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STRATTO E CAPITOLI 

DELLA 

DOGANA DI PISTOJA 



Reddite ergo omnibus debita , cui Tributimi , 
Tributarli, cui Vccìigal, Veftigal. 
.] [ iRm. ij. '7. 



STRATI O 
C A P I T OL I - 

DELLA 

DOGANA DI PISTOJA 




IN PISTOJA MDCCXIX. 
Nella Stamperia di Giovati . Silveflro Gaui, 



CON LICENZA DE' SVPIKWRn 



Il prefente Stratto, e Capitoli furono compilati, 
e ridotti a maggior chiarezza l'Anno 17 17 al 
tempo degl'infrafcritti Signori Miniftri, 
cioè 

Sig. Dottor Gio; BatiBa Sifoni Fifcale^$*g'£ 
Sig. Orazio della Rena Depofitario Jg"» ■ 
Sig Carlo Filippo Boccbineri Guerrieri Provveditore 
della mede/ma. 

Coll'intervento, et! affiftenza degl' infraferitti Sig. 
Deputati per ta! Compunzione da*. 11 ' cihntif- 
{imo,e General Coniglio dellaC.uà J: 
Pifloja,ciùC 

Sig. Cav. Jacopo Baldhmti 

Sig. Cav. Gio. Balda far Francefco Cancellieri . 

Sig. Dottore Stefano Arrighi 

Sig. Dottore Onofrio Parìbeni 

li tutto approvato dtgl' Illuftriflìmi , e Clariffimi 
Signori del Configlio, e Pratica Segreta di 
S.A.R. come per ior Decreto , eLetrcra 
del di 9 AL.'zo 17 18 ab Incarnazione, 
ed altra del dì 21 Agofto 17 19. 



TARIFFA 

DELLE PORTE DI PISTOJA 

Ridona a monda dì lire sfaldi , e danari , per le Mercanzìe, 
t robe, delle quali fi paga la Gabella neW Entrato, e Vfiìta 
della Cittày e Di/lrcttoi e quello fi à da .enervare d<t 
qualunque Perfetta . 



GABELLA. 



i. Catta di Soria, all'entrata , e ufcttaì 
della libbra, Ioidi uno , e danari quattro 
a. Accegge per ogni pajojglIV^danari otto 
Dette ali 1 a. del pajo folcii due — 
3. Aeciajo non lavorato, ali* -, e ». , delle 
libbre cento, foldi Tedici 



Detto lavorato, a Itimi, a danari otto 

per lira , 
Detto d'ogni Toma per paflo , fold: 
tredici, e danari quattro 



4. Accia cruda di lino bianco, allV. e a. 
delle libbre cento , lire tre, foldi Tei 
e danari otto 



Detta cotta, all' e. e u. , dellelibbre 
cento, lire quattro, e foldi nove— 
J. Accia di lino noftrale , all'/, e»., delle 
libbre cento, lire due, e foldi dieci — 
Detta cotta, all' e. e u. delle libbre 
centOjUre tre } foldi fei , e dan. otto 
6. Accia di canapa, all';, e delle libbre 
cento,lire una,foldi tredici,e dan. quattro 
A 3 Detta 
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Detta cotta , all' e. e a., delle libbre 
cento , lire due, Ioidi quattro , e 

danari otto — 

y. Accia di (toppa cruda, all' e. e a. , delle 
libbre cento , lire una , e foldr cinque 
Detta coita, all'*, e «., delle libbre 

cento, lire una, e foldi undici 

8. Acciughe, all'è, eu. ,del barile grande, 

lire una , e foldi quattro 

Dette-, all'*, e del barile piccolo, 

Dette per paltò , della Toma, lire due 
§. Aceto,aHV.e ».,del b*rile,fo1di quattro 

10. Acqua lanfa , all' e. e a. , del fiafeo, 
foldi uno , e danari otto — - ■ — 

11. Acqua rofa,aU*F.e a. , del fiafeo, da- 
nari otto 



GABELLA. 



ìa. Acqua d' erbe d'ogni forte, ili**, e 

u. ,del 6afco, danari otto 

ij. Acquaviie,all'e. e a.,del barile, fold 
fedici , e danari otto 



14. Acqua d' angioli J all'*, e»., della lib 
• bra, foldi uno 

15. Acqua delia regina , all'è, e//., della 
libbra, foldi uno 1 - ■ 

16. Acqua arzente, allV. e ».,della libbra, 
denari otto ■ — — 

' 17. Acqua di ragia, al IV. e a., della libbra. 

danari quattro - ■ » — ' " 

18. Agarico, all' e. e a.,della libbra, fold 

uno, e danari quattro ■ ■ 
lo.. Aghi da cucire, «II**, tu. dclmiglia- 

jo , foldi tre , e danari quattro — 
80. Agti,air<r. e#., venendo dal Contado, 
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eDiftrctiodi Piftojajdella fonia,foldt tre 
Detti venendo, o andando fuori del 
Contado, e Diftretto air a e tf., 
della Toma , foldi fei 



ai. Agnelli, all'*, e u. del cento a nume- 
ro , lire tre , foldi fei , e denari otto — 
Detti per palio, all'*, e u.,del cento 
a numero , lire due , foldi quattro, 
danari otto 



Detti piccoli , air t. e a., della Città 

dell' uno , danari quattro ■ 
Detti da libbre 15. insù, all'*. 1 
dell' uno, danari otto ■ ■ ■ — 
Detti di latte, sodando fuori del Di- 
ftretto , dell' uno , foldi due ■ 
ss. Agretto, all' c. e del barile , foldi 
quattro ■ — ■ ■ — ■ 

33. Agro di cedro, ò di limone , all' e, e 
u. , della libbra , denari otto — 

34. Alabaftro in figura, tanto all'/. C 0. , 
a Rima. 

aj. Alberelli da porre, all' a. de] Diftret- 
to , della Carrata , lire due - ■ — ■ ■ 
Delti all'». , delia forni, coma fopra, 

foldi fei , e denari otto ■ . 
Detti all' (/., della fornelli , come fo- 
pra, foldi cinque ■ ■ 

26. Allodole, all'», d'ogni quattro, danari 
quattro ■ — ■ 

Dette, all' il doppio 

27. Aloè epatico , all' e. e u. , della libbra 
foldi uno, e danari quattro 

Detto fine all' t. e ». della libbra,' 

foldi uno, e danari quattro 

A 4 Detto 



«( 8 )U 

Detto fuccutrino, all' e. e ». , della 
libbra, foldi uno, e danari quattro 
Detto cavallino, all' e. e ». , delle lib- 
bre cento, lire una ■ — 

28. Allume di rocco, all' e. e »., delle lib- 
bre cento, foldi fèdici , e danari otto 
Dettò di feccia , all';, e 11. , delle Irb- 1 

bre cento, foldi otto . ■ , 

Detto di cartiglia , all'?, e ». , delle j 

libbre cento , lire una 

Detto di piuma , all'f, e a. , delle lib- 
bre cento, foldi quattro — j 

Detto di reagitolo, all' e . e ». , delle 
libbre cento, foldi quattro — — 
39. Ambra grigia , all' e. e ». , dell'oncia, 

lire tre — — 

30 Ambra da corone io pater noftri , ave 
marie ,e vezzi tondi , all' e. e a. , delia 
libbra , foldi fei , e danari otto ■■— — 
Detta io figure, ed altri lavori fini, 

all' e. e ». , a (lima 
Detta in rottami, all' ce»., della lib- 
bra , foldi uno, e danari quattro 
3 1 Ameos , e aneti , all' ce»., della lib- 
bra , danari otto ■■ — 

33. Amido, all' f.e»., delle libbre cento, 
foldi fedici, e denari otto — 

3 j. Ammoniaco , all' e. e ». , della libbra, 
danari otto — 

34. Amomo , all'è, e della libbra, foldi 
quattro 

35. Anaci mondi, e coriandoli, all' f.-e 
delle libbre cento, foldi fedici , e da- 
nari otto ' 

Detti 



«( 9 m 

Detti confetti , all'è, c ». , della lib 
tra, danari otto 

36. Anatre, all'?., dell' una, danari quattro 
Dette , all' ». , dell' una , ioidi uno 

37. Anguille , all' e. , delle libbre cento* 
lire una 1 — — 

Dette , all' ». , d' ogni libbra, danari 
quattro ■ ■ - ' ■ — 

38. Antimonio , e acori , all' e. e ». , delle 
libbre cento , lire una , Ioidi tre, e 
nari quattro — ■■— . 

30. Arance , all'è, e a. , della Toma, foldi 

dodici ■ 

eff.,della fomella, foldi 




Dette, all' t 
otto — 



40. Aratri compiti con dentali, all' f.eo. , 
dell' uno , foldi tre 

Detti, all' u. , del Diftretto , dell' uno, 
foldi quattro — — - ■ — 

41. Arcioni, fufti , e fraglie , ali* e. e u. , 
della fonia , foldi otto ■ — 

Detti , ali* e. e»., della fomella , foldi 

fei 

Detti, all'», del Di(lreito,deHa (orna, 

Detti, all' 0. del Dìftreno , della fo- 
rnelli , lire una , foldi fei , e da 

4 2 « Argento vivo , all'è, c della libbra 

. foldi due y e danari quattro — 

43. Argento lavorato , e non lavorato, all' 
t. e ». , a Mima a danari quattro per lira 
Detto filato, all'è, e ». ,a (lima a da 
nari quattro per lira, 

44- 
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44. Argento vecchio, ò calìa, all'?, e»., 
della libbra , foldi Tei, e danari otto — 

Detto abbruciato, all' e. e ». della 
libbra, lireuna — ■— 1 ■ ■ - 

45. Argento in foglia di Firenze, all' e. e 
».,di pezzi trecento, (oidi uno, e da- 
nari quattro — - -■ — 

Detto di Bologna, all' e. e w.,di pez- 
zi cento, danari otto - 

46. Aringhe, alP e. e ». , della Botte, 
lire due 



ire ime " 

Dette, all' e. e ». , per ogni cento 

& numero, foldi quattro ■ 
Dette, per paflb,della Coma, lire due 

47. Arme di maglia, ò di ferro da veftire, 
all' e. e ».,a' Mima 

48. Arfenico,aIlVeff. , della Iibbra,da- 

49. Afpalto , ò vero bitume judaico,all* 
r.etf., della libbra, denari otto 

50. Affa fetida, all'*, e 1/., della libbra, 
denari otto ■ — 



acnari uno ■ ~ 

51. Affenzio marino, all' ce a-, della lib- 
bra , danari otto — — — ■ ■ 

52. Attorcali' e. e »., dell'unOjdan. quattro 
Si. Avorio lavoralo in figura, ed altri la- 
vori fini, all' e. e»., a (lima 

Detto lavorato in fcatola, fcatolinì. 
ed altri lavori limili, all'?. e «^del- 
la libbra, foldi dieci — 

Deito non lavorato ,ell' ce»., della 
libbra , foldi uno, e danari otto— 
54. Azzurro fonile oltramarino, all' e, e 
». , della libbra , lire una, foldi fei, e 
danari otto — 11 —— 



GABELLA- 

: Soldi Dati. 

6. 



«( 'OS* 

Detto in cenere, all' e. e a. , della Hb 
bra , '-lidi fedici ■ ' ■- -■ ■■ 

Detto groiin di golfo, all' ce», , della 
libiua , Toldi otto ■■ -■ ■ 



5 B 



B 

Acacci ,ò fondi di caldaja dì (età 
all' e. e della libbra, dana 
quattro 



56. baccalà , all' e. , delle libbre cenlo , 
foldi diciotto 

Detto,air«., delle libbre cento, lire 
una, e foldi quattro . 

Detto , per patio, della foma , lire 
due r. ' 

57. Baccelli verdi, vedi 0' (aggio 

58. Balle da carbone , all' e. e u. , dell' 
una, Iòidi cinque ■ ■ 

$9. Balfamo nero Occidentale del Perù, 
■11' 1. e u, , della libbra , foldi quattro 
Detto Orientale bianco , eli' e . c u. , 

della libbra , foldi dodici 

Detto Apopietìco , all' t. e v., della 
libbra , foldi dieci — — - — — — 

60. Bambagini , ali**, e u. , della peiza 
di braccia Tedici in circa , foldi quattro 

61. Bambagia filata , all' e. e u. , delle 
libbre cento, lire tre, foldi Tei, e da 
nari otto 



Lire Su Idi Din. 
6". - 



Detta fina , all' e. e ». , della libbra 
foldi UDO — . . — , 
fj2. 
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62. Bande (lagnate , all'*, e a. , a barili, 
d' ogni cento a numero, lire una,fol- 

di feì, e danari olio - - - - ■■ — 

Dette, ali 1 e e «.•, dell' una , denari 4. 

6j. Baracana , all' r. e u. , della pezza , a 
(lima 

64. Barili nuovi,allV. e u. , dell'uno, fol. 4. 

65. Brettoni, all' f. e a. , della pezza, 
a fi irti a 

Detti di lana, e lana , ali* e. e a. , 
del braccio , denari otto ■ — 

66. Bajetta in feta , all' e. e del brac- 
cio, foldi uno, e danari quattro— 

67. Battette d' agnello, e capretto , all' 
t. e u. , di cento a numero, foldi Te- 
dici e danari otto — -■ 

6S- Batti nuovi da Cavallo, all' e. e .et, 
dell* uno, foldi quattro ■ ' 1 
Detti da Somaro, ali 1 e. e ti. , dell' 
uno, foldi due , e danari otto— — 
65. Becchi, itl'f. e ». , dell' uno, danari 8. 

Detti per paflo, dell'uno , danari fei 
70. Berrettoni di Feria, all'*, e del- 
la dozzina , foldi otto 



GABELLA . 



Soldi 
6*. 



Delti di feta, all' e . e ti. , dell'uno. 

foldi uno ■ 
Detti di lana,o bambagia, all' c. e 
». , dell* uno, danari quattro- 
Detti con oro , ò argento , deli' uno 
a Mima 

71. Beflie Boccine, e Bufaline , alP t. 
del Diflretto nulla pagano 

Dette , all' e. , nella Cittì , dell' una 
per il quojo , foldi fei 



Dette 
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Dette non avendo mollo , dell una 
per il quojo , folcii tre — — - 
Dette , all' u. , del Contado , e 
Diftretto , dell' una , Ioidi dieci 
Dette per patio, dell' una, foldi Tei, 
e danari otto — ■ ■ . 

73. Biacca , all' e. e a. , delle libbre cento, 
lire una, (oidi tredici , e danari quattro 

73. Biade d' ogni forte , all' a. del Di 
tiretto, dello flijo, danari quattro — 

Delie , all' e. , pagano alla Gabella 

del Grano 
Dette, andando alla Dominante , ò 

per il Contado, nulla pagano 

74. Biadetto, all' e. e a. , della libbra, feti- 
di uno, e danari quattro — - 

75. Bianco, all'f. e della foma,foldi 
fei 

Detto, all'*, e ». , della Cornelia , 
foldi quattro 1 — — — ■ — 

76. Biancheria fina , all'*, e u. , delle lib 
bre cento } lire tre , e foldi dieci 

Detta ordinaria , e grotta , all' e. e 
». , delle libbre cento , lire due , 
e foldi dieci 



GABELLA . 



77. Bigonge nuove , allV. e a., dell' una 

foldi due, e danari otto — . ... 

7 a. Bigongiuoli, ali* e., dell' uno, danari 

quattro ■- ■ ■ 

Detti, all' u. , il doppio 
7p. Brme , ali* e. e dell' una, fold 

dieci — 

Dette , per patio, dell' una, fold 
fei , e danari otto 



80. 



m >4 )» 

50. Bifaece,ò Valigie di quojo, all'i 
, delle libbre cerno , lire una , foldi 

tredici , e danari quattro - — 
Dette di cigna , ò di corda , all' e. e 
a. del psjo, danari otto — — 

51. Biffi, alPr. e 0. , delia pezza, foldi 8, 
82. Bolo , ali* e. e ti. , delle libbre cento, 



Detto Armeno, all' e. e. a. , della 
libbra, foldi uno, e danari quattro 
Sj. Borace , all' e. e a. , della libbra 
foldi due 



Detta contrafatta, all'?, e ». , della 

libbra , foldi due — 

84. Borra , ò pelo, all' e . e u. , della fo 
ma , foldi dieci 



8j. Borfe di feta , all' e. e ». , della lib- 
bra , foldi dodici 



della 



86. .Borfe di filaticcio, all' f. c 1 

libbra, foldi cinque 1 

Dette di quojo , all' e, e u. , a (lima 
S7. Bottarghe, all' e. , delle libbre cen- 
to, foldi diciotto 1 — 
Dette, all' ». , delle libbre cento, 

.lire una , e foldi quattro 

88. Botti, c Imbottatine nuove, ali* e.. 

della forni , foldi fei — 

Delie, all' e . , della fomella, fold 

quattro — — 

Dette all'»., della fonia, foldi diciot 10 
Detts, all' della fomella , foldi 12. 
Sa. Botti, ? T'oi ufati, e buoni, tanto 
interi, eh: ■.. :'" ! ti, all'*., del barile. 

«lanari . , ■ 

Detti 



Delti 
uno 



«K >5 )» 

all' ». , del barile , (oidi 



<jo. Bottoni di feta , all' e, e ». , della lib- 

Deiti dì refe , all' f. e ». , della lib- 
bra j foldi cinque — — — — — — 

gì. Borfacchini , ò ftivaletti a Rima 
j>2. Bozzoli, all' f. , nulla pagano 

Detti , ali 1 ». , delle libbre cento, 
lire tre , e foldi dieci - ■ - ■ ■ 
Brace, all'*, e della fonia, foldi 



93- 



Detta , all' ». , del DiRretto , della 
foma , foldi cinque ■ 1 
04. Bracione , vedi Carboni 

95. Brachieri di ferro, di legno, e di 

panno, all' f. e u. a Rima 

96. Brocchi , c sbrocchi , all' r. e ». , delle 
' libbre cento , lire quattro, fold' 

e danari quattro — — 

97. Bronzo fenza lavorare , all' e, > 
della libbra , danari quattro 

Detto lavorato , all' e. e ». , 
libbra , danari fei ■ — 



Detto in lavori fini, a Rima ■ 
98. Brunino , all' e a. , della libbra , 

danari quattro — — 

90. Brucioli di caRagno per tignere , all' 

e, e a. , della Coma , foldi uno — — 
"ìoo. Buccheri dell'Indie in va fi , a Rima 
101. Bucce di noce per tingere, all' e. , 

della foma , foldi fei 



Dette, all'?., della fornelli, foldi 4.'. 
Dette , all' il doppio 

102. I 



GABELLA. 



103. Budella (alate, all' , delle libbre 
cento, (old ì diciotto ■ - - ■ — ■ 
Dette, all' a. , delle libbre cento, 
lire una , e Ioidi quattro — — 

103. Bufali, e Bufale, all' ti. , del Di- 
stretto , dell' 11 no , foldi dicci — — 

Detti, all' r., della Città dell' uno, 

104. Bullette flagriate, e dorate , all'ir, e 
a. , a (lima 

ioj. Bullette da xoccoli , e Ornili, all' e. 
c delle libbre cento, lire una, Iòi- 
di tredici , e danari quattro 

136. Buratti di Francia , alt' e. e 0. 
a (lima 

107. Burattini di Fiandra , all' e. e a, , a 
il ima 

105. Butirro, all'ir. , delle libbre cento, 
foldi diciotio ■ — — — 

Detto , all'». , delle libbre cento, li- 
re una, e foldi quattro — 

Detto per paflo della fama, lire due 



105. f*Acio falato ,e foraflìere , allV. . 

delle libbre cento, foldi drciotio 
Detto noflrale , all' /. , delle libbre 

cento, foldi quattordici — 
Detto falato^ e forafliere, all' a. , delle 
libbre cento, lire una, e foldi 4. 

Detto 



iS. 
4. 
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Detto noftrale , all' delle libbre 
cento, foldi Tedici — 

Detto, all' u. , del Difìretto, delle 
libbre cento , lire una , e foldi 4. 

Detto andando a Firenze , all'». ,del 
Diftrctto delle libbre cento, foldi 

Detto per ftaffb, della foma , Lire due 

110. Cacao di'Caracca, all' r. e w., della 

Detto di Giamalca , ali 1 e . e u. , della 
libbra , foldi uno . — 

111. Caffé, all'*, e ». ., della libbra , foldi 



112. Calcina, all' e. e u. , nulla paga 
il 3. Calla d' oro, ed argento, all' e. e », 
della libbra, foldi fei , e danari otto 
Detta bruciata , all' /. e ». , della 
libbra, lire una — 

114. Calzerotti di Panno albagio , all';, 
e»., del pajo, foldi uno ■ ■ 

115. Calamita, all'*, e a., della libbra, 
foldi due 



Detta bianca , all' e. e ». , della libbra, 
danari quattro 



116. Calamo aromatico di Levante, all' 
e, e,»., della libbra, foldi uno, e danari 4. 

117. Calis , all' e. e a. , delle braccia 
cinquanta , lire una , foldi fei , e daa. 8. 

1 1 8. Carnati , all' c. e a. , della fama , 
danari otto — 



ito. Camicie nuove ordinarie di lino 
all' e. e dell' una , foldi due , 1 
denari quattro ■ 



«c -8 m 

Delie di canapa, ò fioppa , all' t. e ». , 
dell'una, ioidi uno, e danari 4. 

Dette fine , o di tele foreftiere , all' 
e. cu., dell' una 3 folti i tre , e da- 
nari quattro 



Dette con trine fine, a (liana 
ìao. Cammellotti doppi la pezza, all'?. 

Detti feempi , all' t, e 0. , della pez- 
lire una 



Detti di Brufelles , all' e. e ». , della 
pezza, lire tre ' . 
131. Camofcio , all' e. e a., delle libbre 
cento, lire una , • ioidi quattro 

133. Campanacci di ferro , all' t. e 0. , 
delle libbre cento , lire due ■■ ■ — ■ 

I3j. Campanelle di ferro , di rame , e 
di bronzo , ali* e. e ». , delle libbre 
cento , lire tre — 

134. Campeggio, all' c. e u. , delle lib- 
bre cento, foldi tredici, e danari quattro 

135. Canali di legno, all' e. e a. , dell' 
uno , danari otto — 

Detti, all' ». , del Diftretto, dell' 



uno, foldi due • 



126, Canapa, all' e. delle libbre cento, 
lire una , foldi tre , e danari quattro 
Detta, all' 0. , delle libbre cento , 
lire una, foldi fei, e danari otto 

137. Detta in peli non concia, di libbre 
venticinque per ciafehedun pefo,all' 

e ». , foldi cinque - - - 

138. Candele di fego, ali* r. delle libbre 
cento, foldi diciotto — 
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Dette, all' a. , delie .iM>re cento ,| 
lire una , e folcii quattro — — — j 

129. Caneftre della Tenia , all' e. e it. 
foldi fei 

Deite, all' e. e a. , delli fomella , 

Da indi in g'ù 3 proporzione 
Dette, all' a. , del DilìreMo, dell» 

Toma j foldi diciotto ■ 
Dette ,-air u. , del Diflretlo , della 

fomella, foldi dodici — »«■ .— — 
Da indi in giù a proporzione 

1 30. Canditi , all' e. e u. , delle libbre 
cento, lire due , e foldi dieci - 

131. Canicci , all' t. e della toma , 

Detti, all' e. e a. , della fomella , 
foldi quattro ■ . — 

Da indi in giù a proporzione 
Detti , all'». , del Difìretto, il doppio 

132. Canne di Archibufo , all' e. e «. , 
dell' una , foldi Tei , e danari otto — 

Dette da terzerte , all'?, e «. , dell' 
una , foldi tre , e danari quattro 
1 j J- Canne d* Archibufò della fabbrica 
di Piftoja, all' e, e u. , dell* una, lire 

una, foldi fei, e danari otto 
Dette da terzetta , all'*, e »., deiruoa, 
foldi tredici, e danari quattro' 
1 J4- Canne da vigna , all' c u. , della 
fonia, foldi uno, c danari fei ■ ■ ■ 
Dette , all' e. e ». , della fomella 

foldi uno ■ 
Deite^U'r. e «. 3 del faftello, dan. 6. 

B a j ì5 . 1 
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ij5. Canne da Botte di legno, all' e, e a. , 
della foma , foldi fei ■ — — 

ijtf. Cafcine di legno, all'i-, e w. , della 
foma, foldi feì ■ — - 

1J7. Corbelli, all' e, e a. , della Toma, 
foldi fei 

138. Cucchiai di legno , e fintili, all' e. 
e della foma, foldi fei — 

Detti , all' e. e a. , della Cornelia , 

foldi quattro — — 

Detti , all'». , del Diflretto, della 

foma, foldi diciotto — 
Delti eli' Ut , del Diflretto, della 

fomella , foldi dodici — — — 
Da indi in giù, tanto per IV e tt. . 

a proporzione 

139. Cannetta fina , alt' e. e a. , della lib- 
bra , foldi quattro , e danari otto «— 

Detta fcavezzoni, all' e. e «., della 
libbra , danari otto 

Delia garofanata, all' e. e ». , della 
libbra , foldi uno -■■ ■* 

Detta caffalinea, ali* e. e a. , della 
libbra, danari quattro — — 

140. Canovaccio filondente, all'?, e «. 
delle braccia cento, foldi Tedici, e da- 
nari otto - - 

141. Canterelle di Venezia, all*f. e a. , 
della libbra , foldi due 

Dette noftrali , all' f< e a., della lib 
bra , foldi uno " 
143. Canfora , all' e. e a. , della libbra, 
foldì quattro , e danari otto • 
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i4J. Calze di Fabriano , all' e. e dalla 
dozzina , foldi tredici, e danari quattro 
Dette di fìame, all' e. e a. , della 
dozzina , lire una 



Dette difeta,e Rame d'Inghilterra, 
all'*, e a., del pajo, foldi quattro 
Dette di filaticcio, all' e . e ». , del 

pajo, foldi due < 
Dette dì bambagia , all' e. e ». , del 

pajo , danari otto ■ ■ ■ 
Dette d' accia fine, all' e. e ». , del 
pajo , foldi uoo 



Dette groffe , all' e. e ». , del pajo 
danari otto 



Dette di refe fine, all' c. e ». , del 
pajo, foldi uno, e danari quattro 

144. Capecchio, a)IV. e a., delle libbre 
cento, foldi due — — 

145. Capelli , all' e. e ». , a ftima 

146. Capitoni di feta, all' ce»., del! 
libbra , foldi tre 



147- Capi di grogo , e ZaffYone , all' e 
e a. , delle libbre cento, lire una , fot 
di tredici 



1 e danari quattro 



1 43- Cappelli ordinari, all'*, e ».,det|a 
dozzina , foldi otto 



Detti di Mafia , all' *. e a. , della 
dozzina , foldi dieci — — — 
Detti fini , all' e. c ». , dell' uno, 

foldi tre , e danari quattro 

Detti" di paglia , all' e . e u. , s ftima 
•49- Capperi, all' e ». , delle libbre 
cento , foldi diciotto — —— — _ 
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150. Capponi, all' f. , dell' uno, danari Lire 
quattro ■■ ' ...i .. — 1 ■' i ■•— - 

Detti, all' a. , dell' uno, folcii uno 

151. Capretti piccoli, all' e. e «. , dell* 
uno, danari quattro ».■ —— ■■ 

Detti da libbre venticinque in sù,j 

ali* f. e ». , dell' uno , danari otto — 
Detti andando Fuori del Distretto,! 
dell' uno, foldi due 

152. Caprioli, all' f., dell' uno, Coldi 4. . 

Detti , all' u. , dell' uno , lire una— j 1, 

153. Capre, ali 1 f. e a- , del cento al 
numero , lire tre, Coldi Cei , e danari j 
otto— — j. 

Dette per palio del cento a numero, 
lire due, folcii quattro, e dan. 8. 3. 

Dette , all' jt. .della Città , dell' una,j 
danari otto ■ ■ . ■ — ■ — 

154. Carciofi, all' e. , della Coma , foldi Tei 

Detti , all' .della Cornelia, fo 1 d i 4. _— 
Detti da indi in giù a proporzione I 
Detti all' a. , il doppio \ 

155. Carbone, ò bracione , all' e. , della 
Coma , Coldi quattro, e denari Cei 

Detto all' c. della Cornelia, Coldi tre 
Detto da indi in giù, a proporzione 
Detto , all' ». , il doppio 

156. Cardatura da badi , all'?, e u. , delle 
libbre cento, Coldi Cedici, e danari 8. 

157. Cardi da panni, all' e. e u. , della 
Coma , lire una 



Detti ail'ft e .della /omelia , Cold 
tredici, e danari quattro — 
Dfii ,da Ìndi io giù , a proporzione 
158. 
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ijS. Cardamomo tratto , all' e. e u. , 

della libbra, (old i quattro 

Detto , lenza trarre, all' e. e a. , dalla 

libbra , foldi due ■■■■■■■ ■ 

159- Carte baffe da giocare, all'*, e 
della dozzina, foldi dite , e danari 8. 
Dette minehiate, ali* e. e a,, della 
dozzina, fotdi cinque, e danari 4 
160. Carta da fcrivere, paga fecondo la 

convenzione dell' appalto 
ItJj, Carta ftampata d' ogni forte, all'*, 
e u. , delle libbre cento, lire due— — 

162. Carta pecora , all' e, e a. , della lib- 
bra , foldi uno ' — — - ■ 

163. Carne falata,e frefca,comprefo il ma- 
cellino, all'r. , delle libbre cento , lire 9- 

Detta frefea, all' u. , nulla paga 
Detta falata , all' u. , delle libbre 
cento, lire una, e foldi quattro- 
Detta per paOb della ionia , lire due 

164. Carole, ne dì ortaggio 

1 65. Carnicci, ò limbellucci,allV.e tf,,del- 
le libbre cento, foldi tre , e danari 4. 

166. Carpo baifamo } all' f- e «. , della 
libbra , foldi due . — 

167. Caffi» intera, all' <r. e ». , delle lib- 
bre cento , lire due , e foldi quattro 

Detta in rottami , all' e. c u. , delle 
libbre cento, lire una , e foldi a. 

168. Cadì a linea , all'p. e della libbra, 

irjy. Caftagne frefebe, tlP (. , dello flajo, 
danari quattro . ■ 

Dette, all' u. dello flajo, danari 8. 

Dette 



Dette, andando fuori del Diflretto s 
dello flajo, (oidi uno , e danari 4. 

Dette recche-, all' e. , dello flajo , 
foldi uno — ■ 

Dette, all' «., dello flajo, foldi due 

Dette, andando fuori del Diflretto 
dello flajo , foldi quattro — - — 

170. Caflori di lana, c lana, c di lana, 
e feta, all' e. e «. , a Riva* 

171. Catto d' India , all' c , e u. , della 
libbra , foldi due 

172. Cavalli non domi , alfr. e u. , dell' 
uno, foldi quattro ■ 

Detti per paù"b dell'uno, foldi due, 
e danari otto ■ 

173. Caviate, all' e, delle libbre cento; 
foldi diciotto 

Detto all' e., delle libbre cento, lire 

una, e foldi quattro 
Detto per paflo della fonia, lire. due 

174. Ceci vérdi, all' e. e»., della fonia, 
foldi quattro 



e | Soldi 



Detti , all' e. e u. 
foldi tre 



della fomelhi, 



foldi uno, e danari quattro 
175. Cedri, all' f. e «.,dclla foma,fald 

dodici — — — — — — 

Detti , all' e. e u. , della 
foldi otto ■ * 



foldi due, e danari otto — 
Detti 



— 
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I. 


4: 


2. 
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Detti bianchì , all' p. e w. , delle lib- 
bre cento, foldi quattro • 

177. Cenere da bucato , all' e, , dello 
fìajo, danari quattro ■ 

Detta , all' u. , dello fijjo , danari S. 

178. Cenere di loda, all' c. e u. , delle 
libbre cento , foldi Tei 

179. Cenere da vagello , all' e, e ff. , delle j 
libbre cento , foldi quattro . . - 1 

180. Cera lavorata , e non lavorata d'i 
-gni forte tanto bianca , che gialla J 
ili' e. e ri. , delle libbre cento , lire due; 

Detta per paflb della fonia , foldi 
tredici, e danari quattro ■ 
1 S 1. Cerchi daTino, Botte, Brgonge, Barili, 
e limili, all' e. e u. , delia foma, foldi otto 
Detti, all' e . e a. , della Tornella, 

Detti, all' a, , del Diftretto, della 

foma , lire una, e foldi quattro 
Detti, all' ». , del Didretto, della 

l'omelia , foldi fedici — 
Detti, da Ìndi in giù, a proporzione 
Detti , all'*, c»., da Barili fei ,fino 

a barili dodici , dell* uno , danari 8. 
Detti, da Barili dodici , fino a barili 

venti , all' t. e a. , dell' uno , foldi 

uno, e danari quattro ■■ ■ — 

Detti , da Barili venti , a barili trenta, 

all' e. e a. , dell* uno, foldi due 
Detti, da Barili trenta in sù , all*>. 

e u. , dell'uno, foldi due, edan. 8. 
182. Cerretta da Tintori , all' t. e a. , 

dulia foma, fuldi (ci 1 — ... ■ 

C Detta 
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Detta, all' f. e ». , della l'omelia , 

foldi quattro 
Detta, all'*, e ». , del faflello, foldi 2. 
Detta , all' ». , del Contado il doppio 
18$. Certe grandi, all'*, e »., dell'una, 
da fervirfene per porre Copra le fran- 
gile, foldi otto 

184. Cedole da Uccelli , all' e. , della 
dozzina , danari quattro 1 — 1 1 1 
Dette, all' 0. , il doppio 
l8j. Cefi ini da Colombaja, all' e. e 0. , 

della foma , foldi fei ■ 1 

Detti, all' e. e tt. , della Tornella, 

foldi quattro — ■— — ■ 

Detti, all' ». , del Dirtretto , il (loppio 
t8fS. China, all' e. e 0. , della libbra, 
foldi quattro , e danari otto — 

187. Chiodi d' ogni forta , all' e. e tt. , 
delle libbre cento, foldi fedici — — 

188. Cinamomo, b vero Catinella fine, 
al!* 1. e «.', della libbra , foldi quattro, 
e danari otto — — ■ ■ 

189. Cina in forte, all'*, e ». , della lib- 
bra , foldi otto , e danari quattro — 

190. Cinabro, all' e. e ». , della libbra , 

191. Cioccolata, all' c. e ». , della lib- 
bra, foldi uno, e danari quattro 

102, Cipolle fecche, air r. e 0. , della 

foma, foldi fei ■ — 

Dette , all' e. e 0. , della fome.Ha, 
foldi quattro ~ — — 

193. Civaje fecche , all' e. e tt. , dello 
Ila io, Ioidi uno,e danari quattro ■■■ ■ 
Dette 
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Dette, per patio, della foma, fold 
tredici , c danari quattro — 
194. Civette, all' e. , del pajo , danari 4, 

Dette, all' ». , de! pajo, (oidi uno 
^.^Cocciniglia, all'/, e ». della libbra, 

196. Cocomeri, e Cetrioli , all' e. e ». , 
della fonia, ioidi fei — - 

Detti , all' r. e ». , della Tornella , 
l'oidi quattro - . 

Detti, all' e. e a. , della carrata, li- 
re una, e Ioidi dieci 

197. Còlla bianca , all' e delle lib- 
bre cento, lire due — -— — — 

Detta nera, all' e. e ». , delle libbre 
cento , lire una ■ — 

198. Colloquintida , ali' e. e 0. , dell 
libbra, ioidi uno . 

199. Coltelli cod maniche , all' e. e ». , 
delle libbre cento, fenza tara, lire tre 

Detti, fenza manico, all' f. e 
delle libbre cento , lire tre , e" 
ioidi dicci i 

Detti, con maniche d' avorio , tarta- 
ruga , ò altro legname nobile, a 
(lima. 

200. Coltrici di piuma , ali* f. e a., della 
libbra , con pepare anche il gufeio . 
danari quattro 

Dette ordinarie, all' e. e a.,conpe. 
fare, come l'opra, d' ogni due lib- 
bre , danari quattro — 

201. Cornino, all' e, e ». , della libbra 
danari quattro 



GABELLA. 



ti( iB » 

2oa. Confetti , all' e. e u. , della libbra , 
danari otta 



Delti 'di Cannella, o Piflacchi, all' 
e. e u. , della libbra , (oidi uno 
20j. Conferve di Cedro, e d'egri 1 altra 
cofa , all'*, e u. , della libbra , (oidi 8. 

204. Coralli da vezzi , all' e. cu. , a (1 1111.1 
Detti in branca, alPf. e ». , a ftima 
Detti rottami, tanto bianchi, che 

roffi , ali* e. e ti. , delia libbra , 
danari otto ' 

205. Corallina erba, all' e. e a. , della 
libbra , danari otto ■ 

206. Corami d' ogni forte, all' e. e a. , 
delle libbre cento , lire ima , e foldi 4. 

207. Corbelli nuovi, all' e . , della foma, 
foldi fei 



Detti, all'?., della Tornella, foldi 4. 
Detti, da indi in giù, a proporzione 
Detti, per I' a. , della foma, fold : 

diciotto ■ — — — — 

Detti, all' ti. , della fomella , Toldi 

dodici " 

Detti, da indi in giù, a proporzione 
208. Corde d' Acciajo , e d* ottone , da 
buonaxeordo, ò celerà , ■11*'*, e «■ 5 
della libbra, foldi tre, e danari quattro 
Dette di budello da Chitarra, Vio- 
lino ec. , all' e. c a. , del mazzo 

foldi uno — ■ " " 

200. Cordoni di refe, ò bambagia, ali 
e. e u. , della libbra, foldi uno — 
Detti diluita feta,aU'f. e ». , della 

libbra, foldi dodici 

210. 
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2 io. Cordovani } all' e. e a. , delle libbre 
cento, lire una , e foldi quattro — 

211. Corna d' ogoi forte , all' e. e 
a (lima 

212. Corno di Cervo, vedi ojfo di cerve 
3ij, Corregge di quojo , all' e. e ti. , 

delle libbre cento, lire una, e foldi 4. 

214. Correggiolì , ò Crocidi da fondere, 
all' e. e 0. , della fonia, foldi fei 

215. Cofìo amaro, alPf. e a. , della libbra, 
l'oidi uno , e danari quattro — 

Detto dolce , all' e. e u. , della lib- 
bra , foldi uno , e dinari quattro — 

216. Cotognate , all' e. e a. , della libbra 
danari otto — — — • 

217. Cotone fodo, all' e. e «. delle lib- 
bre cento, lire uni, foldi tredici, e 
danari quattro '■ — 

Detto filato , all' e. e ti. , delle lib- 
bre cento, lire tre, foldi fei, e 
danari otto 

Dallo fine, all' e c 0. , della libbra 

3 1 S. Crefpone, all'*, e a. 5-dcl braccio, 
danari otto — — — — — — 

219. Crcmor di tartaro , all' e. e ». , de!U 
libbra, danari quattro 

220. Crilìallo d' ogni forte, all' c. su. 
a (tima 

sai. Croco noftrale in fiore , a!l* e. e u. . 
della libbra, danari quattro—— 

222. Croco in feme per i Pappagalli , a!' 
e. e ». , delle libbre cento, Ioidi fri 
e danari otto - — . — — 



*3- 
6. 



223. 
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223. Cucchiari di buflolo, "è d' acero , 
all' f. e delle libbre cento, lire una 

224. Curcuma, all' t. e 0. , della libbra, 

225. Cu ria n ioli » all' e u. , delle libbre 
cento, (oidi Tedici, e danari otto- 



D 



326. 



D A 



, della 



^ Adì a pefo, all' e. e a. 

libbra, danari otto — 

227. Daini , all' /. c ». , dell* uno , foldi 

quattro — - - " 

328. Datteri , all' a e a. , delle libbre 
cento, foldi Tedici, e danari otto — 
223. Dauci , all' .e. e ». , della libbra, 
foldi uno 1 — — 

330. Deciminogli' e. e.»., della libbra, 

331. Dente cavallino , all' e. e u. , della 
libbra, foldi fei — — 

232. Denti di ferro da far pettini, da 
conciar lana, lino ec, all' e. e»- , delle 
libbre cento , lire tre , e foldi diec' 

2 3 3 . Diagridi , all' e c ». , delta libbra 
foldi uno , e danari quattro -— - 

334. Diacalamento , ali' e. e a. j della 
libbra , danari otto ■ .. — — . 

2jj. Diagranti , all' e> e a., della libbra, 
danari quattro ■ ■ — 

336. Diafpri , all' e. e a. , a (lima , a da 
nari quattro per lira 
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257. DiefterÌ0D,a!r /. e 0., della libbra, 
danari otto 



. Diequilion, all' e. e a. , della libbra, 
2 jo. Die palma, all' e. e 0. , della libbra. 

240. Dobletto bianco, all' e. e « , della 
pezza di braccia quaranta , lire una . 
foldi tre, e danari quattro - 

241. Doghe da Botti, Tino ec. di qua!- 
lì voglia forte, e fondi perle mede li me. 
all' e. e ». , della fonia, foldi fei 

Dettegli**, e w-, della fomèHa,foldi 4. 
Da indi in giù, 3 proporzione 
Dette , ali* u. , del Diftreito , della 
fuma, foldi diciatto ■ 



della 



Dette, ali 1 o., del Diflretto 

fomella , foldi dodici 

Da indi in giù, a proporzione 
«42. Draganti lifei, all' e. e a. della lib- 
bra, foldi uno — ■' . 

34J. Drappi di feta lifei d'ogni forte, 
■II* e, e a. , della libbra, foldi dodici 
Detti con opera d' ogni fotte , ali* 
e. e /!., della libbra, Ioidi tredici, 
e danari quattro ' 
Detti con'oro , a Orma 

244. Droghettì follati, all' e. e a. , della 
pezza , lire una , e foldi dieci — .— 

Detti di Pifa,all'ff. e u., della pezza, 
lire una , e foldi dieci 

245. Duranti foprafEni d' Inghilterra , 
all' e. e a., la pezza di braccia qua- 
ranta , lire due , foldi fei, e danari otto 

Detti 



gabella. 
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Detti ordinari , come fopra, di brae- Lire 
eia quaranta, lire una, foldi tre- 
dici, e danari quattro 

246. Meni Duranti , all' e. e 0. , della 
pezza di braccia quaranta, lire una, 

foldi tre, e danari qirawo 

Detti, all' c. e ». , del braccio, pn 
rata . 



lire tre, foldi fei,e danari otto 

348. Elleboro bianco, e nero, all' e. e 
»., della libbra, danari otto — 

349. Erba da rodere , all' , della foma , 

Detta , all' e. , della Tornella , danari 

quattro 1 "™ 

Detta , all' a. , il doppio 

350. Erba guada, baccellina, cerretta , 
detquirica , e ginevrina, all'f., della 
foma, foldi Ter 7"~~ 

Detta, all' delia (omelia, ioidi 



Soldi 
lì- 



Dftul'del fatiello, all'*. t prò rata 
Detta , all' »■ , H doppio 
251. Ermifioi Ilici d i fete , all' e. e a. , della 

libbra , l'oidi dodici — 

Detti con opera , ai'.' e. e a., della 
libbra, foldi tredici, e danari 4. 

252. 
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252. Ermodfltteri, ili* a c ». , della li'b- 

ajj. Effcnza di rofe, all' e. e «. , dell' 
oncia, lire due, l'oidi Tei, e danari 3. 
Detra di cedrato , e d' altri pomi di 
giardino , all' e. c ti, , della libbra, 

Detta di fiori d* aranci ,'allV e u. , 
della libbra, ToMi dodici — — 

Detta d'erbe d'ogni Torta, all' f. e 
ti. , della libbra, folcii otto—— 

Della di cannella , e g-irofani , all' 
e. e «. , dell' oncia, ToMi uno, e 
danari Quattro ■■ . — ..— .<■■ — 



4- "CAgia 



giani, all'/., dell' uno, danari 
quattro - .... . 

Detti , all' dell' 



, foldi uno 
: u. . della 



*5S' Fagioli frefehi , ali 
fonia , foldi fei . 

Delti, all' /. e e, , della Tornella, 

foldi quattro 1 — ■ . 

Da indi in giù a proporzione 
2j(i. Fagioli fecchi,all'f. et a. , dello fla- 

jo, foldi uno, e danari quattro ■ 
257. Falce fìenaje, e da grano, all' a e 
u. , delle libbre cento, lire tre, e fol- 
di dieci 



258. Farina di callagne , all' u. , d 

ftajo , foldi due ■ 

D 2Jo. 



>5o. Fave frefcbe in baccelli , alt' e. e a. 
della forni , foldi Tei 



Delie, all'*, e , della Tornella , (oi- 
di quattro 



Soldi 
6. 



all' e. 



Da indi in giù a proporzione 

260. Fave Cecche da ortolani , M'e..t a. , 
dello (hjo, Ioidi uno , e danari quattro 

261. Falzoletti di fiore, ali* e. e del- 
le libbre ima, fbldi cinque 1 

262. Felpe d'ogni forte, all'f. e a. , a (lima 
ztìj. Ferrandina di feta , e {lame, all'*. 

e u. del braccio, danari otto 

264. Ferrareccia cioè, toppe, chiavi, Teghe,! 
lime, fucthìellinr, IeTme,e (imi'ì , all'*, e] 
a. , delle libbre centOj lire tre, e Totdi io 

265. Ferri taglienti , al!* e. e ». , delle! 
libbre cento , lire tre , e foldi diecij 

266. FerVo in verghe d' o?ni forte nini 
lavorato, all'*. ej/.,delle libbre cento,! 

Detto, all' tf.,del Diftretto dc'!e Ite- 
ra cento, (oidi dieci — * 

Detto lavorato , tanto nuovo , che. 
vecchio a (lima 

Detto vecchio per disfare, all' e. e] 
». , delle libbre cento, Toldi otto ■ 

Detto, all' del Diftretto, delle* 
libbre cento, Toldi dieci 1 —1 * 

267. Ferri per paffo d' ogni Torte della. 
Toma, lire due , 

268. Fiafchi dì vetro, all' e. e a. , dellaj 
Toma , lire una — ■ ■ ■ 

Detti, all' e a-, a minuto d'ogni 
due, danari quattro 

Detti l 



Detti doppi, all' ce»., dell' uno, 

danari quattro . 

ado. Fibbie di bronzo, d' acciaro, ò al- 
tro metallo , all' e. e o. , a fiinia 
J70. Fichi recelli, all'è, e a., dello Ha 

jo, folci i uno, e danari quattro 

^71. Fieno, all'è. , della carrata, lire una 
Detto, all'è., della fonia , Ioidi due 
Detto all' e. , della Tornella, folcii 

uno, e danari quattro — 

Da indi in giù, a proporzione 
Detto, all' ». , i| doppio 
372. Fien greco, all' ,. e u. , delle lib- 
bre cento , foldi dieci 



1JÌ Filaticcio cotto, tinto, ò fenza tin- 
gere, all'è, e «..della libbra, foldi 4. 
Detto crudo, all' e. e 0. , della lib- 
bra , foldi due, e danari otto 
Detto forcfliero cotto, tinto, ò fen- 
za tingere, all',, e »., della lib- 
bra, foldi due, e danari quattro 
Detto crudo, all',, e «., della lib- 
bra , foldi uno, e danari quattro 
Detto di Oracelo di feta, cotto, tinto, 
o lenza tingere, all'è, e «.. della 

libbra , foldi cinque • 

Detto crudo , all'è. 0 »., della lib- 
bra , foldi tre, e danari quattro 
Detto in tocci, ò (loppe , all' e. e «.. 
del oodrale non filato, della lib- 

bra , danari otto ■ 

Detto filato, all' e. e a., delle lib 
bra, foldi uno — 
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274. Filondente, all' e. e u. , delle brac- 
. eia cento , Ioidi Tedici, e danari otto 

275. Fil di ferro, all'è, e delle lib- 
bre cento j lire una, foldi tredici, e 

Detto sbavato, all' e. e ». , delle 1 ib- 
bre cento , lire tre, foldi fei, e 
danai otto ■ — — — — ■ 

276. Fil d'ottone , all' e . e «. , delle libbre 
cento , lire cinque 

277. Fil di rame , all' c. e ». , delle lib- 
bre cento , tire cinque ■ — 

278. Finocchio fecco fgranato , all' e. e u. . 
delle libbre cento, foldi Tedici, e dan. S. 

270. Fior d' aranci , ò di limoni , all' e. 
e delle librre cento , lire una — - 

280. Fiorata di guado , all'è, e w-, delle 
libbre cento , lire due — — — 

281. Fiordi camomilla , all' e. e w . a della 
libbra , danari due 1 1 — - 

382. Fior di garofano,a!P e. e ». , della 
libbra , foldi due, e danari otto — 
38j. Fiore, e foglia di cinamomo , all' e. 

e»., della libbra , foldi due, e danari 8. 
284. Fior dì pietra, all' e. e 0. , della 

libbra 5 danari fei — - — 1 
385. fior di fenighella non filato, all' e. 
e u. , della libbra , foldi due — 
Detto in cavatini , all' c. e «. , della 

libbra , foldi uno ■ 

Detto cavatino filato, all' e. e a. 
della libbra , foldi uno,e danari 4 
*86*. Foglia di mortella , all' e. , della 
fotna , foldi fei ~ 
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Delta, all' e. , dalla fornella, 
di quattro ■ ■ — ■ — 



Col 
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Da indi in giù a proporzione 
Detta , all' a. , il doppio 
3S7. Foglia di cinamomo , all' e, cu. . 

delle libbre una , folcii due , e danari 8, 
2 SS. Foglia digelfo, all' e. e a, , nulla paga 
280. Fogli d* ottone di bande, all' c. e 
». j delle libbre cento, lire cinque — 
390. Fondi da forno, all' e . e u. , della 
foma , foldi Tei 



Detti , all' e. e », , deJ!a Tornella, 

foldi quattro ■ ■ - — 

Da indi in g'ù a proporzione 
201. Fondi da Tini, Botti , e limili , all' 
e. e. u. , della fonia, foldi lei — 
Detti , all' e. e a. , della fomella , 

foldi quattro - - ■ 
Da indi io giù prò rata 
Detti , all' u. , de! Diftretro della 

foma, foldi diciotto ■ 
Detti , all' u. , del Diltreito della 

fomella, foldi dodici ■ 
Da indi in giù prò rata 
2ps. Forche da pergola , all' f. , della fo- 
foldi tre 



Dette, all' e. , della fomella, foldi due • 
Dette , ali* /. , della carrata, lire tioaj 
Da indi in giù prò rata j 
Dette , all' a., il doppio 
<. Forme da fcarpe , all' e. e a. , del 

pajo , danari quattro — — . 

Dette vecchie, all' e. e 0. , delle quat- 
tro , danari quattro j 



. e dell» Lìrt 



294 Frange di feta , all' 
libbra, foldi dicci — 
tpj. Fragole , ali* ^. , della Toma , foldi tre 
Detie , all' e. , della forcella , foldi due 
Dette da indi in giù prò rati 
Dette, alt* u. , il doppio 
336. Frafche da Pifelli appuntale, all'è. , 
della foma , ò fomella , foldi uno — 
Dette, all' e., del fafìetlo, danari 4. 
Dette , all' u. , il doppio 
397. Frufhgno largo , all' e. e a. , del 

braccio, danari otto ■ ■ - 

Detto tiretto, all'/, e ». , delle brac- 
cia due, foldi uno — — _ 

aoS. Frutte frefchc d* ogni forte, ali* e. 

e //. , della foma, foldi tre 

Dette , all' e. e a. , della fomella , 

foldi due ■ ' 

Dette, all' e u. , della zana , ò pa- 
niere grande , danari quattro — 
Dette , all' a. , del Riflretto il doppi 
309. Frutte fecche , all' e. e a. , dello 
ftajo , foldi uno, e danari quattro 
Dette , all' u, , del Diflretto il doppio 

300, Fumo d' olio , all' e. e a. , della 
libbra, damri quatlro — — 

301. Fune, all'è, e a., delle libbre cento, 
foldi tredici , e danari quattro . |. 

Detta fino in libbre tre, all'/. e.ff.,i 
nulla paga I 
332. Funghitati, air e. , .delle .libbre 
cento, foldi diciotto '—. — ■■ 

Detti fecchi , all' e, , ddic libbre; 
cento , foldi fedici , e Janari otto - 
Dctii | 
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Detti frefchi , ali* entrati della Toma, 
foldi fei 



Delti, all' e. , della Tornella foldi 4. 
Da iodi io giù a proporzione 
Detti fatati , all' u. , delle libbre 
cento, lire una, e foldi quattro 
Detti per palio della (orna, lire due 

303. Fungo di Levante, all'è, e tf. , del- 
la libbra , danari otto — — — — — 

304. Fufti da fella , fcaglie , e arcioni da 
cavalli, e fomari , ali* e. cu., della 

Detti , all' r. e u. , della fomella , 

Detti , all' u. , del Diftretto della 
fonia, lire due ■ — 

Detti , all' u. , del Dìflretto della 
fomella , lire una , e foldi quattro 



305. Abbie, e gramole , all'/, e a. 
\J della fonia, foldi fei — — ■ 
Dette, all' e. e a. , della fomella 

foldi quattro • — — ' ■ 1 
Da indi in giù prò rata 
Dette, ali* a. , del Diftretto della 

fonia, foldi diciotto — 
Dette della fomella , all' «t. , de! 
Diftretto, foldi dodici 



Da indi in giù a proporzione 
306. 



Soldi 

6. 
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306*. Gabbie di giunchi da fattojo , 
e. e u. , del cartello , foldi quattro 

307. Galauga leggiera, all'*, e ». , della 
libbra, foldi uno , e danari quattro 

308. Galbaoo in parta , all' e. e ». , della 
libbra, danari otto 



Detto in lacrima , all' e , e ». , della 
libbra , foldi uno , e danari-quattro 
309. Galbino, all' e. e ». , della libbra, 
foldi uno 



Soldi oan. 
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3 10. Galla di Levante , all' e. e ». , delle 
libbre cento j foldi ledici , e danari otto 
311. Galla mofeada, all' * e ». , della 
libbra, foldi uno, e danari quattro — 
313. Galla nortrale , all' e. e ». , delle 
libbre cento , foldi otto — 

313. Galla di cipreffo, all'* e a., della 
libbra , danari fei — — ■ 1 

314. Galletti, all'*, del psjo , danari 4. 
Delti, all' »., del pajo, foldì.uno , 

e danari quattro —————— 

jlj. Galline, all' r., dell* una,danarÌ4. 

316. Galli, all' /., dell' uno, danari 4. 

317. Germani , all'*, , dell* uno , danari 4 
3*8. Grue, all' f. , dell' una, danari 4. 

D^tti all' ». , dell' uno, foldi uno 
3J.9. Gallone di feta , all' e. e ». , della 
libbra, foldi dodici — 



330. Garofani, all' * e a. , della libbra, 
foldi quattro, e danari otto "■■ 1 — 
311. Gelo di lamponi, e d'ogni altra tor- 
ta, all' e. e ». , della libbra, danari S. 
333. Gelfi da porre, all'*., della fonia, 
Ioidi lèi 1 



Detti 



L'i j.I :o-"J C,- CiH 



4S( 4> )2* 

Detti, all' e. , della fomella , ("oidi 

Da^iodi in giù a proporziope 
Detti , all' ». , il doppio 
323. Gemme, e pietre preziofe , ali* 1. 

e (f. , a (lima a danari quattro per lira 
3 24. Gengiovo , all' p. e ». , delle libbre 

cento, lire una — — — ~ 

335. Gengiovo colombino , ali f. e ». , 
delle libbre cento, lire tre,e fp!di 10. 
326. Gengiovo vecchio , ,alT e, e a. , delle 

libbre cento, foldi dieci ■ ■ 

Detto fodo, ali* e. e », , delle libbre 
cento, foldi dieci. ■ ■ - — 

Detto minuto , all' jf. e ». , delle 

libbre cento, foldi dieci 

.327. Gerle, all' e. e ». , dell' una, da- 
nari quattro — — ■ - 
328. Ceffo da Muratori, alf f. , della fo- 
nia,, foldi fei 1 — -.-. l i 1 

Detto , all' e. , della fomella , foldi 4. 
Da indi in giù a proporzione 
Detto, Dell' ». , il doppio 
$ap. Ceffo da Pittori, ali.*, e ». , dalle 
libbre cento , foldi cinque, e danari 4. 

330. Ge(To .da Sarti , all' c. uà. , delle lib- 
bre cento, lire una , foldi feì , e danari 8. 

331. Geflb di Tripoli, all' e. c ». , della 
libbra, danari quattro — — - 

332. Ghiande, all' e. , dello ftijo , da- 
nari quattro ■ — 

Dette , all' ». , dello fiajo , danari 8. 
Dette , all' ». , del Diftretto dello 
flajo, foldi uno, e danari quattro 
E 333. 
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333. Giaggiolo feeco , ò in polvere , all' 
e. c a., delle libbre' cento , folcii dieci 

Detto frefeo, all' f. e a. , delle lib- 
bre cento , Ioidi due — — 

334. Gialli fanti chiari, e fciiri in forte, 
all' e. e u. , della libbra , foldi uno — 

335. Giallolini in forte, all'*, e della 
libbra, foldi uno — ■ — — , — 

336. Giuggiolena , all' e. e «. , delle lib- 
bre cento, foldi feì,e dinari otto — 

337. Giulebbo di gelfomini, e d' ogni altra 
forte , alTr.e». , della libbra, danari 8. 

338. Gomma arabica , all' e. e a. , delle lib- 
bre cento , lire una , foldi fet, e danari 8. 

Delta edera al IV. e u. , della libbra , 

foldi uno , e danari quattro 
Detta Elemì , all'?, e a-, della libbra, 

foldi uno, e danari quattro 
Detta Gut , ali* e. e a., della libbra, 
foldi tre 



Detta Lacca in grana, all' c. e ti. 

della libbra, danari otta — — 
Detta in I altra , all' e. e u. , della j 
libbra , foldi uno , e danari quattro' 
Detta Coppelle , all' e. e a., della 

libbra , (oidi uno — — — , 

330. Grana di Levante da Tintori , ali* 

e. e //., della libbra , foldi quattro — — — 
340- Grana di Cipri, all'è, e a., della 
libbra, foldi quattro » 1 
Delta di Valenza , all' e. e u. , della 

libbra, foldi quattro — — - 
Detta Spagnola , all' e. e fl. , della 

libbra , foldi quattro 

Detta 
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Detta Barbcrefca , all' e . e u. , della 
libbra, Ioidi quattro - ■ 

341. Granate di fìipa all' e, della fonia, 
foldi fei ' 

Delie , all'*., della Tornella , foldi 4. 
Da indi in giù a proporzione 
Deite j all' u. , il doppio 

342. Grano, all' u. , del Diftretlo, eccetto 
quando andafle alla Città dì Firenze , 
dello flajo , foldi uno , e danari quattro 

Detto , all' e. , paga alla gabella del 
grano 

343. Granchi, vedi Pefcc 

344. Greco , all' e. e a. , del barile , fol- 
di otto ■■ 

345. Grogo in fiore, all' e. e a. , della 
libbra, danari quattro — 

346. Gruma , è tafo da botti, ali* A c a. , 
delle libbre cento , foldi cinque , e 
danari fei 1 ■■— ■' ■ — 

347. Guada erba da Tintori , all' e. , delia 
foma , Ioidi fei -■ . — — 

Detta, all' della Tornella , foldi 4. 
Detta, all'?., del Atollo, -ioidi due 
.Detta , all' u, , il doppio 

348. Guanti da Uomo ordinari di quojo, 
all' e. e u. , della dozzina , foldi cinque 

Detti fini da Donna d'ogni forte, o 
ricamati, all' e. e a, , a (lima 

349. Guidice, e Baccellina, all' e. e u. , 
della foma, foldi fei 1 

Detta , all' e. e a. , della Tornella 3 
foldi quattro . — 

Detta da indi in giù a proporzione 
£ a 3jo. 
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350. TNcenfo, ali' e. e a. , delle libbre 
X cento, lire tre , foldi Tei, e dar». S. 

351. Indaco, all' t. e ». , delta libbra, 
(oidi ire, e danari quattro — 

353 Inflrumemi , ò Cimbali di qualfi vo- 
glia- forte , all' e. e ». , l (lima 

353. Involture di qualfivoglia roba nulla 
paghino 

354. lftricc , all'*. , dell'uno, danari otto 
Detto, all' dell' uno, foldi uno 



355 
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LAcca fine,a!Pr. e 0. , della lib- 
bra, foldi otto ■■ — 

Detta di verzino, all' e. e u. , della 

libbra, foldi uno - ■ 

3j6. Lame da fpade, e pugnali, all'*, e 
». , a (lima 

357. Lamiere di ferro, all' f. e ». , delle 
libbre cento , lire due — ■ 1 

358. Lana di garbo boldroni fudicia, all'i 
e. , della fonia, lire una, e foldi dieci 

Delta, all' ». , della fonia , foldi dieci 
Detta lavorata , al IV. , della foma,lÌre 
due, e foldi dieci — ■■■■■ ■— ■ — 
Detta, all'»., della fuma, lire una 
359- 
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359. Lari gentile, all' r. , della forni 
lire tre ■ ■ — 

Detta all' a. , della foma , lire una 
e Ioidi dieci . — — — — 

360. Lana legata filata , all' e, e tt. , della, 
Toma, lire due ■ — -■ n ■ 

361. Lana Barberesca , di Soria , e Cipro, 
all' e . e ». , delle libbre cento , tanto, 
fudicìa , che lavata, Ioidi tredici, e 

.362, Lana Maremmana, Sardefca,PuglÌefe, 
e nolìrale , lavorata , ò filata a fiatile. , 
8iì'«. , della Toma , Ifre una, e foldi dieci 
Detta , all' a. , della foma , lire una 
Detta , all' e. e a., del cento , foldi 8. 

363. Lapis a-iLitidc rodo, all'*, e»., della 

364. ^Lapis Judaico , all' e. e a. , della 

365. Lapis Lazuli , all' e, e ». , della lib 
bra , foldi cinque, e danari quattro— 

360". Lapis Linci , all' ce u. , della libbra, 
foldi cinque, e danari quattro — 

367. Lapis nero di Spagna, all' e. e 
della libbra, foldi due — 

368. Lapis piombino, all' e. tu., della 
libbra, foldi uno, e danari otto 

360. Lardo, comprefo il macellino, all' 
f. , della libbre cento , lire due 
Detto, all' u. , delle libbre cento 
lire una , e foldi quattro 
370. Lafche, vidi ptfie noflrato 
37 «• Lafìre di vetro, all' e. e a. , del 
cento a numero , foldi fedici ,edanaii 8 
Dette 
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Dette di criitallo , all'è, e u. , a (lima 
4?2. Latte frefco, all' e. e ». , del fisico, 

danari otto ■■ 

373- Laltovari in forte, all' e. e »., della 
libbra, Ioidi uno, e danari quattro — 

374. Laudano di barba per odore , all' 
e. e H. , della libbra, danari otto — — 

375. Laudano nepentes , all'/, e ». , del]' 
oncia» foldi otto 

376. Lega verzino , all' c. e ». , delle 
libbre cento, lire una, foldi Tedici, e 
danari quattro ■ 

377. Legname di noce, d' abeto, olmo, 
ò Umili, in tavole , piane , correnti da 
lavorare, alfe e della (orna , foldi 6 

Detto , all' e. e ». , della (omelia , 

foldi quattro — 

Detto del Traino, all' e. e ». , di 

due fomelle , foldi otto ■ 
Detto , all' e. e w. , della carrata , 

lire due - 

Detto, ali 1 »., del Diretto della 

carrata, lire cinque ■ 

Detto della fonia , b (omelia, all'»., 

delDiftretto il doppio della folita 

gabella 

Detto eflendo vecchio, all' ». , del 
Diflreito, paga per metà 

Detto in tondoni , .all' 1. e.». , paga 
per metà 

378. Legname d' albero., ò cafìagno in 
tavole, travi, piane , e limili, nuove 
da lavorare , all' ce»., della fonia, 
foldi quattro ■ — — - ■ ■ , 

Detto 
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Detto, all' t. e u, , della Tornella, 

Detto del Traino , all' f. e a. , di 
due (omelie, foldi fef ■■ — 

Detto , all' f. e #. , della carrata , 

Detto , all' a. , del Diretto della 

carrata, lire tre ■- — ■ 
Detto del Traino, Toma, e fomeUa, 
all'». , del Diflretto, il doppio 
della folita gabella 
Detto eflendo vecchio, ali* ». , de! 
Diflretto, paga p er metà 
379- Legname da pergole , cioè correnti, 
forche , ed altro legnume groGo per 
ufo delle medefime /all' e. , della To- 



ma , foldi tre 



Detto , air f., ddia Tornella , foldi 2. 
Detto, all' ». ,del carico , danari otto 
Detto , all' p. , della carrata , lire una 

380. Legname da fare aratri , all' e. e 9. , 
della foma , foldi quattro , 

381. Legname da fuoco, ali* della fo- 
1 danari Tei 



Detto , all' e. , della Tornella , dana- 

ri quattro 
Detto, all' e. , del Traino ,'Toldi uno. 

e danari quattro , 
Detto, all'*., della carrata, foldi 4. 
Detto, all'*., del fafcìo, da libbre 

feflams in sù, danari due — 
Detto , all' e. , da libbre feflanta io 

giù, nalU paghi 
licito, all' u . , dell» foma , foldi tre 
Detto , 
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Detto, all' a. , della Tornella , fold 
due 



Detto , all'//. , del Traino di due fo 
melle, foldi quattro — ■ 
Detto, all'»., della carrata ,liredue 
3 S a. Legname lavorato d'ogni forte , all' 
e. , a fi ini a 

Dello , all' ». , del Diftrctlo a {lima, 
a foldi due per lira 
3 S j . Legname da Botti, Tini , Bigongie. 
Madie, MadÌelIÌ,Baffoi , Raftrclli, Can^ 
ne da Botte , Manichi de Coltelli , e 
da Gramole , Pali, Baleftre , Taglieri, 
Afìe,Caf"cine , Manichi da vanghe, Mo- 
rtole , Pali , Pulì , Stecche per Spade , 
ed ogn' altro legname per detto effetto, 
ali 1 e. e a. , della fonia, foldi fci— 
Detto, all' ce»., della fomella 

foldi quattro . 

Detto , da indi io giù a proporzione 
Detto, all' ». , del Diflretto, della 

fonia , foldi diciotto — — 
Detto, all' ». , del Diflretto, della 
fomella, foldi dodici — — 
384. Legname d' albero , ò caflagno in 
tondoni non lavorato, all'è, e ». , della 

foma, foldi due — — — — — 

38J. Lepri, all' f., dell' una, per la Do- 
gana, foldi uno,: per il macello vedi a 
Detti, ali 1 u. , per la Dogana dell'una, 
foldi fei ,e pel mattilo carne fipt a 
3 S<5. Lino gramolato, c non feoffo , ne 
concio 3 all' e. , delle libbre cento , foldi 

OtIO ■ ' ■ ■■■ 1 ! 



Detto 
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Detto fcoflo , e concio , all' e. , delle 
" libbre cento, foldi Tedici — — 
Detto fodo, é maceralo, all' e. , fo- 
lamente della foma , foldi otto — 
Detto non macerato, all' r. e «., della 

Detto di fuori del Diflretlodi Pifìoja, 

ali 1 e. , a (lima 
Detto , di qualunque forte, all' tf. , 
delle libbre cento , lire una , e 

foldi quattro — ■ ■ 

387. Lino forfetto , e di fiume , all' e. e 
». , delle libbre cento, lire uga ■ 
Detto pettinato , all' e . e n. , delle 

libbre cento, lire due ■ ■ 

Detto di Cremona fpr irato, all' e, c 
a. , delle libbre cento, lire due, 
foldi fei , c danari otto ■ — ■■■ 
Detto fodo, e non lavorato, all' e. 
e a., delle libbre cento , lire una, 
foldi tre, e danari quattro — 
Detto monachino di Venezia, all' e. 

e u. , delle libbre cento, lire 4. 
Detto fodo di Viterbo, e Rimini , 
all'*, e a. , delle libbre cento, lire 
una, foldi fei, e danari otto — 
Detto lavorato , all' e. e a. , delle 
libbre cento, lire due, foldi tre- 
dici, e danari quattro — — — - 
3S8. Lino d' ogni forte, per paflb della 

toma, lire due — — 

380. Liquirizia, ali**.*., delle libbre 

cento , lire una , e foldi due 1 
300. Lontre, all' e. e ff. , dell' una, din. 8. 

Tè Dette 
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Dette, ili* u. , del Diftretto, fol- 
di fei 

391. Loppa di miglio , ò panico , e limili, 
all' e. , della carrata, lire una — — — ■ 

Detta , all' e. , della fonia , foldi due. 
Detta , all' e. , della fornella , foldi 
uno, e danari quattro t — 
• Detta , all' u. , il doppio 

392. Loto da tingere, all' e. e if.,del!a 
foma a Mima 

39 j. Lucerne di ferro feempie, (lagnate, 
c non [lagnate , all' e. e u. , della doz- 
zina , foldi uno, e danari quattro — — 
394. Lupi , all'f. e a. , dell' uno , foldi 4. 
39J. Lupini, all' u. , del Di!treito,dello 

flajo , danari quattro 1 — — — 

Detti , all' u., del Diftretto , andaado 
alla Dominante nulla pagano 



M 

596. TI /TAcine da Mulino, all' e. e </. 
JVJ. dell' una, della Città, ò Di- 
fìretto, lire due 
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Dette per paflb , lire quattro ■ 
397. Macis grolla, all' e. e u. , della lib- 
bra , fotti otto 



398. Madre perle grandi, e piccole, all' 
e. e a. , della dozzina , foldi uno, e 
danari quattro — ■■ — 

399. Magliette d'ottone , ali* A e u. , della 
libbra, foldi uno — — — — — • 

4 oo. I 



Soldi 
6. 
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400. Majolica di Siena , e Montelupo, 
■11* e. e a. , della Toma , lire una — 

Detta, eli* e. e della fomella , fol- 
di tredici, e danari quattro 
Da indi in g>ù a proporzione 

401. Majolica di .Savona , ò di Faenza, 
all' c. e ». ) della Toma , lire due — 

Detta, all' e. e ». , della fonie!!. 

lire una , foldi Tei , e danari otto 
Da indi in giù a proporzione 

402. Malvagia, all' e. e ». , Às\ barile 
foldi olto 



403. Mandorle fen7a gufeio , ali" e. e ». , 
delle libbre cento, lire una , foldi Tei, 
e danari otto ■■ — ■ 

Dctie fecche col gufeio, all'*, e ». . 

dello ftajo , foldi uno , e danari 4. 
Dette frefche cod il marlo , all' e. e 
a., della Toma , foldi tre — 
Dette , all' e. e ». , della fomella , 
foldi due 



404. Manganefe da far bicchieri, all' e. 
e ». , delle libbre cento , foldi fei s e 
danari otto ■ — 

405. Manicotti di qualfivoglia forte , a 
(lima 

406. Maonaje, all' (,«»., delle libbre 
cento, lire tre, e foldi dieci --■ . ■ 

407. Manna fcelta , all' e. e a. , della lì[> 
bra , foldi due , e danari otto — — 

Detta in forte , a\V e. e ». , della 
libbra, foldi uno 



408. Manncrini , -tll' e. e ». , dell'uno 
foldi u DO' — — — 
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409. Manteca di fior d' aranci, ali e. t 
della libbra j foldi fei , e daoari 8 

Detta dì rofe , all' e. e a. , della lib- 
bra , foldi due , e danari otto — 

Detta di gelfomrni , all' e. e a. , del 
la libbra , foldi due , e danari otto 

Detta di pomi di giardino d* ogn 
forte, all' e. e h, , della libbra 

410. Mantici da fabbri , grandi, all' e. < 
//. , a (lima 

Detti piccoli da mano, o fnffietti , 
all' e a. , dell' uno , foldi uno 

41 1. MarcafTìia di ferro , all'/ e a. dell. 

Detta dorata , all'è, e della lib 
bra, foldi due — — 

412. Marmi da far getto , all' e. c ». 
della fonia, foldi fei — —- — — — — 

Detti , all' f. e u. , della fomella 
foldi quattro — 
Da Ìndi in giù a proporzione 
4lj. Marmi lavorati s alPf. e. tf.,a Rima 
414. Marchetta d' argento , all' e. 
della libbra , foldi due 



415. Marroni frefehi, ali*/., dello flajo, 
danari quattro — — 

Detti, all' a., dello flajo, il doppio 
Detti, andando fuori del Diftretto , 
dello flajo, foldi uno, e danari 4. 

416. Marzapane, all' e. e a. , della lib- 
bra , danari otto ■ 

417. Maflicein lacrima , all' e. e tf.,dell 
libbra, foldi due, e danari otto 

Detta 
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Detta in forte , ali*?, e ». , dell; 
libbra , folci i uno , e danari quattro 

418. Mattoni, all' e. e U. , nulla pagano 

419. Mazzacotto da far vetro , ili* e. 
u . , delle libbre cento, (oidi Tei — 

420. Mazze da feggiole , all' e. , della 
Toma, (oidi tre 

Dette , all'*. , della Tornella , foldi due 
Da in J i in giù a proporzione 
Delle, all' a., il doppio 
431. Medicinali , all' «, , nulla pagano per 

gli ammalati del Drfìretto 
422. Melaghetta, all'*, e ri. , della libbra, 

danari due — . . — — . 

433. Mele cotogne , ali* e. e u. , della 

Dette, all' del Diflretto , delle 
libbre cento, foldi quattro — — 
424.^ Mele frefcbe , all' e. , della lama, 

Dette, tir r., dell» Tornella, foldi 2.'- 
Dette , ali'*. , della ?ana , 6 paniere 

grande, dinari quattro — 

Dette , all' u. , il doppio 
435. Mele fecche , all*>. e u. , d'elio ftaìo. 

foldi uno, e danari quattro — - 

4.26. Merci , all' e . e a. , a ftima '■• 

427. Merle , all' e. , d' ogni quattro 
danari quattro — — . " j 

Dette, all' a. , d' ogni due, danari! 
quattro - — ■ 

428. Mcftole di ferro, vedi ramajolì \ 
430. Meflolini, e meftolè di legno, all', 

t. , della foma, foldi fei — j 

Detti | 
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Delti, all' e. , della fomella, foldi 

Da indi in giù a proporzione 
Detti, all'a. , della Toma, foldi diciotto 
Detti , all' ». , della fornelli , foldi 

dodici ■ 
Da indi in giù a proporzione 
4jo. Metallo rotto, all'?, e «. , delle lib- 
bre cento, lire due, foldi tredici , -e 

danari quattro - 

Detto lavorato , all'.f.e a (Hai a 
4Ji. Mezzine diterra, all' e. , della fonia, 

foldi fei 

Dette, all' e. , della Tornella , foldi 4 
Dette, all' ». , il doppio 

432- Miccia , all' e. e u. , delle libbre 
cento, foldiquattro 

433- Miele in paltume, all'?, e ». , delle 
libbre cento , foldi otto — — 

Detto colato, all'?, e a., delle lib- 
bre cento, foldi tredici , e danari 4. 
Detto di Spagna, all'*, e dr., della 
libbra , danari otto 



Detto di Provenza , all'?, e ».,del 
le libbre cento , foldi Tedici, < 
danari otto — 

434. Migliarina, all' e. , della carrata,! 

Detta, all' ft, della foma, foldi uno- 
Detta, ali* e. , della fomella , da-; 

Detta, ali* ». , il doppio 

435. Minio , all' e, e ». , della libbra, 
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4- 
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4j6". Mirabolani in forte , all' f. e a. , 
della libbra, foldi' una — — 

4,7. Mirra fine , all' e. e »., della libbra, 
foldi uno , e- danari quattro ' 
Detta grolla , all' e. e ». , della lib- 
bra, danari otto ii . i ni 

4ì8. Mocajardi d' ogni forte, all'è, e u. . 
della pezza- a (lima 

4Jo. Monizione da- caccia, all' e. e ». , 
d*lle Libbre cento, foldi tredici, e da- 
nari qua-tiro. ■ — .1 

440. Montoni , all' e. c a. , dell' uno , 
danari otto _/ 



,. delia qua 



441. Morchi» d- olio-, all', 
dexni, foldi due 

Detta , all' ». , il doppio 

442. Morii da cavalli, ò briglie , all' e. 
e ». , a il ima 

443. Mortai di pietra, ò marmo, ali 1 
e H. , a Dima 

444. Mortella in foglia., all' e. , della 
fonia , foldi fei — 

Detta, all'è. , della forcella , foldi 

quattro — -■ ■ . . 

Detta, all'è. , del fanello , foldidue 
Detta , all' ». , il doppio 



, della fonia, 
della fomellj i foldi 



Detta in polvere , all' 

foldi dodici 
Detta , all'è. . 

òtto ■ 
Detta , all' ». , il doppio 
445- Mofcado r all' e. e «. , de! turile 
foldi otto . \ 

446. MoftardajaH'e.ew^delfiifco/oldi i 
4*7- 
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447. Muli non domi , all' e. e u. , dell 
uno, foldi quattro — ■■ ' ■ — ■ — ■ 
Detti per palio dell' uno , foldi due. 
e danari otto - 1 ■ 
44S. Mummie, all' e. e «. , delle libbre 
una, foldi uno, e danari quattro — 

449. Mufcianià, ali**., delle libbre cen- 
to, foldi diciotto 1 '— 

Detto, all' a. , delle libbre cento 
lire una , e foldi quattro — 
Detto per palio della foma, lire due 

450. Muflolini, all' e. e a (lima 

451. Muftio , all' e. e ». , dell* oncia , 
foldi dieci 1 1 ' " - — 



N 



fAftro difeta, all'?, e della 
libbra , foldi dodici — 
Detto con oro, all' e. e tt, , a flin 
Detto di .filaticcio, ali' A « ». , delia 

libbra. Ioidi quattro - ■ 1 1 — 
Detto d" accia , all' e. e u. , della 

libbra , danari otto — 
Detto di (rame , all' e. e ». , della 
libbra, foldi tre — ■ — - 

453. Nero di fumo, all' t. e u, , della 
libbra, foldi uno, e danari quattro — 

454. Nitro, all' e. e u. , della libbra , 
danari otto ■ .. — — 



m si m 

4J5. Nicchi d'oro fine, ali e. e 0. , del- 
la dozzina , fotdi quattro — 

Detti d' argento , all' e. e a. , della 

dozzina, (oidi due — 

Detti d' oro fallo di Germania, all' 
e. e u. , della dozzina , danari otto 

456. Nocciole verdi con il marlo, all'c 
e u. , dello fìajo, danari quattro 

Dette, all'». , dello ftajo , il doppi 
Dette , andando fuori del Dìftretto, 
dello ftajo , folcii uno, e danari 4 
Dette fenza mulo, «II' e , dello ftajo, 

Dette, all' a. , dello ftajo, foldi due 
Dette, andando fuori del Diflrctto, 
dello ftajo, foldi quattro — — — 

457. Noci verdi con il marlo, ali* a , del- 
io ftajo , danari quattro - 

Dette, all' a. , il doppio 
Dette, andando fuori del Diflretto, 
dello ffrajo , foldi uno, e danari 4 
Dette fenza marlo , all' e. , dello fta- 
jo , foldi uno 



Dette , ali 1 u. , dello flajo, foldi due- 
Dette, andando fuori del Diflretto, 
dello ftajo , foldi quattro — 
4jS. Noci mofeade , all' e. e a. , della 
libbra, foldi quattro, e danari orto — 
453. Noce d' India , ò vero mandragora, 
all' c. e ». , dell' una , foldi uno , e dan. 4 
460. Noce vomitatati' e, e a. , della lib- 
bra, danari otto - — — ■ 



G 
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461. /"V Ceni 



il)**, e della 
no , e danari fé 
della fornella . 



Lire Soldi Dan. 



\Cchì di canna 
, fold 

Detti 

Ioidi UDÌ 
Da indi in giù a proporzione 
462. Occhi di granchi, all'è, e della 

libbra , ioidi quattro 
46}. Oche, all'*, dell'una, danari ouaitro 
Dette, all'». , dell' una , fold i uno 

464. Olio d'oliva, all'?., della, quaderna, 
foldi quattro — — . 

Detto, all' a. , della quaderna, fol- 

Detto, all'ili , della Crtlà perii Con- 
tado, e Dilìretto, nulla pagi, fino 
ìn uno- ottavo di quaderna 

465. Olio d T abe27o, ; all' c. e a.. , della 
libbra, Ioidi uno ■■■ ■ 

Detto d* anaci , all' e. e a. , della 
libbra , foldi quattro , e danari otto 

Detto dt carabe, ali* tf. c a, , detla 
libbra, foldi tredici, e danari 4. 

Detto di gelfominì , gaggìe , e fior 
d' oranti , al!' e. e ti. , della libbra, 
foldi uno, e danari quattro 

Detto di lino , all' e. e «. , delle lib- 
bre cento ,foldi fedici , e dan. otto 

Detto di noce mofeada , all' 
della libbra , l'oidi dieci 



Detto 
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Detto di noce da Pittori , tir e. e w. , 
delle libbre cento , lire una , foldi 
fei, e danori otto — ■ 

Detto dì fallo , e di pietra , all' t. e 
.0. , della libbra, danari otto — 

Detto di fente di bene, all' c e a. , 
della libbra j foldi uno , e danari 4. 

Detto dì fpigo , all'.r. e u. , della 
libbra , foldi uno — — ■■ ■ 

Detto di zolfo , all' >. e u. , della 
libbra , foldi uno, e danari quattro 

466. Olj medicinali a fole di tutte le forte, 
ali 1 e «..delle libbre cento , lire due 

467. Olio dì tutte le forte, per paffo , 
della forni , lire due — — — — — 

46 j. Ombrelli grandi, all' ce»., dell' 

uno, foldi due, e danari otto . ■■■ 

Derii piccoli, all'.*, e a. , .dell' uno, 
foldi .due — — — — — 

469. Opobalfamo, all'.f. e. a. , .dell» lib- 
bra, foldi due " ' " 

470. Oppio tebaico j ilV.e. c u. , della lib- 
bra , foldi cinque , e danari quattro — 

471. Orice Ilo da Tintori,*!!' c.xu. , delle 
Lbbre cento , foldi .tredici , e dinari 4. 

472. Oro lavorato , e non lavorato , .all' 
c. c u. , a (lima a .danari quattro per lira 

473. Oro filato, all' e. e a. , a II ima a 
danari quattro per lira 

474. Oro vecchio, ò calia , all' ce»., 
della libbra , foldi fei, e danari otto 

Detto vecchio, ò calìa bruciati ,aiP 
t, e a. , della libbra , lire una — 
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.473, Oro in faglia di Venezia, ò Roma 
per Doratori , all' e. o u. , di pezzi 
cento, l'oidi uno, e danari otto ■ 
Delio di Firenze , all' e. e ». , di 

pezzi cento, foldi uno ■ ■ — 

Detto falfo di Germania , all'r. e 0. 
del migliarti , foldi Tei , e daoa 
ri otto 



476. Orpimento , all' e. e 0. , delle lib- 
bre cento , lire una foldi tredici , < 
danari quattro ■■■ 

477. Orli, all'r. , dell' uno , foldi quattro 
Detti , ali* 0. , dell' uno , lire una 

478. Ortaggi d' ogni forte, tlV e. e u. 
della foma, foldi tre ■ 

Detti , all' e. « 0. , della fomella 

Da iodi in giù a proporzione 
Detti, andando, ò venendo di fuori 
del Diftretto , il doppio 

479. Ortolani, all' e. , d' ogni quattro 
danari quattro ■— ■ ■ — ■ ■ — -— 

Delti, all' 0. , d' ogni due, danari 4. 

480. Orzo, all' 0. , del Dilìretto dello 
flajo, danari quattro ' — 1 1 

Detto , andando a Firenze nulla pag; 

481. Orzo Tedefco , all' e. e 0. , della 
libbra , danari quattro — 

482. Orzuola, all' «. , del Dilìretto , del- 
lo ftajo, danari quattro — 

Detta, andando verfo Firenze, nul- 
la paga 

483. Oilì da fare manicheo dadi, ili' e. 
e 0. , a (lima 

Detti 
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Detti di corno di Cervo » ali /. e». s 
delle libbre cento, (oidi Tei , e 
danari otto 



Delti limati, all' e. e ». , delle lib- 
bre cento, (oidi tredici, e danari 
quattro 

484. Olio di Balena, all' e. e ». , a flima 
48 j. Oftriche , all' e. e ti., delle libbre 

cento, foldi quattro — — r — 
4SÓ". Ottoae non lavorato, all' 
della libbra , danari otto 



Detto lavorato , all' e. e ». , a flima 
Detto filato , ò in bandoni , all' e. e 
u." t delle libbre cento, lire cinque — 
487. Ovoli d' Ulivo , all' e. e ». , della 

fonia , fbldi Tei — 

Detti, all' e. e u. ,* della fomella , 

foldi quattro - — — - ■ — — — 

Detti, da indi in giù , a proporzione 
Detti, all'è», del Diftretto , della 
Toma , foldi dodici — 
Detti , all' a. , del Difìretto della fo- 
mella , foldi otto — — 
Detti, da indi io giù a proporzione 



488. ideile di ferro , all' e. e ». 
JL delle libbre cento, lire due — 

480. Paglia , all' f . , della carrata, foldi 6. 
Detta , ali* r. , della fonia , foldi uno 
Detta , all' e. , della fomella , danari 8 
. . . Detta 
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Detti , all' il doppio 
4po. Pale di legno , all' t. e a. , della 
Tom» , foldi (et 



Dette , ali 1 e. « ». , della fomella , 

foldi quattro — 
Dette , da indi in giù , a proporzione 
Dette , all' ». , del Dillretto della 
forni , foldi d icioito 



Soldi 
6. 



402. 



Dette, all' u. , della fomella , foldi 

Dette, all'». , del Dilìtctto dell' una 

danari due——— -— 

40 !■ Pale di ferro, all\f. e u. ,dellc libbre 

cento, lire due— "" . ■ - - 

Detie , all' c. e a. ., dell' una , da 

Pali da Vigna , all' e. e a. , della 
foma , foldi uno , e danari fei — — 
Detti , all' e. cu., della fomella 

Detti, da indi in giù a proporzione 
Detti, all' u. , del Diflretto, della 

-caroto , lire due • 
Detti, all' del Diltretto, della 

foma , foldi tre .— — i 

Detti , all' a. , del Diflretto della 

fomella, foldi due 

Detti , all' u. , del :Di(t ietto, del c 

rico, foldi uno ■ 

495. Palma, all' e. e u. ,dcl fafdo,lireuna 
494. Pania , all' e. e u. ., .della libbra a 
minuto fino io libbre cinque., danari 4 
49J. Panico, e miglio, all' u. , d?l Di-j 
itrctlo del facco, foJdi uno 
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496". Panicale, all'V.,. della cirrata olirci Lire 
uni 



Detta,, all' e. , della foma , folcii due 
Detto, ali* e. ,. della Tornella foldi 

uno , e danari quattro' ■ 
Detto, all'?., del faftello danari 4. 
Detto , ali 1 u. , il doppiò' 
497. Pania, all' e. e u. , delle libbre cen- 
to ,. lire una - — ■ . — — 



498. Panieri di vetricì , all' e. c ». della 

Detti , all' t. e a. , della forcella. , 
foldi quattro — 
Detti, da indi in giù, a proporzione 
Detti, all' ». , del Difl retto, della 

foma , foldi diciotto 
Detti, ali* a., del Didietro-,, della 

fornelli , foldi dod 
Delti, da indi in giù, a proporzione 
499.. Palle da giocare , all' e. e ». s di 
cento a numero, foldi tre, e danari 4. 
JOO. Palloni di quojo da giuncare, dell* 
uno , tanto grandi , che piccoli ,. all'*, e 
u- y foldi uno, e danari quattro 
joii Panni agnellini d' ogni forte- , cioè 
panni Fiorentini , Lombardi , e Oltra- 
montani, ili"** e v.* della, pezzi, fol 

, difedici — 

Dett 



, non- e (fendo pezza intera, ali* 
e» e ». , d'ogni braccio, danari otto 
501. Panni albagi , all' e. e ». , della pei- 
foldi dice' 



Detti, non effendo pezza intera » ali* 
e, c a. ( d'ogoÌ braccio, d. ma ri 4. 

JOJ. 
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50J. Panni di Cartello, c di Caietitino,j 
all'*, e a. , della pezza, foldi Cedici! 
Detti, non effendo pezza intera, all' 
c. e tt, , per ogni braccio, danari 
otto 

504. Paoni Uni vecchi per ufo della flrac- 
cieria, all' e. e »., a (lima 

505. Panni di Roma da letto grandi, all' 
e. e ». , dell' uno, lire una, foldì lèi, 
e danari otto — — — — — — — — 

Detti piccoli, all'*, e ». , dell' uno, 
foldi tredici, e danari quattro — 

Detti di Nizza, all' t. e ». , dell' 
uno, foldi otto ■ • ■ " — 

506. Panno canapino di Montagna curato, 
atPf.etf. , del braccio , danari quadre 

Dello terzato fenza curare, all'*, e 
delle braccia cento, lire una, 
foldi fei , e danari otto — — •— 
Detto filondente , ad' e. e ». , delle 
braccia cento, foldi /edici , c da- 
nari otto ■ 

5D7. Panno lino fopraffine , all' e. e ». , 
■ ft ima 

Detto di lino più ordinario, ili' fi 
e ». , delle braccia due , foldi une 
Detto pannello flretto, all' e. e ». 

del braccio, danari quattro 

Detto di (loppa, O P * » dclle 
braccia tre , danari otto « — — — 
50S. Panni uffti d' ogni forte per ufo d; 

chi li porta, nulla pagano 
joo. Panni da lutei , ali* e- est. , de! 
mazzo, Ioidi cinque •" 

jio. 
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510. Paonazzo di Tale, aire, e odia 
libbra , danari quattro — — — — 

511. Paperi , all' tT, dell'uno danari 4. 
Detti , all' ». , dell' uno , foldi uno 

5 is. Paffcre, all'*., d'ogni quattro, da- 
nari quattro 1 — ——>—■— — 

Dette , t-U' tt. , d' ogni due, danari 
quattro ■ 1 1 1 1 

5ij. Paftinache vedi trtgggit 
514. Pater noflri di corallo , ambra, crìr 
allo , e d* ogn' altra fona , tanto in 
vezzi , che in corone , all' e, e u. , a 
(lima 

j 15. Pavoni , all' e. , dell' uno , danari 4 

Detti , all' ». , il doppio 
5<ió*. Pece nera , all' e. e u. del barile , 
foldi dodici ■' 

Detta -greca, all' e. e a. , delle libbre 

cento, {oidi dieci 

517. Pecore, all' /. c a. , dell* una , da- 
nari otto 1 ■ ' 

Dette per patto, del cento a numero, 
lire due, foldi quattro , e danari 
otto . 1 
£18. Pelli baffone nere , e bianche, all' 

f.gd 1 ogni due, danari quattro 

Dette , ali* ». , d' ogni balla, che fi a 
di (ecento a numero, lire cinque 
519. Pelli conce d'ogni forta, aìlV e u. , 
delle libbre cento, lire una, e foldi 4. 
$20. Pelli di Tallo, di Vai, di Volpe, di 
Cane , all' t . e a. , a ftima à foldi uno 
per lira 

53i. Pelli di Pecore, di Becco, di Bue, 
H d' 



d' A fino , di Cavalloni Vacca , di Vi- 
tello , di Montone , e fienili fecche fen- 
va conciare, all' e. e a. , della Toma , li- 
re due , e Ioidi dieci 
52». Pelli frefche di Bue, Vacca , e Bo- 
tola, all' e. è a. , dell' una , (oidi Tei 
53j. Pelle frefche di Vitelli , aH'ff.ei/. 

dell* una, foldì tre — 

Dette, quando anno moflb, all'f. 
, dell' una , fbldi Tei 



524, Pelli frefche di Cavalli, Muli, e fi' 

natii , ali*?, e 0, , dell' una, (oidi quattro — 
Dette di Somaro, ili* a e u.> dell*| 

una, fbldi due, e danari otto — — — ' 
Dette frefche di Becco, Capra, Pe- 
cora , e Montone , all' e. e ti. , 

dell* una, danari otto — •~ — 

Dette d* Agnello , air e. e a. , dell'i 

una , danari quattro ■ — | - ~ 

Dette di Capretto , all' e . e e. , dell' 

una, danari due —— — 

525- Pelature dì bozzoli, all'*, e ».,del 
le libbre due, foldi uno 



, L A . 
; i Dan. 



536. Pelo dì Bue, di Cammello, di Bec- 
co , di Capriolo, di Cervio, e fi m ili. 
all' e. e u. , della foma , lire una, < 
foldi dieci ■ — — 

527. Penna di pollo, air e. e u. , delle 
libbre cento, foldi fedici — — 

528. Penne da fcrivere, all' e- e tt. , di 
mazzi dodici , foldi due, e danari otto 

520. Penniti, all' e. e a. , della libbra , 
danari otto ■ — ■ 1 — 



SÌO. 
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jjo. Pepe, alt';, e a. , delle due libbre, 
Ioidi udo , e danari otto — — — — 
Detto, all' j. e delle libbre cen- 

5 j i. Pere , vtdi frutie 

Si 2. Pere cotogne , All' e. > della fonia , 

(oidi due " - - 1 1 

Dette, all'*., delle libbre cerno, 
foldi quattro — - ■■ 1 - 
Dette, da indi in giù a proporzione 
5 1 j. Perle , all' e. e u. , a (lima , a da- 
nari quattro per lira 

Dette Occidentali per Speziali, all' 
e. e u. , della libbra , lire una, 
foldi tredici, e danari quattro — 
Dette Orientali per Speziali, come 
fopra , all' «.et/., della libbra, 
lire tre, foldi fei, e danari otto 
J34. Pernici, all'.f.j dell' .una danari 4. 

Dette, all' 0. , jl doppio 
535. Perpignani fordi , e rovefei, all'/, 
e»., della pezza , foldi Tedici 

Detti , all' e. e u. , del .braccio a mi- 
nuto,. danari otto 

Detti (Umettati, all'.;, e ». , della 
pezza, lire due . 1 

Detti, all' e. e u. , del braccio a mi- 
nuto, foldi uno . 
5jó\ Pefce falato, all' e. , delle libbre 
cento, foldi diciotto — . 

Detto, all-\». , delle libbre cento , 

lire una, e Ioidi quattro 

Detto per palio della fonia, lire due 
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537. Pefee frefco di qualfivoglia forte , 
all' /. , delle libbre cento, lire una — 
Detto, all'»., della libbra , danari 

quattro .1 ■ — . ■ ■ 
Detto per paflb della fonia, lire due 
jj8. Pefce marinato, all'?, , delle libbre 

cento, {oidi diciotto ■ 1 ■ 

Detto, all' a. , delle libbre cento, 
lire una, e foldi quattro — ■ - 
Detto per pafib della foma,lire due 
5jo. Pettini di legno, d'offa, di corno 
di Bufala, e Ornili , all'*, e ». , a ftima 

540. Pettini di ferro doppi da fcardazza- 
re, all' e. e del pajo, fotdi fei , e 
danari otto —————— 

Detti fcempi, all'/, e ». , del pajo, 
foldj tre, e danari quattro ■ 

541. Pettìoì d'avorio , ali* e. e ». , a (rima 

542. Pianelle da Uomo , e da Danna, 
all'/, e ». , de! pajo, foldi uno — 

Dette , all' ». , del Diftretto del-pajo, 
foldi uno 
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543- Piantoni d' Ulivo, all'/., della fo- 
nia , foldi fei . ■ 
Detti, all'/., della forcella, foldi4- 
Detti , all' ». , il doppio 
544. Pietre preziofe, all' e. e ». , a ftima 

a danari quattro per lira 
J45- Pietre da fabbrica di qualGvoglia 

forte, all' /. e ». , nulla pagano 
54<S. Pietre da Sarti , all' e. e ». , delle 
libbre cento , foldi tredici , e danari 4. 
J47. Pietra Belzuar Orientale, all' /. e 
dell'oncia, foldi nove, edanari4. 

Detta 
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Detta Occidentale, lU fi e a., deli' 
oncia, foldi quattro, e danari otto 

548. Piccioni, all'i 1 ., del pajo , danari 4. 
Detti, all' «., del pajo, foldi uno, e 

danari quattro ■ ■ — ■ ■ 1 

549. Pignatte di terra cotta, tegami, e 
tefti, all'*, e della Toma, foldi Tei 

Dette, all'f. e u. , della foni ella, 

foldi quattro -■■ — — 

Dette, all' a. , del Diftretto il doppio 

550. Pilatro greco, all'?, e della lib- 
bra, danari otto 



55 1. Pillotte da giocare , all' e. e ». , dell' 

una , danari otto — ■ ■ ■ ■ 

552. Pine verdi, all'*, e a., della foma, 

Dette , all' e. e u. , della fomella , 
foldi quattro — . 

Dette, da indi in giù a proporzione 
S5Ì- Pinocchi fen?a gufcio, all' e. e u. , 
delle libbre cento , lire una 1 - — 
Detti col gufcio, all' e. e»., delle 
libbre cento, foldi feì , e danari 8. 
Detti biaditi fenza gufcio della lib- 
bra s danari quattro — 
J54. Pinoceli iati, all' e. e a. , della libbrra, 

danari otto — — — — 

SJ5. Piombo-, all' e. e u. , delle libbre 
cento, foldi tredici, e danari quattro 
Detto bruciato , all' e. e a. , delle 
libbre cento, foldi tredici, e da- 
nari quartro ■ - — — ■ — 

356. Pifelli , e Orbiglie frefche, all' e. e a. , 
della foma , foldi fei 



Detti 



«( 7° )» • 

Detti , ali' f . e u. , della fornelli , 
(oidi quattro ■ — 

Detti, da indi in giù a proporzione 
Detii fecclii , all'/, e dello ftajo, 
foldi uno, e danari quattro ■ 
S5 7- Pilìacchi col giifcio , ali* a e u. , della 
libbra, danari fei 
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558. Piuma nuova, e vecchia, all' > 
della libbra , danari otto — 
Detta in coltrici, all' e. c et. , della 
libbra, danari quattro ■■■■■ • 
J50. PollaAr.e , e Galletti , all' e. , dei 

pajo , danari quattro —. 

Dette, all' »• , del pajo,. foldi uno. 

e danari quattro — 

jfio. Pomice, all'.f. e ». , delle libbre 
cento, foldi quattro 1 — ■ 

561. Poponi, e Zatte, all'*, e ». , della 
carrata, lire una, c foldi dieci ■ 

Detti, all'è. e«. , della forni, foldi 
fci , - 

Detti, ali*/, e u. , della Tornella , 
fol.d,i .quattro — — 

Detti , da indi in giù a proporzione 

562. Porci mafchi , all'V. e a., dell'uno, 
foldi quattro ■■ 1 — ■ 1 — -■■ 

Detti femmine noD fanale, all' e. e 

a. , dell* una, lire una .— t 

Dette effendo fanne, all' f.e a. , dell 
una, foldi dicci .... — . .— — ■ 
5<Sj. Porci, andando fuori det piftre.ito, 
dell' uno, foldi otto . — m m 
Detti offendo fumine fanale, aodaa- 
do fuori del Diftretto, foldi dieci 
Detti 
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Detti effendo troje , andando fuori 
del Diftretto, dell' una, lire uos 

Detti mafchì, e femmine per patio, 
dell' uno, foldi Tei, e danari otto 

Detti mafehi, e femmine, andando 
verfo la Dominante , dell* uno , 

J64. Porci lattoni, all' e. , dell* uno , da 
libbre ottanta in giù, foldr due ■■ — 
Detti, all' a., dell' uno come Copra, 
foldi quattro 



Detti mafehi , da libbre ottanta in 
sù , all' a., del Diftretto , foldi 8. 
Detti femine fanale , all' u. , del Di- 
ftretto, dell'una, foldi dieci 

Detti Troje, ali* a., del Diftretto, 
dell' una , lire una 



5Ó5. Porci cignali , ali* e. y dell* uno , 

folcii quattro — - _ 

Detti, all'»., dell* uno , lire 
566. Poflime d* ortaggio, ali* e. r della 

foma, foldi Tei , ,. , - ... \ 

Detto, air*. , della fomella , foldi 4. 
Detto, da ìndi in giù a proporzione 
Detto, all' a. , il doppio 
56*7. Precipitato, ali* e. e della lib- 
bra , foldi tre , e danari quatrro 

568. Prugne di Marfilia io fcatolette, all' 
e. e a. , della libbra , danari quattro 

569. Prugnoli fecchi , ali* e ». , della 
libbra , foldi quattro — 

570. Puledri, all'*, e ti. , dell'uno, fol 
di quattro ... 

Detti 



m n m 



Detti, per paflb, dell' uno , foldi due, Lire 
e danari otto — — — — — 
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e canali unu ■ — 1 ■ 

571. Punte di chiodi, all' e. e a. , delle 
libbre cento, foldi otto ■ 



572- /^\Uuad 
Kj a (li 



ladri d'ogni forte, ali**, c «., 
1 (lima 

J7j. Quadroni, «11' f.. e della pezza, 
foldi tredici, e danari quattro — 

574. Quaglie , ali* e. , d' ogni quattro , 
danari quattro ■ 

Dette, all' u. , d' ogni pajo, danari 
quattro — 1 1 
57J. Quirice da Tintori , all' e. , della 

foma , foldi fei ! - 

Detta, all'*. , della tornella, foldi 
quattro — — — — — —• 

Detta, all'*., -del Me\ìo, foldidue 
Detta, all' u. , il doppio 

575. Quoiame concio d* ogni forte, ali 
e. e h., delle libbre cento , lire una, 
e foldi quattro — • — 1— ' T*" 



R 

Adice di guado, all' e. e < 



J77.T-) Adict 
J\, flima 
578. Hadici, vidi ernsii' 



S7S- 
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579. Ragia di Pino grofla , all' r. e ». . 
'delle libbre cento, folcii ottj • ■ r . 

580. Ragne di few, ò refe s all' e e «. , 
a (lima 

5S1. Ramajoli di ferro ordinari (lagnati, 
e non (lagnali , all' e. e a., della doz- 
zina, foldi uno — 

Detti di ferro grandi (lagnati , e nor 
(lagnati , all'è, e a. , della dozzi- 
. foldi due 



Detti di ferro da olio (lagnati -, e 
non (lagnati , all' e. e ». , della doz 
7.ina foldi due 



582. Rame nuovo , all' e . e a. , della lib- 
bra , danari quattro 1 

Detto vecchia , all' e. e ». , della lib- 
bra , danari due 1 ■ 

Detto in fogli , air e. e ». , d' ogni 
cento a numero, danari quattro 

583. Raparelle d'ottone, all' r. e ». , delle 
libbre cento, lire cinque 

584. Rape , all' c. e ». , della foma , da- 
nari otto 



Dette , all' e. e a. , della Tornella 
danari Tei 



5S5. Rafcette della pezza, all'*, 
foldi fedici 



j86". Raftrelli, Ramajoli di legno, all'* 
e ». , della foma , foldi fei . ■ 

Detti , all' e. e ». , della Tornella 
foldi quattro — — — - 

587. Raftrelli , all' e. e ». , dell' uno 
danari quattro ■ 



Llr 
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5SS. Rauujoli, all' f. e d* ogni quat-| Li. 

56$. Raftrellt, e Ramajoli, slj' ». , del ■ 

Dillrelio, delJa fonia , foldi diciotto! 

Detti , all' a. , del Dilìretto della 

forcella, foldi dodici ~ ■ — 

Detti , all' ». , del Diftretto d' uno , 

danari quattro " ■ - - — 

5yo. Razze da ruote, da Carrozze, Ca- 
le (Ti , Carri, e limili, all'*, e ». , della 

fonia, foldi fci — ■ . — 

Dette , all' e, e e. , della fomella , 

foldi quattro ■ ■ ■ — — 

Dette, all' ». , del Diftretto, della 

foma, foldi diciotto 1 1 — 

Dette, ali* ». , del Diftretto, della 

fomella, foldi dodici ■ — 
Dette, da indi in giù a proporzione 
591. Refe d* ogni forte , all' e. e ». , a 
ftima 

591. Regolili» , tll*#. e «., delle libbre 

cento, lire una, e foldi due — — 1 
59l~ Rena da bicchieri , all' e. e »., della 

fonia, foldi due—— — — 

594. Renze, -Biffi , e Bambagini , all' c. 

e a . , a ftima 
joj. Retargilio d'oro, e d'argento, all' 

e. .e «., delle libbre cento, foldi dodici — ■ 

596. Reti di qualfiroglia forte , all' e. e 
a. , a (lima 

597. Reopontico , all' /. e ». , della lib- 
bra, foldi tre, e danari quattro — — 

598. Ribes , all' e. e ». , delle libbre 
cento, foldi fei , e danari otto ■ — ■ . — 

599- 1 
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539. Ricotte, all' e. e ». , pagano come 
il cacio noftrale 

600. Riobarbaro , all' e. e a. , della libbra, 
folcii fei , e danari otto — 

601. RifògalIo, all'*, e u. , della libbra, 
danari otto 



ó*oa. Rifo, all'?, e u. , delle libbre cento, 
('oidi dicci 



Ó03. Ritagli di quojo , ali* c . e u, , delle 
libbre cento, folcii otto — 

604. Robbia d'ogni forte, all' e. e ». , 
delle libbre cento, (oidi fcdici, e da- 

605. Roverfci , o rafcette , all' e. e u. . 
della pezza, Ioidi fedici — ■ ■ 

Detti , all' e- e a. , a minuto del brac- 
. danari otto 



606. Ruote di pietra da arrotare, all' e. 
e h. , a (lima 



607. QAja ftamettata s all' *. e a. , della 
O pezza, lire quattro, foldi tre- 
dici danari quattro — 

Detta a minuto , all' c. e 0. , del. 



braccio, foldi uno, e danari quatti 
60$. Sajadi fcoto,aIl , <'. e a. , della pez- 
za, lire due, foldi fei, e danari otto 
Detta a minuto , all' e. e u. , del 
braccio , foldi uno, e danari quattro 
• I a Detta 
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Detta ftretta, all'*, e tf. , della pez- 
za , lire una, foldi tredici , e da- 
nari quattro 



Delta a minuto , ali' e. e u 
ciò , foldi uno — 



, del brac 



6"oo. Saja d'altra forta,air*. e w., della 
pezza a dima 

610. Sala , all' e. , della Toma, foldi fei 
Detta, all' e. , della (omelia , foldi 4. 
Detta , da indi in giù a proporzione 
Detta , all' u. , il doppio 

61 1. Salacche, all' e. e ». , della botte, 
lire fei 

Dette, all' e. e a. , del cento a mi 
mero, foldi due - . ..... ■ . - 

Dette per pafTo della foma, lire due 

612. Sale armoniaco , all' t. e 0, , della 
libbra , foldi uno 



61}. Salci da Botti, e Tini, all' e. e ». 

della foma, foldi fei — — 

Detti , all' e. e della fomella 

foldi quattro — - 

Detti, ali* e- e ». , del fanello , foldi 

due ' 1 

Detti , all' e. e u. , della carrata , 
lire due ■ 1 ■ - — 

Detti, all'»., del Diftretto , della 
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foma , foldi fedici • 
Detti , all' u. , del Diftretto , della 

fomella, foldi dieci — -■ ■ ■ - 
Detti, all' ». j del Diftretto della 
carrata , lire cinque 
614. Salfìccia, fallìcciotto, ed ogni altra 
forte di Talami di carne, comprefo il 
Ma- 



/ 
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Macellino, all' e., delle libbre cento. 

Detti, all' u. , delle libbre cento, 
lire una, e ioidi quattro ■ — 
Detti per ruflo d' ogni foma, lire due 
tìij. Salgemma, all'è, e a., delle libbre 

cento , folcii Tei, e danari otto ■ . 
6\6. Salalcali, all' e. e a. , delle libbre 
cento, foldi fei, e danari otto — 

617. Salnitro, all'è, e»., della libbra, 
danari quattro - 

Detto raffinato , all' e . e a. , della 
libbra, danari otto - — 

618. Salfa pariglia d* ogni forte, all' e. 
e a., della libbra, foldi quattro ■ 

619 Salumi d* ogni forte , all' e. , delle 

libbre cento, foldi diciotto 

Detti , ali* a. , delie libbre cento , 

lire una, e foldi quattro — — 

Detti per palTo d' ogni foma , lire due 

620. Sandali roffì , e bianchi , all'è, e a, , 
della libbra, danari otto — 

Detti citrini, all' e. e u. , della lib- 
bra, foidi uno, e danari quattro 

621. Sandracca, all' e . e a. , della libbra, 
foldi uno. 



della 



Detta noftrale , all' e. e u. 
libbra , danari quattro - 
622. Sangue di Drago in pafla , all' 
B.j della libbra,'' foldi due — 
Detto in lacrima, all' e. e a., della,) 
libbra , foldi quattro,e danari otto 
tìaj. Sanza d' Ulive , all' e. e u. , della 1 
Toma , foldi uno j . 

624 ' I 
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624. Sapa j all' e. e a. , del fiafco, Ioi- 
di tino -■■ " ■ 

625. Sapone fodo , e tenero, allV. e ff., 
delle libbre cento, foldi tredici, e da- 
nari quattro — - - -— 

Delio per paffb della Toma , lire due 
6id. Sarge , o coperte da letto d' ogni 

forte j all' e. e u. , a (lima 
627. Saffo fraflb, all'ft e a. , delle libbre 

cento, lire due ■ — 

62S. Scamonea, allV. e u. , della libbra. 

629. Scaìnofciatij all' e. e u. , della lib- 
bra, lire una, e foldi quattro — — 

630. Scarpe, all' e. e a., del pajo , foldi 
uno , e danari otto ■ 1 • 

Dette da Bambini, all' e. e u. , del 
pajo, danari otto ■ 

631. Scatarzo di feta cotto , tinto, è fenza 
tingere , all' t. e u. , della libbra , foldi 
fei : 

Detto crudo, all' e. e della libbra, 
foldi quattro > 
633. Scatole da cotognato , all' e. c u. ■ 
.delle cento a numero, foldi dieci — 
Dette dipinte, all'è. , dì quattro la 
, foldi due 
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piena , 

Dette bianche, all' r-, di quattrola 
piena, foldi due • 



Dette bianche , all' t. 
piena , foldi tre — 



di fette la 



Dette lunghe bianche , all' e. . 

quattro la piena, foldi. tre — 
Dette d' ogni forte, all' a. , a ftima 
a foldi due per lira tfjj,. 
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(jj}- Scavezioni di cannella, all'f. e». 

della libbra , danari otto — - — — — . 
634. Sciarappa , all' e. e w. , della libbra. 

Iòidi uno 



tì}5. Scodelle di legno, wtfiolinì 
6$6. Scorza nera di Spagna, all'*, e u. , 
delle libbre cento , foldi cove, e da- 
nari quattro i * - . . ■■ - 

Detta nortrale , all' e. e a. , delle 
libbre cento , foldi fei , e danari 

637. Scotano, all' e. e a. , delle libbre 

cento , (oidi Tei, e denari oito 

6j8. Sebafìèn, M e. e u. s della libbra , 
danari otto ,.— 
6}g. Secciotii di paglia, ed erba fece a , 
all'*., della carrata , foldi fei — — 
Detti , all' della fama , foldi uno 
Detti, all' e., della fomella, danari 
otto 

640. Seggiole ordinarie di paglia, all'*, 
e dell'una , foldi uno, e danari otto 
Dette con le mazze tornite , all' e. 

e u. , dell' una, foldi tre — 
Dette piccole da Bambino, ali* r. e 
«. , dell' una, foldi uno ; — 
Dette tutte tornitegli**, e'»., dell' 
una, foldi fei . 



Dette alte da Bambini con i braccio-! 
li, all'*, e*., dell' una, foldi 

Dette feggioloni grandi con I' appog- 
gio, all'è, e ». , dell' una , foldi tre 

Dette rifatte , cioè rifattoti il federe 
nuovo,all V. e u. , dell'una, daoari 4. 

641. 
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C41. Sego, e Sugna, all'ideile libbre 

cento, foldi diciotto ■■ . 

Dello , all' ». , delle libbre cento, 
lire una , e Ioidi quattro — 
Detto per paflb della foma ,lire due 
642. Sellarmi, o bullette da impannate, 
all' e. e ». , del Tacchetto , foldi fei , e 
danari otto 



643. Selle di quojo,all'f. e u. , a (lima 

644. Seme di Silermontano , ed altri Temi 
d' ogni forte non pedi nel prefente (trat- 
to, all';, e ». , delle libbre cento,! ire 2 

645. Seme di Canapa , all' e. e ». , dello 
. flajo , foldi due, e danari quattro—— 

646. Seme di Cavolo, all' e . e ». , della 
libbra, ioidi uno — ■■- . -— 

647. Seme di Lino, all' e. , dello flajo, 
foldi uno , e danari quattro 1 ■ 

Detto, all'»., nulla paga 

648. Seme di firugelli , all' f. e , dell' 
oncia , foldi due 1 — . m . -■ ■ . , 

649. Seme mondo di Cocomero , o Po- 
pone , all' e. e ti. , della libbra , dana-| 
ri quattro — . 

6$o- Seme fanto, all' e. e ». , della lib- 
bra , foldi uno , e danari quattro ■ 

651. Semola, ò crufea , all'*, e ». , dello) 
flajo, danari quattro ■ — ~ - 

652. Sena in foglia , all' e. e ». , della 
libbra , foldi uno 



Delta minuta , ali' e. e ». , della lib- 
bra, danari quattro ■ 

653. Senapa , all' e. e ». , delle libbre 
cento, (oidi fei, e danari otto — 
654. 
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Ó34. Scnopia, ali 1 f. e ». , delle libbre 

cento, foldi fei , e danari otto 

655. Seppie da Ore6ci,ò offa di Pcfce, 
all' (.cu., del cento a numero , foldi 6. 

Serapino in lacrima , all' e. é ». , 
della Itbbra, foldi due, e danari otto 
Detto in palla , all' c. c ». , della 
libbra , foldi uno , e danari 4. 

657. Serighella, ali*/, e ». , delle libbre 
cento, lire quattro, foldi Ire , e da- 

658. Sermone , all' e. , delle libbre cento, 
foldi diciotto » ' ' 

D L'ito , all' ». , delle libbre cento ■ 
lire una, e foldi quattro — - - 
Detto per parlo della fuma, lire due 
6$$. Seta reale cruda , che tanto dalla 
Cini, come dal Territorio Piflojefefi 
trarrà, sì per la Dogana, che per la 
Città di Firenze,deve per tre anni paga- 
re alla Gabella di Pifloja folamente 
foldi tre, e danari quattro la libbra- 
Detta terzanella cruda , per trarli ., 
come fopra, foldi tre la libbra- 
Detta didoppi cruda, per trarli, co- 
me fopra, foldi due la libbra — 
Detta reale, tinta, ò cotta, all' e. 

e a., della libbra, foldi dieci — 
Detta terzanella, ò di doppi tinta , 
ò cotta, all'?, cu., della libbra, 
danari nove ■■X] 



,ó6o. Setole d i Cavallo , all'*, e ». , della 
libbra, danari otto — — — 
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Delie di Calzolari , all' e. e ». , della 
Cestola , danari otto 

66 1. Sii io minuto , al IV e ». , delle lib- 
bre cento, lire due — 

662. Silobalfamo, allV e. ». , della lib- 
bra, Col di due . — ... , ■ ■ ; — 

6<5 j . Smalto fine , all' e. e ». , della lib 
bra, danari otto — — — 
Detto grotto, all' e . e ». , della lib- 
bra, danari quattro - 

664. Smeriglio da brunire , all' e. e 
della libbra, danari Cei ■ 

665. Soda da bicchieri , ali* e. e ». , 
le libbre cento, folci i Cei 

666. Soffietti , all' e. e ». , dell' uno , Col- 
di uno -■ 

667. So! ini aio , ò fublimaio , all' e. e ». 
della libbra , Coldi quattro — 

66S. Sommaceli medicinale, all' e e «. 

della libbra , danari otto 

(Stia. Sommacco da concie , all'*, c ». 

delle libbre cento, Coldi Tei ,e danari 

670. Sonagli d' ottone, all' r. e 11. , della 
libbra, Coldi uno - ■■■ — 

671. Sorbe Cecche , all' e. e ». , dello fla- 
jo , danari quattro — — 

672. Sorra , all' e. e «., delle libbre cen- 
to, lire una, e foldi quattro — 

67$. Spade di ferro , allV e ». , a (lima 
674. Spago d'ogni forte, ali V e del 
le libbre cento, lire una , Coldi rredici, 

e danari quattro — 

675 Spazzole da Molino, al IV. e ». s del- 
le cento a numero, Coldi dodici- — 
676. 
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676. Spaccili di crìlhlio d* cgni forte , ali 
e. e- //. , i (lima 

6*77. Spcz ierie io polvere u" ogni forte 
al)';, e 0., della libbra, foldi uno — 

6*7 S. Spi™sceltica , ili* t. e », , della lib- 
bra , Ioidi due, e danari quattro— — 

670, Spigonardo fcelto in fiore, all'?, e 
u. , (fella libbra , foldi cinque, c da- 

Deito grotto , all' e. e»., della libbra, 
foldi due , e danari otto — 
tìSo. Spilli d' ogni forte, ali' e. e ». , del- 
la grolla, ioidi Pedici -■ — 

Detti a minuto, a proporzione 

681. Spinaci, vedi trtaggìo 

682. Spincerbina , all'*, e a., delle lib- 
bre cento , foldi fer , e danari otto — 

61 3. Spinto di vetriolo, ali' e. cu, y della 

libbra, foldi quattro — — 

Detto di fale, all'*, e u. , della lib- 
bra , foldi fei, c danari otto — ■ 
Detto di golfo, all' r. cu., della lib- 
bra, foldi due, e danari otto — 
6S4. Spodio di Elefante, alIV. e Budel- 
la libbra, danari otto 

Detto di Candia , ali 1 /, e tf-, della 

libbra , danari quattro ■ ■■ ■ 
Detto d'off©, all'*, c ». , -delia lib- 
bra, danari quattro ■ - 
6Ss- Spugne, all'*, e a. , della libbra, 
danari otto _ 
6%6. Spuntiglio, all' e. e «ideile libbre 
ceotoj foldi tre, c danari quattro — 
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6$j. Squìnanti fini, ali r. e «. , dellalib 

Detti in pi^iia ordinari, ali* e u. 

della libbra , foldi due 

Detti fce!tr, all' ce»., della \\\>- 
bra, frlili due, e danari otto — 
Detti in paglia , all' e, e //. , della 
libbra, foldi uno , e danari quattro 
688.' Stacci fatti , all' e. e u. , dell' uno , 

danari quattro ■ — 

63o. Stagno nuovo, all' e. e»., della lib- 
bra, danari quattro ■ ■ — 

Detto vecchio , ali* r. e dellalib. 

bra danari due — — — 

Detto calcinato , all' e. e u. , della 
libbra , danari otto -■■ - 
690. Stame fino filato , all' e. e a. , del- 
la libbra, foldi uno, e danari otto — 
Detto ordinario , all' e. e a. , della 
libbra , foldi uno 
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69 1. Stamigne da colare , all' e, e ». , a 
(lima 

692. Stampe , ò Immagini di carta , all' 
e , e a. , delle libbre cento , lite due 
o"o$. Starne , all' e. , dell' una , danari 4. 

Dette, all' a. , dell' una , foldi uno 
694. Stecconi di calìagno, ili' t. e u. 

della foma , foldi fei 1 ; 

Detti , all' e. e u. , della fomella , 

foldi quattro . ■ — 

Detti , all' a. , del Difrretto , della 
foma, foldi diciotto — — — — 
Detti , all' ». , del Dìftretto , della 
fomella, foldi dodici 



Detti 



4- 
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Delti, da indi in giù a proporzione 
695. Stìaoca da fiafchi, all' e., della fa- 
Detta, all' e, della (omelia , foldi 4. 
Detta, da iodi ingiù a proporzione 
Detta, all' ». , il doppio 
fino". Stipa, all'*, e ». , delia Toma, da" 

Detta , all' e . e tt. , della Cornelia , 

danari quattro . 

Detta , all' t. e 0. , della carrata 

foidt quattro — — 

Detta, all' fr., del DiAretlo, dell* 

fuma, (oidi tre — — — 
Detta, all' ». , del Difìretto, della 

("omelia , folcii due 
Detta, ali' u. , del Diflretto, della 

carrata, lire due ■ — — 

Stivali grandi , e piccoli , all' t. 
». , a Ilima 
098. Stoppa, e floppacciol! di canapa fo- 
refliera, ali' ce»., delle libbre cen- 
to, foldi undici, e danari otto 

699. Stoppa noftrata di lino, all'è, e»., 
delle libbre cento, foldi otto ' 

Detta , all' a. , del Diftretto , delle 
libbre cento , foldi dodici 

700. Storace calamita, all'è, e u. s della 
libbra, foldi uno 



697. 



Detta liquida , all' e. e ». , della lib- 
bra , danari otto . 
Detta in lacrima , all'è, e u. , della 
libbra, foldi fei, e danari otto — 

Detti 
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Detta Ìq femola, all' e. t 
libbra , danari otto 
.701. Stoviglie ordinarie , all' 

Delta , all' e. , della ("omelia , folcii 4. 

Dette, da indi in giii a proporzione 

Dette , .all' a. , il doppio 
702. Stracci di bozzoli da futa, all' t. e 

, della libbra, ioidi uno 

70 }. Sirafizzeca , all'*, e a. , della libbra, 

danari quattro — — 

704. Stuoje , ò canìcci , all'è, e a. , della 
fonta , Ioidi Tei - 

Dette , all' f. , della Tornella , folcii 

Dette , all' t. , d' ogni due (luoje , 

danari quattro — 
Delie , all' u. , i! doppio , eccettuato 
una fluoja,che nulla paghi 
70J. Subbielli,ò correnti da tetto d'al- 
bero, o cafiagno, all' e . , della Toma, 

foldi quattro — 

Detti , all' e . , della Tornella , ("old 



Detti, da indilo giù. a proporzione 
Detti, all' u. , il doppio 

706. Sugna , e fego , all' e. , delle libbre 
cento, foldi diciotto ■ . ; 

Detti, all' a. , delle libbre cento 
lire una, e foldi quattro — • — 
Detti j per palfo, della foma s lire due 

707. Sugheri , all'*, e ». , della fonia, 
foldi dodici — 



Detti 



£f( 87 )%$ GABELLA. 
Detti , all' e. e ». , deìh forcella 

708. Sugano x all' e. e a. , delie libbre 
cento , lire due 



703. Sugo di rcgoliziia j all' e. e 0. , del- 
la libbra , danari otto . . „ 

710. Suolo da fcarpe , all'*, e «., delle 
libbre cento» lire una , e Ioidi quattro 

711. Sufjne verdi, vedi fratte 
Dette fecche, all'è, e ». , dello ftajo, 

foldi Tei, e danari otto 



Dette amofcine, ò di Marfilia, all' 
e. e delle libbre cento, foldi 
dieci — 



712. 'T'Abaeco, all'*, e ». , paga fecon- 
J. do la convenzione dell' Appalto 
Detto, per pano, della Toma, foldi 
tredici, e danari quattro — . 
7ij. Taccamaeca, all' e. e u. , della lib- 
bra, foldi uno, e danari quattro — 

714. Taffettà, vedi Drappi 

715. Taglieri, e Tini, ali' e . e a. , della 
foma, foldi dieci _. 

Detti i all' e. e a. , della Wlla , 

ioidi fei , , 

Detti, da indi in giù a proporzione 
Detti, ali* a. , del Diftretto a ftima| 
a foldi due per lira 

716, I 
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7t6, Talco verde , all'!*, e u . , della lib- 
bra , (oidi iu no 



717, Tamarindi, all' f. e ». , della libbra, 
danari quattro — — 

71S. Tappeti , c tappezzerie da tavole di 
lana , all'è, e u. , a fìima 

fig. Tartufi , all' e. e a. , della libbra , 

720. Tafo , ò tartaro di Botte) all' (. e 
«. , delle libbre cento , foldi cini|ue , e 
danari fei 1 —■ • 

721. Tatti , all' e. , dell* -uno , danari' otto 
Detti, all' a., dell' uno, foldi uno, 

e danari quattro ■ 

722. Tavole di noce, e d' abeto , all' f. 
c «. , della Toma, foldi fei — 

Dette j all' e. e a. , della fomella , 

foldi quattro — — 

Dette, all'è- e «., del traino di due 

Tornelle, foldi otto — 

Dette, all' e. e ». , della carrata 
lire due 



Dette, all' a. , del Diftretto ,it dopìo 
Deite vecchie, -all' e. e a., per metà 

723. tavole di fcagliola, all' /.ti., a 
Rima 

724. Tegoli, all' e. e nulla pagano 

735. Tele di Baviera rozze, all'f. e ti. 
della pezza, lire una ■ . — . — — 

Dette tinte in due tagli , all' e. e», 
della pezza , lire una , e foldi 4. 

736. Tele del Cairo , all' ce». , della pez- 
2a , foldi otto ■ -■- * ' 1 «■ 1 . 1 . 



737. 
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737- Tele a Olmo io diciotto, all' e. e 
0. , delia pezza, lire una , e foldi dieci 
Delie io venti, ali' e. e ». , della 

pezza, lire due - - - — 

7 2-8, Tele luftre, all'è, e a. , della pezza, 

foldi otto —————— — — 

729. Tele fangalle, all' e. e a., della pez- 

7jo. Tele tarane di braccia venticinque 

il taglio, all'è, e «., foldi otto 

7j i. Tele da (lacci, alIV. e del mazzo, 

733. Terra da far .pentole, all' e. e ». , 
della Toma, danari otto . ■ ■- — , 
Detta, all' e. e»., della Tornella, da- 
aari quattro ■ . . . .— 
Detta , all' e . e *. , della carrata , 
foldi tre ' 1 ■ 

733. Terra da far fornelli da bicchieri, 
all' e. e ». , della fona , danari otto — 

734. Terra di purgo, all' e. e ». , della 
Toma, danari otto " 

Detta, ali* e. e , della fomella, 
danari quattro ■ ■ 1 
715- Terre da Pittori, non efprefle nel 
prefeote (tratto, d'ogni forte, all'è, e 
a. , delle libbre cento , foldi dieci — ' 
7J4S. Terra d' oriana , aH' e. e ». , della 
libbra, foldi uno, e danari otto — 

737. Terra roffa d' Inghilterra, all' e. 'e 
delle libbre cento , foldi tredici,e 

danari quattro , 

738. Terra figillata , all' e. e ». , della 
-libbra, foldi uno 
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7 59. Tinche, vedi Pefce 
740 Tini, e Tinelli nuovi, all' e. e u. 

della fonia , Ioidi dieci ■ ■ ■ ■ 

Delti , all';, e ». , della forcella, 

foldi fei - 
Detti, da indi in giù , a proporzione 
Detti uTati , ma buoni, ali' e. , del 

barile, danari otto 

Detti , come (opra , all' ». , del ba- 
rile , foldi uno — — — — 

741. Tonnina , ali* f. e ». , del barile, 
lire una , e foldì quattro 

Detta per palio , della fonia , lire due 

742. Tordi ,.aU* r. , d' ogni quattro, da- 
nari quattro 

Detti,. all' ». , d' ogni due, danari 
quattro — 

743. Torte di latte, ti!**, e fedeli* 
danari quattro 



744. Tortore, all' e. , del pajo , danari 4/ — — . 

Dette, all' a., del pajo, foldi uno* 1 

e, danari quattro - 

745- Traliei fini di Venezia , al!'*- e a. , 
della pezza, lire due, foldì fei , e da- 
nari otto - 



Detti a cinque rofe , all' e. t ». 
della pezza, foldì fedicì , e danari 
otto 



745. Traliei flretti, all'è, e ri., della pez 
za, foldi quattro ■ 

747. Travi d' abelo, albero, ò cafhgno, 
vedi legname di detta, qualità 

748. Trementina, all' t. e ». , della lib- 
.bra 4 danari quattro ■ — 
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749- Triaca , all' re»., della libbra j 

folcii due, e danari otto 

750. Trine del Pui, all' r. e w. , della lib- 
bra, folcii dodici — 1 
Delie diCbiozza, all' e. e »., dell: 
.libbra , foldi feì 



Delle fine, all' e. e 0. , a' flima 
751- Trine d'oro , e d' argento , e punto 
di Spagna , all' t . e u. , a ftima a da- 
nari quattro per lira 
7ja. Troje, allVe». , anco andando fuo 
ri del Diftretto , dell' una , lire una 
75}. Troje fanale, all'è, e ». , dell'una, 
foldi dieci — . ' 



Dette, andando fuori del Difìretto, 
dell' una , foldi dieci ■ 1 

Dette andando nel Diflrenadi J* iren- 
ze, dell' una, foldi dieci' 

Dette per paflo , dell' una , foldi fei. 
e danari otto 



754- Turbanti d' ogni forte , all' r. e ». 
a flima 

755. Turbiti di Cipro ^ni, all' g, e 
della libbra, foldi otto . 
Detti grofii., all'.*, e ». , della libbra, 
foldi quattro 



7S6> Tuzia,aH'f. e della libbra, foldi 
uno, e danari quattro 1 . 



■WyAeche, Ali*»., del Difìretto 



dell' udì, foldi dieci — — 
L a Dette 
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Dette , all' e. , del Diftretto 

□ulta pagano- 
•Dette per paffo dell* una, Ioidi Tei, 

e danari otto 



Dette, all' e., della Città dell' una, 
foldi Tei 



758. Vacchette , all' p. e », , delle libbre 

cento, lire una, e foldi quattro 

7S9- Vagli, all' ». , dell'uno, foldi uno. 

Detti , all' e. dell' ubo, foldi uno 
760 Vainiglia, all' e . e ». , dell' oncia 
foldi due 



7&1. Val ligie d' ogni forte, all' e. e a. , 
a flitna 

763. Uccelli piccoli, all'*., della dozzi- 
na, danari quattro ■ ■ " - 

Detti f all' ». , della dozzina , dana- 
ri otto 1 1 — 

76*j. Veli di fets, all'f. e della lib- 
bra, foldi dodici — ■ — 

Detti con accia , all' e- e ». , della 
libbra , foldi fej — — - 

764. Velluti, e Felpe d* ogni forre, ali* 
ce»., a (lima 

765. Verde eterno , all' t. e ». , della 
libbra, foldi quattro ■ 

76*6*. Verde porro, all'f. c ». , della lib- 
bra, danari quattro ■— ■ — 

767. Verde rame, all'/, e ». , della lib- 
bra, foldi uno ' 1 1 .1 

768. Vergati d* accia, e accia,. e ò" ec- 
eia , e bambagc , allV. e ». , del brac 
ciò , danari quattro 



760. 
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761). Verzino, ali* t. e ». , delle libbre 
cento 



770. Vetrici, e vimini , all' e. e ». , del- 
la Coma , foldi fei ■ 1 ■ 

Detti, all' c e ». , della (omelia , fol- 
di quattro — — — ■ ■ 

Detti, all'è, e ». , del faftello, fol 
di due 



Detti , all' f.e ». , della carrata , lire 

due — 

Detti, tH' ». ,' del Diftrelto, della 

fonia , foldi fedici 
Detti , ali* ». del Diflretto della fo- 

mella, foldi dieci 
Detti, all' , del Diflretto , delia- 
carrata, lire cinque ■ ■ ■ 

77'- Vetri, cioè bicchieri, anguiftare, ca- 
raffe , fi afe hi , e firn ili , all' e. e ». , del- 
la foma , lire una ■■■ — — — 

Detti a minuto, allV. e », , d'ogn 
cento pezzi a numero, foldi quattro 

772. Vetro rotto, all'/, e ». , delle lib- 
bre cento , foldi cinque , e danari fei 

773. Vetriolo, all' t, e 0. , delle libbre 
cento , foldi dieci 



774. Vette da correggiato, all' e. e ». 
della forni , foldi fei ■ — ■ ... 
Dette, all' r. e ». , della fornelli 

foldi quattro — , 
Dette da indi in giù , a proporzione 
Dette , ali* ». del Diflretto , dell; 

fonia, foldi diciotto — 

Dette, ali* »., del Diflretto, della 
Tornella j foldi dodici — — 
Dette 
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Dette da indi in giù , a proporzione 
77J. Vinaccia, all' e. c ». , della foma 
di due bigongie , foldi due, e danari 



776". Vinacciuoli , all'.f. e ». , dello ftajo, ì 
danari otto -- — — — — — 

777. Vino del Contado , e Diftretto dij 
Piftoja, cioè dal primo, di Settembre,: 
a tutto il di 1 j. Novembre , tempo del-! 
la (Vinatura, all' r. , della Toma di due 
.barili , foldi quattro — 1 1 m u n« 

Detto dì (jiialfii'oglia luogo, all' f. 

dal dì 15. Novembre, a tutto: 

Agofto, della Toma, foldi otto- 
Detto vecchio in qualfivoglia tempo, 

della foma , foldi otto 
Detto colto , all'. e, della foma in 

qalfìvoglia tempo, ioidi otto 
Detto, ali* ». , della Città per il 

Contado, e Diftretto dì Piftojs 

della /orna , foldi quattro — - 
Detto, all'»., del Diftretto di Piftojs, 

della foma, foldi otto — — t— — 

778. Vino d'ogni forte per pafio, della 
foma , foldi tredici , e danari quattro 

770. Vincila , all' /. e ». , della foma 
foldi due < 



780. Vinellone, all' è, e ». , paga come 
il vino 

781. Vino guado, al», e della foma, 
foldi quattro' r 1 « 

783. Vitelli , e Vitelle , all' e. , .della 
Città, dell' uno, foldi tre 



Detti 
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Detti, all' a., del Diflretto , dell* 
uno , (oidi dieci ' — 

Detti , all' , del Diflretto, nuli* 
pagano 

78J. Ulive frefche, air r. , dello ftajo , 

ioidi UDO 



Dette , aU'a., dello ftajo , foldi due 

784. Unguenti d' ogni forte , all' e. -e ». 
della libbra a (lima 

785. Volpi , all'?. , dell' una , danari otto 
Deite , al!' ». , dell' una , foldi uno 

786*. Uova , all'*., del cento- s mi-mero, 
foldi uno , e danari otto — 



Dette, alfa., d* ogni quattro , da- 

787. Uva, ò raverufti, all' e. e ». , della 
carrata di due tinelli, lire due — — 

Detta, all' e. e ». , (fella foma , foldi 

tre, e danari quattro ■ 
Detta , all' e. e ». , della (omelia , 

foldi due , edanari otto' — - 
Detta , all' e . e a., della zana 1 , ò 

paniere grande, danari quattro- 
Detta , ali 1 »., der Diflretto dell» 

carrata, lìredue - ' 1 — 

Detta, all' «■. , del Diftreito , della 

foma, foldi fci ■ ■■ - 

Detta, all' del Diflretto-, della 

fomella, foldi quattro — — 

Detta, all' ». r del Diftretro-,. della: 

zana , o- paniere grande, foldr uno 

788. Uve palTere forefliere , all' e. e a. 

' delle libbre cento , foldi fedkt , e dati. S 



Dette 
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Dette noftrali , all' e, e a. , delle lib- 
bre cento , foldi tredici , e danari 4 
789. Uve fecche, all' e. e della za- 
nella ,ò paniere, foldi uno — 

Dette, da indi io giù , 3 proporzione 



CAB ELLA. 



Lire 


Soldi Dan 




■!• 4 




J. 

i 



700. 



Afferano , ali 1 e. e a. , della lib- 
bra, foldi tredici, e danari 4- 
791. Zafferà, all' e. e a. , della libbra, 

danari otto — 
793. Zaffrone , ai 



e 2, » delle libbre 
ceoto, lire 'una, foldj tredici,, e da- 



nari quattro 
70 j. Zane, ali* t, 9 della fonia, foldi fei 
De,tte, all' t. \ della fomella , foldi 4 
Dette, all'p., del carico, foldi due 
Dette, all' e, a minuto d'ogni due, 

danari quattro —, — r— 

Dette , all' a. , ,della fama , ioidi 

diciotto — — —r— r--^^-^— 
Dette, all' u. , della fomella, foldi 

dodici — — — — r 1 — 1 — 
Dette, aU'jb , del carico, foldi. quattro 
Dette a minuto s all' ». , dell' una, 

danari quattro 

794. Zanelle dipinte, all'?., a ftima 
Dette , ali* u, , a (lima , a fqldi due 

per lira 

795. Zangole .di pefee , marinato , ili' t. a 
delle libbre cento , foldi dkiotto 

Dette 
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Dette , all' ». , delle libbre cento, 

lire una, e foldi quattro ■ 
Dette per pafTo della Toma, lire due 
■71)6. Zedoaria, all' e. e ». , della libbra, 

(oidi due, e danari otto -— — j 

797. Zenzero, all'?, e ». , della Jibbra , 

ro5. Zibetto , all' e. e ». , delT oncia, j 

foldi dieci ■ ■■■ — '-, — 

705. Zibibbo, all' e. e a. , del barile ,1 

Spo. Zoccoli confitti con bullette, c fa- 1 
fciole dì quojo , all' f. e ». , del pajoj 

danari quattro 1 ■ -. 

Detti di legname puliti, e non pali- 1 
ti, all'*, e». , del pajo , danari due] — — 
801. Zolfanelli, all' r., della Toma, fol- 
di fei 



BELI 
1 Soldi 



Detti, all' e. , della Tornella, foldi 

Detti da indi in giù. a proporzione 
Detti, all' ». , il doppio 
803. Zucche fecche da Pesatori, all' e. 
e d' ogni due, danari quattro- 
Dette fecche affettate, d' ogni due 
libbre, danari quattro ■ 1 ■ ■ 1 
803. Zucche verdi, all' t. , della fotua, 

foldi fei _ ; , — _ 

Dette , all' e. , della fomella , foldi 



quattro • 
Dette , all' 



della carrata , 
una , e foldi dieci 



lire 



Dette , all' a. , il doppio 

M 804. 
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804. Zucchero bianco, all' f. e a. , delle 
libbre cento, lire una,faldi tredici, e 
danari quattro 

Detto rollo , all' f. e »., delle libbre 
cento, lire una, folcii tre, e di- 
nari quattro 1 — — 

Detto in pane, ù candito, gli' e. e 
, delle libbre cento , lire tre , 
ioidi Tei, e danari otto — — ■ — 

Detto rofato, all'*, e ». , della lib- 
bra , danari otto — • 

Detto violato , all' e. e ». , della lib- 
bra , danari otto — — 

805. E intorno a tulle quelle robe di cui 
non viene determinata nella preferite 
Tariffa la quantità pagabile per 1. 
bella, fi attenda la Hniia, e il ì 
delle medelitne , pagandoti per 
lira quanto difponefì nel Capitolo 54- 

STRATTO 

DELLA GABELLA DEL GRANO 

E 

BIADE. 
». /"( ' 

\J del facco 

Detto, alt**. , dello ftajo , folcji due. 

e danari otto ■■ ■ ■ — 

Detto , all' e. , della mina , ò quar 

lina , foldi uno — . < 

Detto 
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Dento, ali* e. , del terzo dello flsjo. 
danari otto ■ - ■ ■■ 



S07. Grano Vecciato ^ ■ — 

/quando il grano, 



808. Segalaio, 

809. Molenda 



f maggior quantità dell' 
>altre Biade , che fono 
( mefeolate con elio , 
\paga , all' t. , cerne 
Ji\ grano. 



Detti, fin mdo le Giade, che fono 
mefeolate con il Grano fono in 
maggior .quantità del grann , ali 1 
e. , del Tacco , foldi due — 
Detti , all' e. , dello ftajn , danari otto 
Detti , all' e. , della mina , ò quarti- 
na , danari quattro 
810. Veccie 



all' r. v del facco , /oldi 
uno, e dinari quattro 



811. Segalaio 
Sia. Fave . 

813. Orzo 

814. Vena 

815. Spelda 
Sió", Mìglio 
817. Panico 
S18. Saggina 
819. Lupini , ed 1 

ogni altra Torta 
di Biada 

Detti, allV, delle ftaja due, foldi uno 
Detti, all' (. , dello ftajo , e mezzo, 
danari otto _ 
Petti , all' e. , dello fiajo , danari otto 
M a ■ Detti | 



GABELLA . 



«( io» m ■ 

Detti , all'*. , della mina,ò quartina) 
danari quattro ■■- 



STRATTO 

Della Gabella del Micelio attenente alla 
Dogana . 



S20. 



MAnri d'ogni forte , quando paf- 
fano il pefo dì libbre 350- per 
eia Te ned un capo, pagano a ragione di 
Ioidi diciotto, e danari otto , d' ogni 
cento libbre di carne ■ 

821. Vitelli, e Vitelle, dì pefo folto al- 
le libbre J50. per citTchedun capo, 
pagano d* ogni cento libbre dt carne, 
lire una, e l'oidi fei • — r- • 

822. Vitelli , e Vitelle , quaodo pattano 
libbre jjo. di carne a pefo per ciafehe- 
dun capo , pagano come fe foflero Man- 
zi, a ragione d 1 ogni cento libbre di 
carne j Ioidi diciotto, e danari otto — 

3aj. l'orci d' ogni forte, pagano d'ogni 
libbre cento di carne, lire una, foldi 
tre, e danari quattro — ■ 11 — 1 1 

824. Beftic minute d' ogni forta, pagano 
dell' una , foldi dieci ■ ■ ■ 

825. Agnelli, e Capretti da libbre ven- 
ticinque in sù , tanto vivi, che morti, 
pagano dell' mio foldi dieci ■ — 

826. Lepri, tanto vive, che morte, pa- 
gano dell' una , foldi due , e danari otto 

Io 



Lire Soldi Dan' 



m )» 



Io Cavaliere Gio: Baldaflari Franccfco Cnacel- 
lieri uno dei Deputati mano propria. 

Io Cavaliere Jacopo Baldinotti uno dei Depu- 
tati mano propria . 

Io Stafano Arrighi uno dei Deputati mano 
propria . 

Io Onofrio Faribeni uno dei Deputati mano 
propria . 




CAPI- 
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CAPITOLI. 

CAPITOLO PRIMO 

Delle robe , che / intrtàucom , o _y7 eflraggtno per tìngerfi 
e guakarfi. 

I difpone, che per qualfivoglia forti 
i| di roba , che s' introduca nella Città 
di Pifloja, o fi eflragga dalla mede- 
finia, o Tuo Contado per tìngerfi,. o 
;| per gualcarfi non fi paghi Gabella al- 
l' cuna, purché fi rimetta nel termine 
gj di me fi tre; in che quando fi manchi, 
debba pagarfi laGabefla nella quan- 
tità prefcrjtta nella prefente Tariffai e P cr P ena fi 
paghi altra ugual fontina da divider», come fi divi- 
dono, gli altri frodi, al quale effetto debbano i Fat- 
tori delle Porte tenere un libro, dove fiano obbli- 
gati notare il giorno , e descrivere tutte le robe , 
che fi introducono, ò fi eflraggono per tingerfi , ò 
per gualcarli , e quelle cancellare, quando fi rimet- 
tano, ò refpettivamente dentro si termine li eflrag- 
gono . Ma fe le perfone, che le introducono, od 
eflraggono, faranno foreftiere,o non conofcjuie dai 
dd. Fattori, fiano quefti tenuti in oltre farfi confegnare 
un pegno dalle medefime perfone per afficura2Ìone 
della -Gabella , in cafo, che le robe introdotte od 
eRratte non fi .ri m e tt efiero , od eftraefiero dentro al 
termine fopra prefitto ; notando in detto libro i pe- 
gni confegnati, da reflitui'rfi , fe fi rimettano, o fi 
eflraggono tali robe dentro al termine fuddetto^ 
eoa 
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con notarti ancora la Teltituzione di detti pegni . 
Quali Fattori debbano in oltre ad ogni richieda del 
Provveditore rimettere detti libri io Dogana per il 
rifeontro , e non efTendo loro domandati , gli rimet- 
teranno efii mcdefimi il dì primo di Settembre sono 
per anno ;, acciocché ancora di quelli con gli altri 
libri della Dogana ne fi a fatta dai Miniftri della 
Gran Camera Reale la revifione ogn' anno fecondo 
gli ordini ; dichiarandoli, che debba preftarfi indu- 
bitata fede ai detti libri , Te altramente non fi pro- 
«fle da chi pretende in contrario 1 ; 

CAPITOLO II- 

Del Lina che Jt raccoglie^, déntro- alla Glttà ' di < P/Jiojtt . 

S' ordina, che det Uno raccolto in Piftoja, e che fi 
manda fuori d-lla Città per macerare ,. come di- 
chiarali riler penneffo , non fi paghi Gabella alcuna 
tmtanelP eftrirto, che nel rimetterlo meotre-però 
fi rimetta dentro ad uo mefe ; altrimente fi debba 
pigar la Gabella , e la pena , come difponefi. nell* 
antecedente Capitolo' delle- robe da tingerG o da 
gualcarli ; per la qual cofa fiano- tenuti r Fattori no- 
tare al libro predetto il giorno dell' effrazione nel 
modo appunto, che- li è detto, di fopra 

capitolo un 

"Delle robe- the fittone per ornamento ielle "Donne*. 

Sia permeilo t tutte- l e Donne- entrare, o ufeire della 
Città di Pilroja .e Tao Contado fenza effer fogget- 
fe a pagar la Gabella delle robe, che fervono per loro 
orna- 
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ornamento, comeGioje, ori, argenti, ed abiti pro- 
porzionati alle loro perfòne ; purché abbiano dette 
robe in dodo, o appredo di loro. Sian però elleno 
tenute ad ogni richieda dei Fattori giurare, che le 
dette robe lìeno lor proprie , e che da effe non lì 
portino ne per vendere, nè per donare; dichiaran- 
doli , che fé di poi reilerà provato in contrario deb- 
ba pagarti il frodo delle robe Addette. 



Sia permeflo a qualunque Cacciatore, o Pefcatore 
della Città di Piftoja lo introdurre in effa Città 
la caccia o pefea fenza Gabella ; con dichiararti , che 
quando egli non fio prefente, ma la faccia introdur- 
re per mezzo d' altri, debba in tal caio chi la in- 
troduce avere una polizza di mano del detto Cac- 
ciatore, o Pefcatore, o fcritta da altri per lui, che 
la caccia , o peCca fìa di detto Cacciatore, o Pefcatore; 
dovendo ancora, chi I* introduce ad ogni richieda 
dei Fattori giurare, che la pelea , o caccia fu pro- 
pria , o di quel tale, per cui s' introduca, e che 
■con dee quella venderli; altnmente vendendoci fia 
il contravveniente fottopofìo al frodo . 

CAPITOLO V. 

DegV Jjlrumint't degli Artefici , e 'Contadini . 

SI determina, che fìa lecito fenza pagamento di 
Gabella a tutti gli Artefici Contadini il potere 
introdurre , od cArarre di Piitoja gì' Iftrumenti della 
loro 



CAPITOLO IV, 



Del privilegio della Caccia e "Tefia . 




«( \°s )» 



loro profèffione , purché fiano ufati, con obbligo di 
rimettergli , o refpettivamente efìrargli nel termine 
di due mefì, concedendoli perù la facoltà al Prov- 
veditore, mentre non abbia ordine in contrario da! 
Magiftrato dei tre Giudici, o dal Fifcale, e Depo- 
fitario ibpr attendenti della Dogana, di prorogar det- 
,to termine per quanto poffa occorrere. 



concede a tutti i Piftojefi il potere (enti Gabella, 



^3 con ' a Bulletta però della Dogana , introdurre , o 
eftrarre i Joro mobili ufati di rjuallì voglia fona per 
loro fervizio dal Contado in Città, e dalla Città in 
i Contado , comprendendovi/i anco i Tini , o altri iftru- 
mcnti da vendemmia colla condizione del dovergli 
rimettere in Città, o reseti imamente errargli den- 
tro al termine di due meli, ed in mencanza fpirato 
il mede fimo fiano fottopofti alla Gabella; pel quale 
effetto debbano i Fattori notare al libro , di che nel 
Capitolo primo, il giorno dell' introduzione, o evira- 
zione, e deferivervi detti Mobili. 
Conceder! ancora tal facoltà pel tempo, che loro ab- 
bifogni , a tutti quelli, che vadano, o vengano in 
Uffizio; ai Giovani, che vadano, o vengano a Au- 
dio ; a quelli , che vadano , o vengano da' Bagni ; a' 
Religioni per le loro biancherie , abiti, e libri j ed 
ai Soldati per le loro robe, quali Soldati, fecondo 
gli ordini delle Bande, debbano andar fuori, o ve- 
nire in Piftoja . Ma in quanto agli Ecclefiflftici , o 
Cittadini abili agli Uffizi , fia loro permeila lo in- 



CAPITOLO VI. 



Dell' introduzione , e estrazione de* Mobili ufati nella 
Città) e Contado di Pifioja* 




N 



.tro- 
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troJurre, od eftrarre i propri Mobili ufati dalla Cit- 
tà nelle loro Ville , purché quelle fiano nel Diftretto 
di Pifloja : o dalla Villa in Città con la loro Templi- 
te polizza, fenza obbligo di dovergli rimettere , od 
eiìrarre dentro al termine de'due meli ; e con dichia- 
razione, che i Cavalieri di S. Stefano, non ottante 
U preferite difpofizione , s' intendano prefervati in- 
tatti i loro privile") • 

CAPITOLO VIL 

Di?' materiali in Jèrvizfo delle Fabbriche . 

SI difpone,che fia permetto a qualftvoglia perfona, 
che abiti nella Città, e Contado di Piltoja il po- 
tere introdurre, 0 edrarre fenta Gabella, o refpet- 
tivamente coli' appretto pagamento, tutti li materiali, 
che le occorrano per fabbricare , etiam di ferramen- 
ti , e legnami ; non intendendo comprete in detta 
efenzione le cofe, che riguardano l'ornato di dette 
Fabbriche , cioè Marmi in figure , Statue d'altra for- 
te, Oro per dorare , Vetri, e limili ; comprenden- 
dofi ancora gli edifizi , o rifarcimenti di Capanne, 
Pergole , e Vigna d' ogni Torta , e Stie , e Siepi , e 
chiufure, eccettuate le tavole d' abete , delle quali 
folameote per l'entrata debba pagarti la (olirà Ga- 
bella ; ma per V ufeita batti il fare la Bulletta in 
Dogana, con pagarti Toldi uno per la mede-Gnu . E 
quanto all' altro legname, eccettuati Pali , Canne, 
Salci, ed altro attenente all' ufo di Vigna , e chiu- 
fure , come fopra , fi paghino alla Dogana tiell* intro- 
durli per ogni carrata Ioidi due : per ogni traino da- 
nari otto; ed a proporzione di dette fomme, fe fia 
in maggiorerò minor quantità ; ma per 1' ufeita non 
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Ci paghi cofa alcuna di Gabella ; ma fellamente il 
predetto foldo per la Bulletta ; con doverli però in 
tutti i cali predetti aver la Bulletta della Dogana; 
e badi il giuramento del Padrone ,che i Materiali, 
che intende introdurre , od eflrarrc, devano fervire 
per alcuna di dette occorrenze; altrimente provan- 
doli di poi in contrario , il Padrone lia fonopollo 
alla pena del Frodo. 

CAPITOLO Vili. 

•Di ì Mtrllmig. 

SI dichiara , che i Marlianefi delle robe che 
conducono nel venire a Piltoja , o che refpettiva- 
rncnte dalPidojefe trafportano a Marliana, debbano 
pagar (blamente la Gabella di Piltoja, non orlante, 
che pallino pel Territorio di Monte Catini Contado 
Fiorentino . 

CAPITOLO IX. 

T>t" °Baccbtr etani , 

OUelli della Baccheretana non Caio /"ottopodi alla 
Gabella Pilrojefepe' frutti che raccolgono ne'loro 
beni polli nel Diuretici di Piltoja, nel condurli al 
loro Paefe . 

cuiiolo x. 

DM e^nt Mia Una . 




LI' arte della Lana di Pilroja Gatto mantenuti i 
. fuot privilegi. N 2 CA- 
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CAPITOLO XI. 
Del Sale , if Salina . 

S- Ordina, che i! Sale, 6 Salina , e le Tacca desina- 
te per tal fervizio poffano introdurfi , ed eltrarfi 
dalla Città fenza alcun pagamento di Gabella. 

CAPITOLO. XII. 

•Bella facoltà de 1 Pi/lejeft , e Fiorenti»} dì eftrarre L 
fratti de' &eni\ the anno refpettivementt ntll" 
uno^e iteli 'altro territorio. 



Nel Nome di Dio Amen - 

/ 

Neil' Anno ài No/Ire Signor Gesti Crifto 1406". . 

SI fa fede per me Antonio Cancellieri infrafcrilio a 
qualmente fra gli altri Capitoli fatti per giiroagni- 
fici, ed eccelli Signori Priori della liberti , e Gon- 
faloniere di Gi'uftizia del Popolo Fiorentino infierne 
con gli loro Venerabili Collegi , cioè Gonfaloniere 
delle Compagnie del Popolo, e dodici buoni Uomini 
del detto Comune, ed ancora inficine con l'Uffizio 
degli dodici Uomini di Libertà, e Bilia della Città 
di Firenze in fufficiente numero fecondo 1' uUnza 
del Palazzo del Popolo Fiorentino congregati folto 
il di 3. del Mefe di Novembre 1406*. li fono deter- 
minate le iofraferitte cofe, cioè 

m 
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Afcf New? di Dio Aasn. 



Anno 1436. Indinone X. ad) 20. ^Igvtmbre 

ANcora perche gli ordini di Firenze , e de Fioren- 
tini, quelli, che anno potTeffioni in quello d'i Pi- 
llo]», e de Pillojefi in sii quello di Firenze , non 
fono tenuti pagare le gravezze di tali Beni, fé non 
alla loro Città , e poflbno cavare i lor frutti fenzi 
alcun pagamento di Gabella, ed in tal cafo fi com- 
mettono molte fraudi , fgabellando quel d' altri io. 
loro nome-; per tanto provvidero, ciré qualunque- 
Cittadino Fiorentino vorrà cavare, 0 far cavare al- 
cun frutto raccolto in sù Tuoi Beni -polli fu quello di 
. Piltoja , fu tenuto fare una polizza di Tua mano al 
Doganiere fopra ciò deputalo , di quanti frutti, e 
robe vorrà cavjre, e di chi furio , ed in quali pof- 
feCìoni fono ricolti, acciò di tutti fi-polfa avere chia- 
ra notizia ; ed- il- firn ile liana tenuti fare i Pillo] eli 
per lecofe,che volelfero cavare delle loro polfelììoni 
polle nel Coniarlo, e Dìft retto del Comune di : Fi- 
renze , e co-,1 fieno tenuti detti Fiorentini pagare 
la gravezza per tali Beni {blamente alla loro Comu- 
nità, e non altrove, come fino a qui s' è offervato; 
intendendo dV Beni, i quali fino a qui fodero ac- 
quiflati in tali luoghi, e non di quelli, che por 1' 
avvenire fi acquili afferò . E fe alcuni di detti Pitto- 
jelì vendettero di detti Beni polii in fui Dominio 
Fiorentino ad alcuno deità Città , Contado, e Di- 
fìretto di Fiorenza, la gravezza di tali Beni lì paghi 
per il Compratore al Co 11 une di Fiorenza , e non a 
Pilìoja ; così fe alcuno della giurifdizìone Fiorentina 
vendetfe ad alcuno della Città , Contado , o Diftret- 
to 
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to di Pìfloja alcuni Reni podi fu quello di Piftoja , 
fi paghi la gravezza di tali Beni per i PìftojeC a 
Pìfloja , e non a Firenze. 
Conforme , circa 1* efirazione delle Grafcie de' Beni de" 
fiorentini polli nel Difìretto di Piftoja, fenza paga- 
niciilo di Gabella Piftojefe, fatta la portata de i frut- 
ti , e mentre chi gli conduce abbia la polizza di ma- 
no de' Padroni, o de' loro Fattori regnata col loro 
Sigillo, fi contiene ancora nel Bando della Clariflima 
Pratica Segreta dell' anno 1701. , quale s'ordina, 
che debba in tutto offervarfi • 

CAPITOLO XIII. 

Pel Lino j e à altro , the fi manda fuori per filarfi ; e 
panno , e accia per ìmbìancarfi. 

AQualuqque perfona abitante nella Città di Piftoja 
da .lecito mandar fuori della Città , nel Contado, 

0 fuori dì eflo , mentre però fi ma ni felli no, altrimenti 
incorrati il frodo, fenza gabella alcuna, Lino, La- 
na , Canapa , Stoppa , Filaticcio , c Tocci per far fi- 
lare, e rimeiterc in Città, purché fiano dette cofe 
aggiuntate per tale effetto ; e per efìrarle badi la 
femplice poliza del Padrone delie robe, da lui, o 
da altri per lui ferina , o fottoferitta ; con dovere 

1 Fattori notare dietro la medefima il giorno dell* 
efirazione, fe non trafeendano libbre .quindici : che 
trascendendole fiano obbligati notarle col giorno al 
libbro deflinato a tale effetto , come nel Capitolo 
primo, e cancellarle quando fi rimettano; determi- 
nandoli per rimetterle il termine di mefi fei , fotto 
la pena del Frodo in mancanza . £ con dichiarazione 
che il Filaticcio, c Tocci debbano notarli indiftin- 

ta- 
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tamente io detto libro avvengache follerò in mini- 
ma quantità . 

Conforme Da ancora permeilo con Bulletta della Doga- 
na , e pagamento di un foldo per la medclima , il 
mandar fuori qualfifia quantità di panno, o accia 
per imbiancarli dentro al Diftretto, o fuori di elfo, 
colla condizione , folto pena di frodo, del doverli 
rimeitere dentro al termine di mefi tre, dovendo i 
Fattori notare in detto libro il giorno dell' effra- 
zione, e la quantità del panno o accia; cancellando 
il tutto, quando le dette robe fi ano rimeflc . 



CAPITOLO XIV. 



Del Privilegi» per V introduzione , ed eflrazhae delle 
Campane , ed Arredi /aeri . 



SI permette fenza Gabella l'introduzione nella Città 
di Piftoja,e Tuo Contado , e l' cflrazione da' detti 
luoghi delle Campane tanto intere, che fpezzate , 
Paramenti facri , Calici , MefTati , ed altri arredi ap- 
partenenti a qualfivoglia Compagnia , Chiefa , e Con- 
fraternita di detta Citta , o Contado , purché portino 
1" atteftato della Benedizione, folto del quale atte- 
flato fi debba fare l'opportuna licenza gratis^ men- 
tre però non s' introduce [fero , o ft eftraefTero per 
venderli , nel qua! cafo fi ditone, che debba pagarli 
la Gabella, con doverli in dubbio credere al giura- 
mento, di chi introduce, od elìrae le cofe predette. 
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c A p i t o ,l o. ■ xy. > 

, Df/ Privilegio ài OmrneJìfl'Hs \.q^ndfi £-M.J« ,\ 
Campagna . 

ABbiano i Cittadini di Ptfloja facoltà dì potere 
eftrarre -per loro ufo fenza Gabella dalla Città, 
quando lì portano in campagna , purché fiano pre- 
ferii i , ò vi fia la loro poli2a , le appreffo robe a 
tenore della lettera della Clarifljma.Pratica ferina al 
Rifiliti Provveditore fino gli 7. Ottobre 1706. 
Acelo, e Agretto un fiafeo 
Un Agnello, o Capretto di latte morto 
Anatre fino In p a j a due 

Polli d' ogni fona fino in para due folameute 
Piccioni fino in' paja tre 
Aringhe una dozzina 
Ova una ferqua 

Cacio s ricotta , o ila gioneata fino in libbre quattro 
iCarne falata , Salfieciotto, Mortadella, Sai ùccia , 

Strutto, e Lardo fiao in libbre quattro folamente 
Conigli un pajo 
rComm edibili cotti 
Salame fino in libbre quattro 
Tordi, Storni , ed Uccelli d' ogni forta di fei per 

mazzo fino in mazzi due fr 
Vino fiafehi quattro 
Olio fiafehi uno 
' Un paniere d' ortaggio, e fruite 
,Granate una dozzina , 
Pefce foreftiero fino in -libbre dieci ,c .del noflrato 

libbre tre . 

CA- 
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CAPITOLO XVI. 
Della finità di ptiert introdurre , td tjlrarrt le frutte . 

Sia lecito 8 qualunque perfona habitante in Pifloji 
ÌI potere ioirodurre nella Città, od elìrarre dalla 
medefima , ancora per mezzo d' altri, per fuo ufo 
fenza Gabella frutte frefclie di qualfivoglia forte, 
purché non eccedano la quantità di mezzo flajoicon 
dovere incorrere nella pena del frodo, quando redi 
provata là vendita delle medcfime frutte, e in dub- 
bio fi debba credere al giuramento di chi le intro- 
duce od eftrae . 

CAPITOLO XVII. 

Dtìle robe , the Jì introducono per impegnarfì , e dì 
■ quelle , de fin gravate . 

LE robe, che manifeftate alla Porta s' introducono 
da quelli del Diftretto" per impegnarti, non fi a no 
foggette alla Gabella j debbano bensì gli Fattori 
farri confegnare un pegno equivalente per F afficu- 
razione della detta Gabella , e quello deferivano al 
loro libro : qual pegno debba poi reftituirfi , e can- 
cellarli dal detto libro, fe nel termine di giorni olio 
G mofirerà la polizza dei Monte; allrimente ritrag- 
gati dal detto pegno 1' importanza della Gabella. 
Siano parimente netl* eftrarfi della Città elenti i 
pegni, che fi rifeuotono , mentre però gli fagotti, 
e P involture non fiano alterate, nè flracciata poliz- 
za del numerino , e mentre le robe quando fu- 
rono impegnate, iìano Mate introdotte in Città , con 



dovere ancora il Padrone del pegno far collare del- 
la rilcoflìóne . 

Ma rifpetto a quelli, che Manno fuori det Dilfretto-, 
nell' introdurre la roba per impegnare, fi ano lotto 
la pena del frodo obbligati a farne il manifefro al 
primo palio, che troveranno entrando, nel Ditìretto 
medefimo : nel quale mimfcflo fi a tenuto il Fattore, 
che afllfle per la Dogana notare didimamente- la 
quantità, e qualità delle robe da impegnarli , e quello 
poi debbano elfi inoltrare alla Porta, con dover ef- 
fere ancora tenuti confegnare un pegno equivalente 
da deferiverfi al libro predetto : e debba quello can- 
cellarli , e redimirli ritornando nel termine fuddet- 
to chi a fatto il pegno , e paghi quelli di Gabella 
denari otto per lira della Comma ricevuta dal Mon- 
te; delle perle però , groje, ori,, ed argenti impe- 
gnati fi paghino (blamente denari quattro per lira .,- 
e non ritornando dentro al detto termine fi ritragga 
dal pegno V intera Gabella, come fbpra lì e detto. 

Non Mano mede/imamente foggette alla Gabella le ro- 
be gravate tanto nell* introdurli , che nello cfrrarlì. 
mentre colli del gravamento. 

CAPITOLO XVIII- 

De" Fauni , che t* intrùdatdtie nella Otta per monganarfi, 
e delia Seta , &4ctia ,' ed altro- che fimiloitnte t' 
ini riduca per ttjfirfi. 

Sia efente dalla Gabella chicche fia anche di fuori 
del Diflretto per l'introduaionr , ed evirazione de 
i panni, che introduce per far manganare, pagando 
/blamente due ioidi per ogni pezza di panno diquallì- 
voglia quantità, purché non lìa divifo . 

Sim,il- 



Similmente in parte (ìa efente , chi introduce Seta , Ac- , 
eia, ed altro .da tenerli, o indrapparfi j fiecome ferri 
da rio ferrarti , Quadri da dorarfi , ed altri labori, li- 
mili, con' dover pagar (blamente la Gabelli del mi- 
glioramento , che acqiii'llano ; e tanto in quello cifo, 
che in quello i Fattori fi facciano confegnare un pe- 
gno equivalente da deferi v.erfì , ritenerli , e refpctti- 
vamente reflituirfì ,e cancellarli nel modo, e forma, 
che (òpra fi è detto, c che tiene Jatamcnte preferito 
nel primo Capitolo.. 

CAPITOLO XIX. 

Cbt i privilegi , t cfenzleni veri Jt pojfano ai altri 
comunicare . 

SI proibìfee a ciafeuno di potere in alcun modo, o 
direttamente , o indirettamente comunicare, o ren- 
dere partecipe alcuna perfona de i privilegi , od esen- 
zioni, che egli abbia d' introdurre ne! Contado, e 
Della Città , o di eflrarrc fenza Gabella , o con mi- 
nor pagamento di elfa qualunque fona di robe , 
Grafce, Befliami, Mercanzie, altramente per .ogni 
.contravenzione quelli , che comunicano il privilegio, 
o eleozione , incorrano nella pena di lire cinquanta, 
e quelli, cui vien comunicata nella pena .di lire cen- 
to , con eflcr.fottopofti amendue anco all' arbitrio 
rigorofiflìmo del Magifirato dei Tre Giudici , eie 
robe pretefe efentarfi dalla Gabella fiano foggette al 
frodo a proporzione della Gabella , che Si farebbe 
dovuta pagare delle medefime ; da dividerli .dette 
penei e /rodo fecondo le partecipazioni lolite pra- 
ticarli ne' Frodi. ' ( ; \ .. 

O a CA- 
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CAPITOLO XX. 



Lode , o Capitolazioni interno a i Chierici , e Luoghi pi) 
approvato dalla Santa memoria di Pio IL Sommo 
P$ntejiee f Ànno 1464, (in Volta /pedale , the 
«wCsf/* RI-GIS PACIFICI. ETC. . 

E Prima lodiamo, che ti Città di Pifloja fia tenuta 
a pagare ciarchedun anno al Clero , e perfone, 
ovvero luoghi Ecclefiaftici , Rclrgioff ^ e Pii > lire 
trecento venticinque per re/litui ione di Gabelle , che 
detie perfone pagano a i Luoghi, e Porte di Pifloja; 
-le quali lire jaj. fi abbiano a pagare per riparazio- 
ne delle Chiefe, Benefizi, e Luoglii predetti Eccle- 
fiaftici , Rcligiolì , e Pìi; ovvero in ornamento di elfi, 
fiorile Calici, "Meffali, Paramenti, e limili cofe per 
dette Chiefe , e Luoghi ; alla qua! cofa efeguire il 
Configlio del Popolo di Piftoja debba eleggere due 
Cittadini , che i detti danari fpendano in quelle cofe 
" 'di - fabbriche , e riparazioni, ovvero ornamento di 
delti Luoghi , fecondo the parrà a dette perfone, 
che gli sveranno a ricevere, effere più necelTarije 
li detti Cittadini gli debbano pagare, quando veg- 
gano e (Ter fitte , ovvero in difpofizìone di farli ledet- 
te fabbriche, reparazioni ovvero ornamenti i io mo- 
do che fi fpeodano in quelle tali cofe di fabbrica , 
ecomincifi il tempo, ed Anno di effa- recitazione 
delle Gabelle il dì primo del mefe di Aprile che 
viene 1465. e tutto queflo s' intenda con quei pat- 
ti, condizioni, e modi , che porremo qui follo. 
In prima , che le dette Perfone, e Luoghi Ecclefraftici, 
e Religiofi in cafo, che le Gabelle per effa Comu- 
nità di Pifloja fi crefeeffero, non fieno tenuti a pa- 
gare, fe non nella quaoiità" fi paga a! preferite. 

Item, 
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Item, che dette Perfone, e Luoghi- in perpetuo non 
fiano tenuti a pagare Gabella di alcun Contratto, 
che- per loro fi face-Ile. pollano però farla pagarc al- 
le perfone fecola ri, che con loro contraettcru . 

Item, che le dette Perfone , e Luoghi Hcciefladicr , 
Religiofi, e Pii non fimo tenuti a rugare Gabella 
di qualunque cofa, che per fabbrica, reparazione , 
ovvero ornamenti delle Chiefe raet tetterò dentro al- 
la Porta , come Calcina , Pietre » Mattoni , Legna- 
me , e Paramenti fatti ad ufo Eeclefiaflico, e nun 
da farti, Calici, Mettali, o altri Libri da Chiefa , 
cioè ad ufo degli Uffizi divini in effe Chiefe j, ed 
eziandio non piglino alcuna cofa di Mortella, o al- 
tro, che metteffero dentFO per le Eefts , per orna- 
mento delle Chiefe . 

Item 5 che nelTuna perfooa Ecclefiaftica, o Religiofà 
viandante, per fuo franino, palTando per quello di 
Piftoja debba pagare alcuna cofa di Gabella delle 
robe fue , che portaffe, come veltiroenti a fuo, proprio 
ufo, libri applicati ad ufo fpirituale ; e fimilmeate, 
che ne (Tu no Prelato Eceicfialìico, per detto fuo tran- 
lito, pattando, debba pagare delle file argenterìe, 
amefi , e gioje , che portaffe. ; 
lem , che di tutte le altre cofe, che non fono d-i fo- 
pra dichiarate, nominate , ed efpreffe , le quali i fa- 
pradetti Luoghi Ecclefiaftici ,. Religiofi , e Pii> e 
qualunque perfona , o perfone Ecc le ti a (He he , e Re- 
ligiofe metteranno dentro da qualunque delle Porte 
di Piftoja; iniendendofi eziandio Farina, che fuori, 
o dentro fi macinafle , debbano pagare la Gabella 
interamente al modo che fi paga al preferite . E 

. quando le dette Perfone Ecclefialtiche , e Religiofe, 

- entreranno dentro alla Porta, non fia lecito ad al- 
cun Gabelliere, o a chi rtfcuoieffe la GubelU , met- 



«( "8 m 

Icremano addotto ad alcuna perfona delle predelle; 
ma devano richiederle umilmente , che nel petto lo- 
ro giurino, non aver altro da Gabella, che quello 
manifefteranno . Ed effe perfo'ne fiano tenute giura- 
re di in ao tfe (lare interamente quello che porteranno, 
Te noe voleffero giurare, che in detto cafopolfinci effe/ 
cercate, fé abbiano alcuna cola da Gabella : e chi 
fu (fé trovato aver giurato il falfo perda la roba, che 
aveffe defraudata , e non manifesta . 

Itero , che il Reverendo Padre Mefler lo -Ve (covo di 
- Pifloja , e fuoi Sueceffori in perpe tuo ,.di tutte le Tue 
rendife, proventi j e frutti, che fi mettefTero den- 
tro alia Porta di Pifloja , non fi a obbligato pagare 
alcuna cofa ;ne alcuna perfona di Tua famiglia, come 
Ì Camarlinghi , Cappellani, e Cherici, delle cofe ap- 
partenenti ad efJo Vefcovado. • "' 1 ; 

.Item , dichiariamo, che tutte le predette cofe s' inten- 
dano durare |n perpetuo, mentre h Comunità di Pi- 
floja raccoglierà dette .Gabelle , ma .'n "fo , che la 
Magnifica Città di Firenze voleiTe raccogliere ledet- 
te Gabelle , allora , ed in quel cafo la Comunità di 
Pifloja non Ila obbligata a fare detto' pagamento o 
refìituzione di dette Gabelle a' delti Luoghi , e Per.- 
fone E ce le fi artiche , e Keligiofe . 

Item la detta Comunità di Pifloja deva mandare 
tutte fue fpefe per, la conferma delle dette cofe alla 
Sede Apostolica , e cavar le Bolle ; e la detta re di- 
luzione fi faccia anno peranno cominciando l' anno 
adi primo d' Aprile 1465. come fi è detto di fopra, 
e facciali a quefli luoghi , cioè Monafteri , Conventi, 
Collegi, Chiefe , Beneficj , Mendicanti , e non Men- 
dicanti, e così efenii , come arciefenti , eziandio 
non elenii , ed a tutti i luoghi Pii cosi elidenti nel- 
la Città di Pifloja , come nei fuburbani , fafo.u-j 
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fimptr , refcrva/a aumentate Stdh AptfltUte &e. 
Nulli ergo fiee. 

Dat. Peireoli Senenfìs Diarcefis Anno rncarnaiioni:; Do- 
minici MCDLXIV. die xxuw veri» Mentis AprjJis , 

CAPITOLO XXL 

De Frodi .- 

Siano tenute le Guardie delle Porte domandare * 
tulli quelli, che pafTano , fe abbiano roba da Ga- 
bella; e che oe fia fiata fatta' quella- dimanda fi deb- 
ba credere ai Fattori, e a dette-Guardi* » quando non 
redi provati» in contrario ,, e negando chi pa0a< di 
aver cofa alcuna da Gabella , fe gli fir dipoi trovati, 
incorra nella pena del Prodo, citrale fi dichiara clTer 
quello cioè che ogni danaro di Gabella , cfla- com- 
prerà , ne importi dodici . Siano perà efenti dal fro- 
do le robe, che- non fono- (late maoifeflate a i palli, 
mentre non liana trovate- per I* (Irida dalle Guar- 
die, o dagli efecittori, e mentre fi acculino alla Por- 
ta, o fi ritrovino nella Dogana} ficconie ancora, non 
fiano foggette al frodo le robe, che in- pacando dalla 
Porta fono- efpolìe alla pubblica villa;, ed il frodo s' 
intenda incorfo ogni volta , che fatta la domanda 
dalle Guardie, e negatoli "da! Paffeggiepe , come fo- 
pra , faranno a lui nell' entrare ìir Città ritrovale le 
robe da Gabella panato il cancello della Porla,, e 
neirufcire- pilfata- la medefima - Enelconrad'o quan- 
do fi fia paflato il luogho- dove fi paga la- Gabella , 
e dove è appefa la Tavoletta , itr cui ftt ferino = 
Qui" fi paga la Gabella = ■ . 

Della metà di quelli frodi debbano partecipare i Fat- 
t»rj,,e leGuardie,ip quelli guifa cioe>che detratta 
prima 
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prima la importanza della Gabella , ed il recante 
divifo in due parti , una di effe con la Gabella lì 
afpeiti alla Gaffa di S. A . R. , e 1' altra metà di- 
vidati tra* detti Fattori , e Guardie , tanto alle Porte, 
che agli altri Palli; e di tal rata partecipino non fo- 
lament* i f «tori , che fi rilrovano all' attuai fcrvi- 
zio , ma quelli ancora , che fono in altro fervizio 
della Dogana, o alle proprie Gafe nel tempo loro 
sdegnato , come infra nei Capitolo XLI. ; non ne 
debbino però partecipar quelli, che fono attenti per 
altre cagioni. 

CAPITOLO XXII. 

Come fi privino i Frodi . 

t TAfcendo controversa , fe alcuna cofa fìa foggetta 



^X] al frodo , nè avendoli altra provazicuie , bafti 
per la parte della Dogana, che G provi con un folo 
letlimone giurato; e mancando anco quello , ferva 
di fufficiente prova in tal calo l'afferzione parimente 
giurata del Fattore, e della Guardia unitamente, 
il tutto però s'intenda aver luogo, quando non re- 
fi a (Te provato ti contrario . 

CAPITOLO XXHf. 

Della preftrìzhne di frodi , ed iti the maniera fi 
divìdane li depofiti . 

P£r la depeodeoza de' Frodi, che fi pretendono 
tanto alle Porte della Città, che in Campagna, 
non relHndo quefti accordati , e pagata la fornai a 
«uvenuia, o depofitalo il danaro, « -pegno per la 
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importanza del Frodo , debbano le Guardie far la 
domanda alanti al Magiflrato de* tre Giudici per 
ottenerne la dichiarazione \ e dopo il termine di un 
anno dal giorno della prétenfione del commeffo fro- 
do non fi a piti permeilo di fare la domanda mede- 
fimajtome ancora fé di quelle robe, che fi feoprif- 
fe cnerefiate frodale , e foflero palfati due anni dal 
dì de! fatto frodo non ne folte avanti {lata fatta V 
iflanza, s'intenda quella prefcrilta , nè poffa più pre- 
tenderti cofa alcuna, 
iimilmente fé nel termine di due meli dal giorno del 
fatto de polito,, non venga fatta iflanza alcuna da i 
Padroni di elfo , non debba quello refìituirfi , ma 
ìpfo jure , & ipfo facìo; fenza alcuna dichiarazione, 
•o decreto , fi abbia, e s' intenda per legittimo pa- 
gamento del Frodo, con doverli poi divìdere, come 
fopra de' Frodi fi è detto . 



CAPITOLO XXIV. 



<Gk ì Padroni fiano tenuti per quelli , eie Jìanm ai 
ioro /èrvitfo . 



SI determina, che il Padrone fia tenuto per lì Frodi, 
che fi commet ietterò da quelli , che fiatino al di 
lui fervizio;njemre però redi provato, che vi flef- 
fero due giorni avanti 'I dì del Frodo pretefo; dalla 
qual pena fia efente il Padrone, fe provi, che quello, 
o quelli, che fi dicono aver commeffo il Frodo, noo 
(lederò al di luì fervtzio nel /tempo , che lì pretende 
effer quello flato commeffo - • 

P CA- 
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CAPITOLO XXtf. 
Del meda dì far le Vallette - .- 

Sì difpone, che chiunque- introduca mercanzìe, C—r 
robe nel Contado, o 1' eflrae, (ìa tenuto fotto la 
pena del Frodomamfettarle fedelmente al patto più vi- 
cino , quando anco dovette tornare indietro, con- 
arrivare nTpeito a quel!!, che fi partono colla mer- 
canzìa, o con la medefima pattano dentro al miglio, 
ctiam fino alle Porte di Piftoja ; ne lì fia lecito fot- 
to pena del Frodo ufeire della Strada maettra , che- 
conduce al patto, e pattare per vicoli, o per- traget- 
ti, quantunque foffero quefli più corti , o migliori j 
ed allor (blamente fiagft lecito di pattarvi , quando 
abbia mandato avanti a prendere al patto la Bulletta, 
quale li ferva folamente un giorno per 1" altro fuo- 
ri che ne* confini , nel qua! calo le Bullette fi deb- 
bano fare per ore, a proporzione del bi fogno . 
Dal detto obbligo di far le Bullette fiano efenti coloro 
che portano due para di Polli folamente, per li quali 
fi dovettero foldi due di Gabella da pagarfi al pri- 
mo patto j altrimente fiano" foggetti al Frodo con 
dichiarazione in oltre, che de' Manifefti, e Bullette 
da farli, come fopra , non fi paghi cofa veruna. 

CAPITALO XXVI. 

In guai modo debbano ceadarjl le Rebe eoa le "Bullette. 

LE Mercanzìe , o Robe da Gabella non portano 
ettrsfi dalla Città di Piftoja per condurfi fuori 
del Diftrctto feoza Bulletta della Dogana, o della 
Porta 



m »? )» 

Porta , quBle poffa fervire per uno , due ,o più gior- 
ni a proporzione del viaggio, e de i tempi, in che 
fi (lia all' arbitrio del Provveditore da moderarti in 
caio di ricorfo dai Soprintendenti ». Ma Ce chi le 
coduce elTeodo in Campagna non poteffe per qual- 
che accidente andare avanti eoa la Mercanzia, fia 
tenuto in tal cafo portare , o mandar la Bulletta al 
luogo più vicino, cioè .al I a Porta, o ad altro paffo, 
che ti a parimente più vicino, fenza poter rimuove- 
re la Mercanzìa , o roba lino a che non fia in gra- 
do di profeguire il Tuo camino ; ed allora nel giorno, 
che lì parie lia tenuto far rifegoare dal Fattore, o 
Paueggiere la Bulletta , tjuale fuori del cafo predetto 
fi dichiara non poter mai lìar difgiunta dalle Mercan- 
zìe , e robe ; edTin quanto alle robe , che fi condu- 
cono per paffo debba effer rivifta all' ultimo luogo, 
dove (i paga la Gabella , con rieonofeerlì , e rifeon- 
trarfi dal Doganiere, o Pafleggiere .la Mercanzìa , 
per vedere , fé ella (la della qualità , e quantità , che 
fi contiene nella Bulletta , qual fi a tenuto rilavare al 
fudetto Doganiere , o .Pafleggiere, dal quale fi debba 
mettere in filza , e numerarli , con fare al Condut- 
tore della Mercanzia una contrabulletta ; ed il tutto 
rimetter poi con i Quadernucci in Dogana per far- 
tene i dovuti nTcontri j altramente mancando fi in 
qualfìfia delle cofe predette fia la Mercanzia, e__> 
roba fot topo (la al frodo . 
Si dichiara in oltre , che chiunque introduce di fuori 
del Diftretto mercanzie , o robe da Gabella pel Con- 
tado , fia obbligato fotto la pena del frodo di ma- 
nifefìarle , e pagarne la Gabella al primo luogo , 
dove fi rtfcuote , dal quale egli fia pafTato ,* e non 
pattando da alcun luogo, dove fi rifeuota la detta 
Gabella , fia tenuto manifeftare le robe , come fo- 
P 2 pra 
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pra , e quella pagare al luogo più vicino, dove lì 
rifcuota, etiam alle Porte dèlia Cittì; e desinando 
d' introduce nella Città mede firn» , debba parimen- 
te folto la pena del frodo far quanto fopra , o nel 
medeiimo, o al più nel feguente giorno, dopo che 
egli entrò nel Diftretto,con fare ancor* il manifcfto 
si primo puffo . 

C A PITOLO XXVfl. 

Cwe debbonfi condurre le robe da Gabella , a Mercanzìe 
con la Bulletta dentro al mìglio . 

S' Ordina che le Mercanzie, o robe che Ci conduco- 
no di fnoFÌ del Diltretto per introdurli nella Cit- 
tà , non fi portano folto la pena del frodo francare 
per riporfi io alcun luogo dentro al Miglio; ma deb- 
ba chi le coduce venire a dirittura con le mèdefi- 
me per 1» (traila maefìra verfo la Porta fenza poter 
■i prender Vicoli, o Tragettijed- arrivando alla Città 
fi» tenuto portarfr alla Dogana , e pagare laGabella, 
ovvero fecodo il maoifelìo pagarla alla Porta ; ed 
a) frodo fìa fottopofio ancora ogni volta che trafgre- 
difea , fe in vece d' entrare nella Città pattando dalla 
prima Porti giri attorno le mura ; ma quando e* non 
polla entrare nella Città per qualche accidente , co- 
me per cagiooe de! tempo cattivo, o per qualche 
caio, che fopravvenga alla Reflia, che porta la ro- 
ba , o per effere la Porta ferrata allora in qualfifia 
di detti, o altro cafo di legittimo impedimento fu 
lecito a chi conduce le fuddette mercanzìe, o robe 
fcaricarle , e rìporle , dove a lui parrà ; purché il 
luogo fìa dentro il miglio; con la condizione ancora 
che la Bulletta del manifefto non poffa dar difgiua- 
ta 
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la dalle medefime mercanzie j o robe, qoali debba 
in olire folto la medefima pena del frodo condurre 
la mattina feguente immediatamente , o al più fino 
all' ora di terza alla Cittì o io Dogana per pagar la 
Gabella come fopra . 
Circa poi le mercanzìe, o robe gabellabili, che dal 
Contado s* introducono per fermarli dentro al mi- 
glio , fi difpone fetto la pesa del Frodo, e fenza 
derogarli a t Capitolo jj. che non pollano fcaricare 
per riponi in alcun luogo dentro al miglio ; ma chi 
le conduce, avanti di riporle, permettcndofegli fo- 
lamente lo fcaricarle nella 11 rada , o avanti la Bot- 
tega, e Cafa, fia tenuto portarli alla Porti , farne 
il msnifefìo j e pagarne la Gabella, mentre nell* ar- 
rivare dentro al miglio, per effe re l'ora tarda, non 
svelte tempo di adempire quanto fopra , avanti dì 
chiaderfi la- Porta ; nel qiral cafo ponendoli fempli- 
cemente le dette robe,o mercanzìe nel terreno del- 
la Bottega , o Cafa, fìa obbligato avanti di riporte 
in altro luogo nella mattina feguente all' aprirfi del- 
la Porta, o al più dentro al termine di na- ora dopo 
d' elfere aperta , (otto la pena del Frodo, andare 
alla Porta, fare il ma-nife (io , e pagare la Gabella, 
come fopra lì è detto, rilavandoli all' arbitrio de' 
MinrOri Camerali Soprintendenti il definir gli altri 
cafi di legittimo impedimento, quando fi alleghi di 
non potere ofTcrvare, quanto nel prefente Capitolo 
fi contiene, fecondo la forrta in efTo preferiti» ; 

CAPITOLO XXVIII. 

Della regola da ojfervar/ì dai Fattori delle Porte nel 

S. far le bullette. ' : ■' 

lano tenuti J. Fattori far le Bullette fenza .alcuna 
. ! . ì mcr- 
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mercede a chiunque le domandi , per le mercan?ìe 
o robe gabellabili .che fono raanifeilate , e dal Di- 
(ìretto s' intende di .condurle fuori del Diflretlo me- 
defimo, faccndofi folamente pagar la .Gabella. 

CAPITOLO XXIX. 

Che non fi posano fare Balittlt a i feri/litri feaza 
pagammo delia Gabella . 

Slproibifce a i Fattori, e Pafleggieri di far le Bul- 
lette fenza '1 pagamento della Gabella a i Forati ie- 
ri , cioè a quelli, che abitano fuori del Diftretto , 
quando introducono mercanzìe ,o robe , ancorché la 
domaodafiero per la Dogana , o per Je Porte-dì Pi- 
froja;ed io cafo ,che quelli non avellerò danari con- 
tanti per F intera Gabella , o parte di e(Ta , debba- 
no quelli farfi confegoare un pegno equivalente no- 
tandolo al Libro, con deferivere ancora le .robe, ac- 
ciò fi Tappi a la importanza della Gabella; .aflegnan- 
dofi 'I .termine di due MeG a detti Foreftieri , di pa- 
gare delia Gabella , e farli redimire il pegno pre- 
dettojcome vien difpofto nel primo Capìtolo^ e fpi- 
rato detto termine frano tenuti i .Fattori .vendere ^1 
pegno, e .dedotto quanto deb bei] di Gabella , rifer- 
bare '1 reflante a favore di.chijece.il depofito con 
effer poi tenuto quello, che ricevè il pegno, di pro- 
prio, in cafo, che il valore di elfo non afeenda alla 
fomrua dovuta per la Gabella, 

CAPITOLO XXX. 

Sheila Gabella della Carne , e de* Salmi . 
I determina, che tanto della Carne frcfca,the fa- 
tata, 



Ltj.i Cj Coli 



*( "7 )» 

lata , et iam che Ga Salliccia , Salficciotto , Lardo , 
od altra fimile fpecie , fi fughino alle Porte per la 
introduzione nella' Città, da< qualunque luogo coa- 
ducafi, lire due il cento nella 1 qual' ibmma fi com- 
prendano i folcii diciotto dovuti per Gabella 1 alla 
Dogana , e foldi vcntidue dovuti ti Macellino dì elfa; 
dal qual pagamento fiaoo efenti quelli dell* Città , 
■ i quali da' Lavoratori de* loro Beni per vantaggi 
fi paga una porzione di Carne ù : Porco macellata', 
purché non ecceda la giuria convenienza', fecondò la 
qualità , e quantità de' Beni predetti; dichiarandoli, 
che quella pofla introdurli , pagandoli follmente d* 
ogni Porco intero foldi quattro, e folcii due per la 
metà , od altra minor fiamma , a proporzione della 
minor quantità dell* Carne-, che debba pagarli; ri- 
fervandofi però, col pagamento di detta Gabella, it 
privilegio a qualfivoglia Famiglia abitante in Piftoj* 
di poter introdurre un Pòrco eflendo meno di otto, 
e due-, efTendo in maggior numero tale elenziooe 
pero non poflano godere gli Oft ^Pizzicagnoli* e Beccai, 
quali s' ordina dover pagare, come fopra , lire due 
ir cento, norroftante, eh* elfi abbiano Beni, e che 
alleghino d' introdurre- la. Carne per vantaggi de' 
mrdefimr\- 

Si difpone in oltre , che il Frodò rifpeito a^ foldi di- 
ciotto appartenenti alla Dogana, importi foldi do- 
dici per ogni foldo , e cosi' proporzionalmente d* 
ogni altra maggiore, e minor fomma; e per i foldi 
venliduer appartenenti al Macelline ogni foldo im- 
porir foldi Tei , colla medefima proporzione d' ogni 
•lira- maggiore,© minor Jòrnma » Con dichiarazione 
alrresf, che per Io prefeme Capitolo non s' intende 
di derogare agli altri privilegi , che fi concedono pel 
Macellino , quali fi prefervano intatti a chiunque 
competano. CA- 
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CAPITOLO XXXI. 
Della Cabila del Grano , t -biade da ffltacina. 

DEI Grano,* Biade da Macina , che s' introdueo- 
oo nella Città di Pifìoja , fi paghi la Gabella al- 
la Porta, come fi difpone nel Capitolo della Gabel- 
la di dette robe., c fotto le peoe- , di che nel me- 
de fimo , e -introducendofi macinate fi paghi quanto 
difpongono le Leggi delle Farine , con pagarli an- 
cora la Gabella rudderta, quando ella ancora non 
futfe fiata pagata. 

CAPITOLO XXXII. 

Della Gabella di' Word. che di fuori j' introducono ntl 
DìftrtttQi e della facoltà di pater godere il pri- 
vilegio del M/creato . 

DJ qualfivoglìa Porco, che di fuori s' -introduca in 
quefto Diflreiio per paflo, debbano pagarli foldi 
fei, e danari otto «1 prjmo Doganiere, o Paffeggie- 
re, che fi ritrovi da chi li conduce ; con dichiara- 
afone , che fe il medefimo vorrà -fermarli per ven- 
dergli 'n fui mercato di Pidoja, non fi a tenuto pa- 
gare altra Gabella , 'mentre però fi ano flati manife- 
flati alla Prima Porta, tofto che egli fia armato a 
PMtoj*, ed abbia fatto fare il regiftro di effi al Li- 
bro, da i Fattori d-i Porta S. Marco; notando tut- 
ti i capi che fi conducooo al mercato, con doverti 
cancellar quelli , che reftano venduti ; e pagare degli 
altri, che il Conduttore , o Padrone voleflc nuova- 
mente eflrarre fuori delDiflrctto,foldi fei, e dana- 

'f i 



ri otto per ciafchedun capo; altramente d ifcttandofi 
in qualfifia delle cote predette , (ia chi gli conduce 
fottopolìo alla pena del frodo. 

CAPÌTOLO XXXIII. 

guati s' intendano i Confini dentro al miglio , e delle 
Gabelle pagabili per le robe , che l'introducono 
dentro di ejfo . 

S. Ordina , che Ì confini per ftabilire il luogo den- 
tro alMiglio per venire inverfo la Città , fiano gli 
appreffo , cioè fuori della Porta al Borgo dal Ponte 
.AC najo; fuori della Porta Lu cefi e fe da Solajo; fuori del- 
la Porta Carratka dalla Cafa nuova polla di la dal Pon- 
te a Booelle; nella flrada che conduce a Cafale; e 
dallo Sperone nella firada Fiorentina; e dal Nefpo- 
]o nella ilrada Pratefej fuori di Porta S. Marco da 
Candeglia, e dal Ponte alla Bure, da S. Quirico . 
Dichiarandoli, che i Contadini ed abitanti dentro ai 
{bpraddetti Confini , delle robe neceffarie per loro 
vitto, purché fia.no raccolte nel Diftretto di Piftoja; 
fiecome Legname da fegare , e da ardere, & edifi- 
care, e di quelle, che raccoglieflero tanto nei Beni, 
che averterò, o Iavoraffero, fuori di detto-Mìglio; 
n»n debbano pagare alcuna Gabella a tenore della 
Legge del Miglio; cioè delle Grafcie , Uve , ovve- 
ro Vino, Lino , Fieno , Paglia, Ulive , o Olio, Gal- 
letti , Pali per palar Vigne , Stolli da-T-aglìai, ed 
ogni altra forte di roba, che da qualunque Perfona 
fi raccolga, e fi abbia da' Beni , che fi poffeggono 
nel Diftretto, introducendo)! dentro al miglio, co- 
me Copra , non fi debba pagar la Gabella , fuori che 
nel giorno del Mercato del Sabato , nel quale però. 

ed 
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ed in ogni altro tempo iiano efeoti totalmente dal- 
la Gabella i Polli, Uccelli , Pefci,ed Uova , che fi 
comperaffero , ed introduceftero pel convenevole 
ufo proprio dentro al Miglio. 
Dalle quali elenzioni fi eccettuano gli Ofti, Locandieri, 
e Rivenditori j quali di tutte le dette cofe, eccet- 
tuati Pali, Galletti, Stolli da Pagliajo, e Roba da 
Macina per proprio ufo, introducendole dentro al 
Mìglio, fiano tenuti pagare indìfHntamente la Gabel- 
la ; colla ricompenfa rifpctto alle Grafie, e frutti 
dei loro Beni, dei quali, introdotti dentro al Mi- 
glio , molleranno d' aver pagata la Gabella , doven- 
do la medefitna e (Ter loro redimita dalla Dogana . 



CAPITOLO XXXIV. 

Della Gabella delle Mercanzie , « *%ebe , che debbano 
Jìiaarji. 

DI qualsivoglia Mercanzìa , o Roba di cui non fia 
determinata la quantità pagabile per la Gabella 
nella prefente Tariffa, fi ordina, che debba pagarfi 
a ragione di danari otto per lira fecondo la (lima, 
e valore delle medefime ; eccettuandoli le Perle, 
Pietre preziofe, Gemme, Oro, ed Argento lavora- 
tolo non lavorato di qualfivoglia forte ; delle quali 
cofe fi paghi a ragione di danari quattro per lira; 
eccettuandoli in oltre anco il legname lavorato, del 
quale nelF eftrarfi fi paghi la Gabella a ragione di 
foldi due per lira ■ 

CA- 
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CAPITOLO XXXV. 

Della Tuffa per f introdurrtene di' Carri carichi , non 
. etmprefe le robe , che j' introducono /òpra di ejji . 

E Sfendo cofj ng'onevoic , e giufìa che fi dia qual- 
che comperilo pel danno, che lì apporta alle 'Stri- 
de allafirìcate , da i Cani che fi conducono carichi 
nella Città (non confidente le robe gabellabili e lì- 
tico ti fopra di eflì , delle quali dee pagarli diftiata 
Gabella ) fi difpone che per ogni Carro carico, an- 
corché, non foflc intera Carrata, di qualsivoglia for- 
te di Roba, e per quante volte anco nel mede fimo 
giorno s* introducelfe nella Città, fi paghino folci i 
uno, e danari quattro a favore della Dogana ; col 
pefo però alla medefima di pagare a chi ne sverà 
prò tempore dal Pubblico la incumbenza, ogn' an- 
no per tutto il Mefe di Agofto,come fi è coftumato 
fino al preferite, Lire novecento trenta tre , foldi 
feì , e danari otto, da impiegarli dal mede fimo , 
che ne ha l' incumbenza per rifarcire, ed allaftrica- 
re le Strade di detta Città. 

CAPITOLO XXXVI. 

Di che pefo debba ejfert la Soma , e la Semita . 

FAccndofi menzione in qualunque luogo de' prefenti 
Capitoli , e Tariffa della Soma , o Sometla , fi dì- 
chiara , che per Soma di qualfivoglia materia fopra 
Bcftia »roffa s* intenda quando afeende a! pefo di 
libbre quattrocento cinquanta, e la Somella fopra 
altre Beflie a libbre trecento; con doverfi però pa- 
Q^a gare 
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gare la Gabelli a proporzione de! pefo , fe l' una , 
o I' altra afecnda a maggiore , o minor quantità , 
dichiarando che la Toma del Vino , e dell'Olio deb- 
ba effere di Barili due, ficcome caricandoli in Otri, 
debb.t e(Tere di Otri due di Fiafci venti 1' uno, e 
non di libbre 450. j non comprendendoli il Carbo- 
ne , Legna , Fieno, Paglia , ed altre fìmili cofe di 
p«eo valore , e di tenue Gabella , delle quali , fen- 
za rifeontrafene il pefo , li paghi li Gabella per fo- 
nia , felì portino foprabefìia grofla,c;nè Mulo,'Ca- 
vallo, o Cavalla, e fe per (omelia, fe lì portino fo- 
pra Somaro , o Somara ; e non arrivando qualunque 
forti di roba a compire la Tornella, debba pagarli a 
proporzione del carico, che lì conduce . 
E per togliere ogni difficultà , che poteiTe incontrarli 
io cafo 3 che chi conduce le robe predette fofle tro- 
vato dalle Guardie, o dagli Efecutori , quando do- 
vette farli il Manifeflo a i luoghi dove lì paga la 
Gabella ; perciò 6 ordina che '1 Fattore a cui fia 
flato fallo tal manifefìo, debba notare net medeii- 
mo , fecondo il fuo difceroimenio , la quantità delle 
libbre allo'ncirca de' Fagotti/ ed in quanto alle So- 
me , e Somelle la quantità, non delle libbre ma 
della roba che fi conduce , quando non complica P 
intera Soma, o Somella ; dichiarando più didima- 
mente, che lìa poffìbi!e,fe la detta roba fia la me- 
là,od un terzo, od un quarto di Soma,o Somella. 

CAPITOLO XXXVII. 

Della r»ifura, e ballo de' Barili) e dilla pena contro 
ài cbi non fa bollare i medejmì . 

SI difpooe, che i Barili d'ogni fona da Vino, deb- 
bano e fiere di tenuta di fiafehi venti a mifura, e 
pefo 
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pefo dì Piftoja , e che ciafeheduno ogn' anno fi a tenuto 
. farli bollare nel principio di Settembre, pagando foldi 
qua tir»- di Gabella per ogni Barile nuovo, Ce non giu- 
fiiftesfle d' averla pagata , e per il Bollo parimente 
foldi quattro, tanto de' nuovi, che de' vecchi, che 
non fi ino Dati bollati altre volte, e di quelli ,che fiano 
flati bollati foldi due ; permettendoli per maggiore 
facilità , etiam che non forfè lecito a tenore dello Sta- 
tuto in materia, che s* introducano i Bariti pieni di 
Vino tanto nuovi, che vecchi , avanti di bollarli, 
con adempirfi , e pagarfi dipoi quanto fopra . 
£ non olfervandoii le cofe predette , per ogni Barile , che 
fu trovato lenza bollo, dopo efiere efeito dalla Porta 
chi li conduce , s' incorra nella pena di lire due , 
come fi difpone nello Statuto medeCmo al Lib. VI. 
Rati. LXI. con elTer però lecito avanti d' ufeir dal- 
la Porta di accufare i Barili non bollati, e pagar 1' 
importanza del hnllo quantunque volte li efbaggsno 
fino a che non lì fiano fatti effettivamente bollare. 
Per ragione della qua! tafla del Bollo de* Barili, (ìa 
tenuta la Dogana , come fi è fempre dilato, pagare 
all' Opera di S. Jacopo di Piftoja lire cento ottanta- 
cinque 1* anno . 

CAPITOLO XXXVIII. 

Della fitra . 

Sia permetto fenza pagamento di Gabella a tutti i 
Fa refi ieri cioè a quelli , che abitano fuori del 
Diftretto di Piftoja, nel tempo della Fiera, dal dì 
io. Sattembre fino al di 18. del medeGmo inclulìve, 
lo introdurre nel Diflretto, e condurre ai luoghi 
confueti, cioè ai Ponti nel Comune diGello,e fuori 
... di 
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di Porta S. Marco, dove fi fà il Mercato, ogoi forta di 
mercanzìa , o Beftiami $ con doverne però folto la 
pena del Frodo, aver fallo il manifefto , da farfi loro 
fenza fpefa alcuna, al primo palio , ne!l' entrare nel 
Diflretto, o refpettivamente alla l'orla , quando non 
irovaffero luogo, dove poteÌTero far detto manifefto, 
con doverfi fempre defcrivere al Libro della riera le 
predette Mercanzìe, o Beltiami , 

Debbano in oltre fare il depofito dell' importanza del- 
la Gabella di tali Mercanzìe, o Beltiami cosi intro- 
dotti, alla ragione, che determina la Tariffa , per il 
pagamento della Gabella, quale dichiarali doverfi 
pagare de' Beltiami , o robe che fi vendano ; doven- 
doli poi redimire il.reliquato per le non vendale. 

Sia lecito eziandio a' mede lì ini Foreftieri durante il 
tempo della Fiera , e ne Ì tre giorni fucceffivi feoza 
alcuna fpefa ricondurre il Belìiame , o Mercanzìe 
non vendute, fuori del Distretto al luogo onde ven- 
nero, per la medefima ftrada, per cui fi xonduflero; 
e volendole condurre in altri luoghi , ne debban pa- 
gare la Gabella , fe Stendono lafciarle nel Distret- 
to , o veramente il paffo quando e' vogliano man- 
darle fuori di elfo,- fot io pena del frodo , fe quelle, 
che figurino voler mandar fuori , lafcino poi nel Di- 
flretto; e fotto la mede fi ma pena ancora, fe non fi 
facciano fare la Bulletta , quale debbano domandare; 
e fiano anco tenuti far cancellare dal Libro io cui 
viene notato, il predetto Belìiame , o Mercanzìe, 
altrimenti incorrano nel Frodo. Dichiarandoli però, 
che fpirato il termine della fiera , ed i tre giorni 
fuflVguenti , fiano tenuti indiftjntamente pagare la 
Gabella, eiiam delle robe non vendute. 
E le cole preiletie abbiano parimente luogo rifpettoa 
quelli del Diftretio , i qalì conducono Beftiami , o 
Mer- 
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Mercanzìe ci i fuori di elio, ma conducendole di 
dentro di elio debbino immediatamente andare alla 
Porta a prendere il manifelìo , che debba loro effer 
fatto Tenia veruna fpefa dai Fattori , quali però fra- 
no tenuti notare tutto il Befìiame , o Mercanzie , 
che fieno fiate introdotte ; prendendone anche il 
rikontro al Libro della Fiera , avanti il termine del- 
la quale ,.Te alcuno de' prenominati del Di (1 retto vo- 
Jefie partirli, e indi(ÌÌDtamente tutti gli altri, termi- 
nai a la mcdclìrra, lisno obbligali ritornare alla Porta, 
e fare Cancellare il Befìiame , o Mercanzie non ven- 
dute, e rifpetto alle vendutele i Comperatorì non 
le vogliano condurre fuori del Didreno , balli che 
ne diano il difearico nell' atto del partirli, o termi- 
nata la Fiera fotto la pena del Frodo, quando fiaoo 
provati mendaci , levandole dal Diftretto;ma volen- 
dole eflrarre fuori dì eflb , debbano i Venditori nell* 
atto di venderle , ed avanti di levarle di Fiera , fol- 
io la pena del Frodo, venire con i Compratori alla 
Porta a pagar la Gabella , con effer tenuti quelli 
per quelli. 

CAPITOLO XXXIX. 

Del ricreato de i &tfliùmì . 



ogni forta di Beli («me al Mercato, con doverli 
adempir però fotto pena del frodo quanto appretto , 
cioè . 

Che i Porci d'ogni Torta, che di fuori del Dìflretto Tt 
conducono al Mercato del giorno di Sabato , fi deb- 
ban manifrflare , e pagarTcne la Gabella al primo 
paffo, che li trovi entrando nel Diftrctto ; ed arri- 




ognuno la facoltà di poter condurre 



van- 
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vando al Mercato fia tenuto chi gli conduce fargli 
notare diltintarucnte capo- per capo al Libro, che è 
a Porta S. Marco, e che fi tiene da i Fattori della 
medefima per tale effetto; moftrando il manifeflo , 
e pagamento della Gabella fatto al palio , con farli 
fare da t Fattori altro manifeflo dello edere flati i 
detti Porci accurati e notati al Libro predetto, afle- 
gnandofi a chi gli conduce il termine di un mefe a po- 
tergli vendere, ed i non venduti polla l'ubico di poi 
ricondurre per la medefima ftrada al luogo onde 
vennero, con fargli cancellare dal detto Libro, ove 
furono notati , e fatta rifegniare la Bulletta pa- 
gmdo nel eflrargli foldi fci, e denari otto per ciaf- 
chedun capo , come vien difpofto nel Cepitolo 
xxx 1 1 - , le gli debba però rettituir la Gabella de* 
noB venduti dall' Efattore di detto primo paffo . 
£ circa la Gabella da pagarli generalmente de' Porci , 
fi dichiara , che da per ogni capo , ri (petto alle Tro- 

Ì'e , lire una , e de' Porci mafchi , foldi quattro , del- 
e Bime faaate , foldi dicci, e dei Lattoni di pelo 
lino in libbre 8d, foldi due, e lìano ancora obbli- 
gati i Compratori pagare nuli (lima mente per ogni 
Capo foldi due, non coni preti" però- i Porci da con- 
durti nella Città dei quali pagata (blamente la Ga- 
bella non fi paghino dai Compratori i due foldi pre- 
detti. 

Nel medefimo modo quelli che conducono Porci d' 
ogni fotta »! Meicaio dal Olftretto , o dalla Mon- 
tagna, lìaoo obbligati -Cubito , che arrivano, fargli 
descrivere al dettr. Libro di Porta S. Marco, pren- 
dendo il Matiifedo da farli loro fenza fpefa veruna, 
e pagandone la GabH'a , come fopra , di quelli, che_> 
vendfKiojed i Comprarori. fnldi due per ogfli Capo, 
efclufi i Porci da introdurfi nella Città, cpme pur 
fo- 
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l'opra fi è dichiarato; con efler parimente permeili) 
a i mede (imi di ricondurre per la fteffa Strada a! 
luogo, donde fi partirono i non venduti facendoli 
cancellare dal detto Libro &c. 
Per P effetuazione delle quali cole fia tenuta o U 
Guardia che a (li (le a Porta 5. Marco , od altre 
Guardie della Dogana, a ora di Terza con uri Mi- 
niftro, o Fattore di detta Dogana portarti al Mer- 
cato e fare il rìfeontro, fe fiano (late fatie le Bulet- 
te 4 o'k nel farli , ovvero nel accufarli la quantità , e 
qualità de' Porci , vi fia (lato dolo, o difetto ; nel 
qual cafo chi ha iralalTaio di far la Belletta, o fe- 
delmente non l'ha fatta, od ha coni me (fa frode nel!' 
acc tifare la quantità , e qualità del Beftiame, fia fot- 
lopofto alla pena del Frodo come fopra fi è detto . 
-Intorno poi al Beftiame Bovino dichiarali che nulla fi 
paghi nel condurfi al Mercato, venendo eziandio dT 
fuori del Diftretto ; fiano (blamente tenuti i Com- 
pratori pagare foldi dieci per ogni Capo delle Bclìie 
Bovine alla Porta , o al primo PalTo , di quelle pe- 
rò, che vorranno condurre fuori del difìretto. 
Circa i Mannerini, Montoni , e Pecore, che fi condu- 
cono di fuori del Diftretto, fi paghino al primo Paf- 
fo denari otti per ogni Capo con f-rne il Manìfefto, 
conducendoti al Mercato Ila tenuto chi gli conduce 
fargli deferivere alla Porta al folito Libro prenden- 
do la Bulletta, e pagando altri denari otto per ogni 
Capo;con permilTìone di ricondur tutto , od ti rima- 
nente del Beftiame per la medelìma Strada al luogo 
donde fu condono, e fia lecino in oltre di tratte- 
nerfi nel Contado, o ricondurre detto Beftiame a i 
futuri Mercati per venderlo, e tutto fenza altra 
Gabella; avendo però iempre appreflo di sè la Bul- 
lettaio manifeilo , dove apparifea il pagamento del- 
R . la 
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la Gabella ; con pefo perù di far cancellare alle Por- 
le le Beftie che in ogni Mercato averaono vendine. 

lì dì tal Bertiame , che dalla Montagna o dal Contado 
fi conduce al Mercato, fi paghino per ogni Manne- 
rino foldi due, e per ogni Montone, e Pecora (oi- 
di uno , e denari quattro ; con dovere chi gli con- 
duce lofio che arriva , fargli notare al Libro (ad- 
detto, prender la Bolletta, e fare i! Depofito della 
importanza della Gabella; quale fi dichiara dover- 
celi redimire, (c da lui non fi venda detto Beflia- 
me , o le redi venduto per non condurti fuori del 
Diflretto, perchè volendofì condur. fuori dì elfo, 
non de e fi redimir la Gabella, ed i Comperatori 
debbono in oltre cfler tenuli pagare nell' eftrazione 
denari otto per ogni capo di qualsivoglia di dette—» 
Beftie da loro comperate. 

Quanto agli Agnelli , che dal Difìrctto fi conducono 
al Mercato , debbano di quefii pagani denari otto 
di Gabella per ciafcheduno vendendoci , o nqn ven- 
dendofì per i! Contado, o Montagna; ma fe fi ven- 
dano per condurli fuori del Diflretto, fi paghi di 
Gabella per gli Agnelli di lib. 25. in ogni maggior 
quantità denari otto per capo , e per quelli di mi- 
nor pefo foldi due per ciafcheduno. 

Si dichiara però , che lia efente da ogni Gabella qua- 
lunque forti di Beftiame, che da quelli di Piftoja , 
o fuo Diflretto fi conduca al Mercato i! Venerdì 
Tanto 3 etiam rifpetto 1 i Compratori , mentre non 
dovette condurli fuori del Diflretto , nel qua! cafo 
debbano gli uni , ri gli altri pagar la Gabella, e fol- 
to li pena di Frodo come fopra. 

Siccome ancora fono efenti li Sanbucani dalla Gabella 
predetta, dovendo però eglino torto , che giungono 
al Mercato, far descrivere il loro Bertiame al (olito 
Li- 
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Libro, con deportare la 'mportanza della Gabella^ 
di lutto il predetto Befiiame condotto , preuden- 
done il manifeflo; c fi refìiruifea loro tal Dcpofito , 
quando c'non vendono il Beftiame fud detto j Tacen- 
dolo cancellare tanto dal Libro , che dalla Bulletta ; 
c vendendolo iìan'elTi tenuti far pagare da i Com- 
pcratori di quello, (blamente la metà della Gabella, 
Ce però il Comperatore non fta parimente dalla Sam- 
buca, nel qual cafo il Beftiame venduto fia del tut- 
to efente dalla Gabella ; altramente mancandoli da_. 
loro in alcuna delle cole fuddeite incorrano nella 
pena del Frodo . 

CAPITOLO XL. 

%}ellt mercedi dovute ai Vacchini ài Mogani , e i alle 
Guardie delle Porte, per V ateantpagniatur* dille 
Merccanzit , o altro . 

LE Guardie delle Porte per l'accompagniatura del- 
le Mercanzie, o altro dalla Porta alla Dogana, 
conOguifcano quanto a p pre (To , fenza potere in mo- 
do alcuno pretendere maggior fomma. 

Per ogni Carro indirtintarnente 1. — 6*. 8 

Per ogni Soma 1. — t. 8 

Per ogni altra minor quantità di roba , e tiara di un 
picco! fagotto !. — i. S 

I Facchini poi dobbano confeguir delle robe , che fi 
conducono in Dogana, eziandio lattate (blamente al- 
la loro cuflodia per breviffimo tempo. 
Per ogni carro di mercanzia ,o d'altra roba I. — IJ 4 
Per ogni Soma I. — j. 4 
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E per ogni Collo di minor quantità della fonia, etiam 
che contenefle più fagotti , purché fia eftratto in 
una fola volta, e da un ifteffa perfona ; o ancora 
per un fui fagotto ]. — i. 

E la ftefli* Tariffa s'oflcrvi nel accompagnare , che 
dovettero fare dalla Dogana alla Porta. 

CAPITOLO XLI. 

Dell' obbligo dei Fattori , e Guardie delle Porte . . 



XT verc 'I denaro delle Gabelle , e contarlo fopra 
una Pala di Legno con fuo manico , ivi efiftente per 
tale effetto; e con quella fenza prenderlo in mano 
votarlo Della Caffa . 
In fecondo luogo non pofTano elfi tener fuori della_i 
Cada maggior fomma di lire due fpicciole per cam- 
biare Monete , da tenerli in uno Scaldino fenza 
coperchio , che da tutti lì pofla vedere , pofa- 
lo fui Banco vicino alla Caffa , da cnnfegharfi tal 
fomma di tempo in tempo dal Fattore, che fi par- 
te a quello, che fubentra in fuo luogo alla Porta. 
Terzo, pattando alcuno con roba da Gabella, e fenia 
Danaro da pagarla, ila tenuto il Fattore ricevere, 
e farli confegiiare un pegno equivalente, quale deb- 
ba confervarfi in uno Armario , o Caffetta feparata, 
notandolo al Libro; per doverfi fucceffivamente can- 
cellare , e reltituire, quando fi a pagata la Gabella 
medelima , 

Quarto , del li due Fattori , che aftìfìono a etafeheduna 
delle Porte, uno di loro , ed a vicenda fia obbliga- 
to effe re alla Porta dopo la prima MefJa, alla quat' 
ora fi ordina, che debba ella aprirG ; e dopo due 




Fattori delle Porte 



ore 



Dniizod b, Co 



ore fia obbligato anche L' altro fattore venire alla 
Porta, dovendo il primo, die intervenne all' aprire 
di effa andare a definare un' ora e mezzo avanti 1' 
Ave Maria ,e ritornare alla detta ora dell'Ave Ma- 
ria , nella quale polla and.ire a definare ancor 1' altro 
Eattore, e dopo un' ora e mezza torni parimente 
aneli' elfo alla Porta con fb.rvi (ino all' ore 34. , e 
mezza , alla f(!i il ora fi ordina doverti ferrare le Por- 
te ; con facoltà però al primo di poter partire da 
e(Ta anco all' ore ventitre, e mezza. 

Quinto, nel tempo della fvinatura, e delia raccolta 
del Grano fi .ino obbligati ombedue i Fattori ad in- 

" tervenire unitamente allo aprire della Porta, il che 
dee farli un' ora avanti del folito , dovendo uno di 
effi andare a delinare un' ora avanti nie-zo Giorno 
per ritornare all' Ave Maria, nel qual tempo vada 
a definare anco 1' altro , con trattenerli però fola- 
mente anche quelli per un' ora , dopo la quale ritor- 
ni alla Porta , dove fi trattenga ioiìenie coli' altro 
lino al termine , che fi ferri} la qual cofa ip detto 
tempo di Svinatura, c Raccolta debba farli diftre- 
laiueute più lardi del folito. 

Sefìo, fe alcuno de' fattori folfe mandalo in Campa- 
gna , o per altro impedimento non poleiTe afliflere 
■Ila Porta , non fi a permeilo all' altro per tutto il 
giorno partirli dalla medefima lotto preteflo veruno. 

Settimo, che ne giorni delle Pafque portano i Fattori 
andare a fare te loro Divozioni , con accordarli però 
tra di loro, acciò uno di elfi fempre refii alla Porta, 
non dovendo quefìa refìar mai fenza niun Fattore 
nè in detti, nè in altri giorni. 

Ottavo, vien proibito indifpeofabilmenfe alle Guardie 
il partirli dalle Porte /uori, che per fervizio della 
Dogana, da ottenerli anche in tal cafo la licenza 
Ri dal 
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dal Fatror'e; e contraffacendofi debbi il Fattore me- 

' deli ino , cui debbano elfo Guardie in tutto, e per 
tutto ftar fempre ftibordinate , immantinente dirne 
parte al Provveditore, dovendo egli altrimenti ren- 

■ der conto in proprio della trafgrcffione . 

Nono, non pollano dette Guardie aprire, e ferrare le 
Porte fonia I' ntfiflenza , e permilfrone dì un Fattore 
fuori che nel tempo di Notte, con pelo alle niede- 
(ime di andar da per loro a prendere , e riportare 
le Chiavi in Palazzo . 

Decimo, ùmilmente non fia loro lecito il permettere, 
che fi eftragga , o s' introduca nella Città ne' giorni 
di Feda comandata alcuna Mercanzìa, o Roba fopra 
Carri , o fome : eccettuandoti folarrrente il Gra- 
no , Vino, ed altri Comm edibili ; Siccome le Mer- 
canzie portate per la Condotta , o Rob? per fervi- 
zio di perfone qualificate fecondo il difeernimento 
de ì Fattori . 

finalmente li proibifee tanto a i Fattori, che alle Guar- 
die il comprare, o per fe, o per altri , Commefti- 
bili di alcuna forta, ficcome il ricevergli etiain con 
titolo di regalo , o dono ; non dovendo in oltre effer 
loro permeilo il poter giocare alle Porte , o condurvi 
Donne a bere, e mangiare; da effere altrimenti ca- 
fìigati come fia di ragione , a* forma de* Motu Pro- 
pri di S. A. R. dell* rnca menzione della Dogana ; 
ficcome a! Povveditore della medelima Dogana , à 
cui fia lecito procedere a qualche provvifional cali- 
go ^."r la perdita del rifpetto , che fi faecfle da ellì 
miniftri alla per Iona del medefimo,o per li trafgref- 
fione agli ordini, che fi deflero da elfo in particola- 
re ; rifervando per chi fi fentifle aggravato nel ca- 
fìigo il ricorTo al Magifrrato dei Signori ire Giudici, 
c alla Clariflìma Pratica; E tatto fenzg pregiudizio 
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dell autorità ordinaria del Clariflimo Signor Com- 
minano della Città di Pillo)»» e fenza pregìudiiio 
ancora dell' autorità conceda ai Signori Cifrile , e 
Depofitario , io ordine ai Motupropri fuddettt ; ne! 
modo, e forma prccìfa , che appare in cflì . 



CAPITOLO XLII. 

Del rifervo de I Privilegi. 



IN riguardo a i Privilegi conceduti dalla Repubblica 
Fiorentina, e da' Seremflimi Gran Duchi alla Cit- 
tà di Piftoja, e anticamente dal Comune a i Citta- 
dini, e altri non mentovati ne" prefenti Capitoli , fi 
dichiara, che a neffuno de'medegmi fi debba inten- 
dere derogato, tanto ricetto a quelli, che riguar- 
dano il Pubblico, od alcuna Comunità, Univerfità, 
o Congregazioue , quanto rifpetto a quelli, che ri- 
guardaflero Perfbne particolari, e private; rilaffan- 
dofi tutti intatti, e fenza innovazione veruna. 

C A PITOLO XLIII. 



Delle differente, e difficoltà the nafiijfcro ncW 
Uterpetrazione di prefintl Capitoli . 



IN ottimo fi dichiara, che tutte le differenze, e dif- 
.ficoltà , che inforgeffcro fopri la 'nterpretazione de* 
pre- 
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prefenti Capitoli , debbano edere cooofeiute da' detti 
Soprintendenti Camerali , Fifcale , e Depofitario, 
trattandoli amichevolmente ,e Te per la via giudi ci a ria, 
dal Magiftrato de' Tre Giudici , come dilìingue la 
Clarifiìma Pratica nella fiia lettera diretta al Signor 
CommilTario del dì o. Novembre 17OJ. come Tem- 
pre s'è praticato fino a I prefente; falso però ne'cafi 
predelti ìlrricorib alla Cianumi» Pratica . 

L A U S D E O, 



Fine de' prefenti Capitoli , 




Noi 

DllllZOd hi C 
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NO'i fottafcritti, Eletti, e Deputati dal Ge- 
neral Configlio della Città di Piftoja per 
intervenire alla Compilazione de'nuovi Ca- 
pitoli della Dogana, fottoferiviamo i mede- 
fimi a tenore degli Ordini della Clarirfima^ 
Pratica per Lettere de' 30. Maggio 1714. 
eccettuato il Capitolo xxx. dove fa menzio- 
ne della Gabella della Carne Porcina , in 
quella parte nella quale e flato tralaffato il 
rifervo, che fecero i Cittadini quando ìm- 
pofero quefta Gabella, di poter introdurre 
fenza il pagamento di effa la Carne di Por- 
co allevato fu le loro Poffeflioni; chiedendo 
li venga confervtita detta facoltà ;& eccet- 
tuato ancora il Capitolo 37. in quella parte 
dove dice doverfi pagare il doppio Bollo per 
li Barili non più bollati, non trovandoli Leg- 
ge che ciò difponga. 

Io Cav: Gìo: Bnidaffttri Francefco Cancellieri uno 

de' Deputali mano propria. 
Io Cav: Iacopo Baldiuotti uno de 1 Deputati mano 

propria . 

Io Stefano Arrighi uno de* Deputati mano propria. 
Io Onofrio Parikni uno de' Deputati mano propria . 

TA- 
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D E' 

CAPITOLI 

C< 41 ITOLO ì. Dilli robe , che ? introducono , fl t" e- 
j fr.rs^^ùno per fingerft, è per guakarfi a 103. 

CAP. U. ' l I)el Lino 3 tèe fi raccoglie dentr» la Città dì 

CAI'. ìli. Dille robi , che fervono per ornamento dclie_3 
Donne a — — ■ — ■- ■ "* " ~ to $' 

CAP. 1111. Del Privileg io della Cacc ialo l'efea 0-j 104. 

CAP. V. Degl' Ifìr unenti degli Artefici , e Contadini 
a ' — 104. 

CAP, VI. Dell' hi '.redazione , è tfirazhne dei Mibììi tifati 
nella Città , è Contado di Pi/ioja a -= — jgj i 

CAP. VII. Di i Si-Iattriali di Servizio delie Fabbriche^ 
a 106. 

CAP. Vili. De i Ma>gltenefi a ■ ' 107. 

CAP. IX. De* 'Baccherei ani a IQ7- 

CAP. X. Dell'arte della Lana a ■ ■■ ■ 10?. 

CAT. XI. Del Salice Salina a ■ loS. 

CAP. XII. Della facoltà de i Pi/loie/:, e Fiorentini di cf- 
trarre i fratti de 1 Seni che anni refpctiivamcnti tielT 
uno, e nell'altro Territorio a • ioS- 

CAP. XIII. Del Lino , ed altro , che fi manda fuori per 
filar/i^ e Panno , ò lisfccia per imbianca rji a — — > 1 10. 

CAP. XIV. Del Privilegio per P introduzione ed ritrazio- 
ne delle Campane , ed e/frredi Sacri a 1 1 1. 

CAP. XV- Del Privilegio de' CowincffibUì quando fi va 

in Campagna a . — ■■- — 1 ■■ ■ ■— ti 2. 

UAT. 
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CAP. XVI. Ddla facoltà di poter: introdurre ed eftrarre 
le frutta a - — - i ■■ - 113. 

CAP. XVII. Delle robe che l' introducono per impegnar]! 
, e d'i quelli ? che fino gravite a ■ .... ■ — 1 1 3. 

CAP A>7//. Ofj , che j' introducono nella Città 

per manganar/!, e della Seta , <*AcCia , g<J a//ro g c_j 
fimilmente 1 introduca per tejferfi a — ■ 114^ 

CVfP. AVA!- Cfo / Privilegi, e < ejènzitni non fi posano ai 
altri comunicare a — ■ ■ ■ , - \\$. 

CAP. XX. Lodo , 0 Capitolazioni interno ai Chetiti s e 
Luoghi tfii a — - ■ — • — — — ■ 116. 

CAP. XXI. Be' Frodi a 119. 

CAP, XXII. Come fi provine i Frodi a 130. 

CAP. XXIII. ""Della preferitone de' Frodi , ed in che ma - 
niera fi dividono gli Depofiti a 120. 

CAf. XXIV. Che i 'Padroni fiano tenuti per quelli , 
che fianco al loro ftrvizio a ~— — lai. 

CvW. XXV. "Del txodo di fare le •Bullette a 133. 

CAP. XXVI. In gaaj modo debbano coniar fi le robe con—» 
le bullette a - ■ ■ . ■ — i2a. 

CV/P XXVII. Cóve debbenfi condurre le robe da Gabel- 
la, ò ^Mercanzìe con la Bulletta dentro al £l/'glio 

a 1 ÌIÈt 

C^iW, XX Vi II. *DtJÌa regola da ifftrtarfi da i Fattori 

delle Porte nel ''ir le 'Bullette a — ISJ, 

CjAP. XXIX. Che nor, fi pojfan far bullette ai Fortjlìe - 

ri /inz> po : ii lento dì Gabella a taS. 

Cv£8. XXX. Della Gabella della Carne , e de Salami 

C$/fP. XXXI. Della Gabella del Grano , e Biade da ma - 

CAP. XXXII. "Della Gabella de' porti , che di fuori t' in- 
troducono nel ^Di/ìretto, e della facoltà di poter godere 

il privilegio del Mimato a ■ jaS,. 

C&4P. 
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CeAP. XXXIll Quali l' intendono i Confai dentro al 
mìglio , e delle Gabelle pagabili per le robe che ì~in^ 
irt ducono dentro di ejjó a— ■ - ■ ■" 13~9- 

CAP. XXXIV. Della Gabella delle mercanzìe ,ò robe che 
debbano Jlmarjì a — — I3°- 

CAP. XXXV- Della ta fa peri' introduzione dei Carri ca- 
richi , non compre/c' le rei. , che j* introducono j'epra di 
ejjitt : ■ iji. 

G>AP. XXX Vi. Hi che pefo iena effer la [orna e Ufi- 

CAP. XXXVII. 'Della Mifura , f Bollo decorili e dilla 

pena di ibi non fa bollare i medesimi a 132. 

CAP. XXXVIII. ''Velia Piera a -• — ■ ijj- 

CAT. XXXIX. Del mercato de* Wtjliami a 1 35- 

Ce/tP- XXXX. Delle mercedi dovute ai Facchini di Do- 
gana , td alle Guardie per f accompagnatura delle mer- 
canzìe , o alrro a ————————— * 3 9- 

CAP. XII. Dell' obbligo dei Fattori e Guardie delle Porte 

a ! '4°- 

CAP. XI//. Del ri/erto dì Privile gi a — — H i- 
CA*P. XLIll. Delle differenze , e difficoltà , che nafeeffe- 
ro neW Inter pstr azione de prtfcntì Capìtoli a— i^j. 



ll.ì.Vé 
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